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La riprova 
dì un fallimento 

L ' RIPRI S\ ocniioniK 1 dunque i ìiì e e Ma‘a P(r 
piu di un anno o»ni distoiso fh minis n o articolo del 
I\)polo i dell Auui/P l ha annunc tata rune iminimiite 
alle poi te, 01 mai dn tini angolo rii o» pi ru \ t dime ntn ì 
congmntii! alt Oi a k furirlc cdri chi pruno con^lln j 
ti\o economico per il lOfn rlicono die il reddito na/io | 
naie, alta fine di q h st anno do\r(l)lo aiinimtare del 
3% irucce di 11 ipotizzalo ì^( F n inincno si qiit 
sta pKMsioiu ‘-I può giin iic dal ni ime rito chi i s^a 
SI fonda «-Li un aiidanicnlo dilla pn dazione api noia 
poi piofondami lite imitato in \astf zone, dai gravi 
danni eausati da! malteiiipo 

Già k cifn sul icdduo nazionaU pc i il 1 te 
stinioriiano il t lilinientn dilla pollina Konoini a dt 1 
governo e niettoiio in loisc It [in visioni [n t il 1 H»{i e 
condo le quali il reddito dovrtbhe aiinn ntaie dcN S ‘e ' 
Gli aitii dati appioloneliscono e (onfi.imann questo 
giudizio Gli inv ( >tirnenti sono calati ckllS^t e di 
questo fallo ii'.Lnu ‘una 1 cconorina iwiziuiiak, in par 
licolaic 1 industria la cui produzione a fine lamio 
dovrehlie aumentale del d ">iispeltto ad una previ 
sione (li aumento del 0 G Peraltro anche' ques o cal 
eolo rischia eh essere peggiorato dal momento che 1 ul 
lima rilevazione continua a dcnuntiarc una folte fks 
Siene di alcuni settori indiistmli decisivi (bus i pcn 
saie ai tessili ad ale uni sittoii eie Ha meccanici e ai 
1 andamento delle piccole e medie attiv ita piedi ttive) 
Complessu amciite i consumi sono aumentiti del 
%'< le* analisi di etucsta media nazionale* contermc 
ranno le tendenze cicriunciate da alcuni dati parziali 
che già SI conoscono, quale la diminuzione del consumo 
della «aine (iOU 000 quintali in meno nel primo seme 
sire del 19G)) Conici me i anno ossia clic i consunii 
popokii iistagnano quando non vanno addirittura m 
dietro Non e cosi, invece, pei il guadagno degli indù 
striali dal momento che la idazione afferma che un 
paiziale nuovo equilibrio, pei alcune piodu/ioni in- 
dustiiili, e >tato laggiunto tia i costi di piouiizione 
e 1 pi ’zz' eli vendila anche per clfottn eli un aumento 
della pioduttiv ita Sul fiorite del caiovita, mime, si 
rsgist a un aumento elei pie/zi al consumo nella mi 
sura del 4 3 f, meno dell incicmenlo del 6 1 % che si 
VDiifuo nello scoi so anno ma pili scmpie rappiesen- 
tanlp una vistosa tiosione del poteie d acquisto delle 
rcUibu/iom Tutti i dati, lusomma, pio.ano che \ la 
\oratoli Iranno pagato e pagano duramente la ciisi 
economica m leinum di occupazione, di salano di 
eftcttiva capacita di consumo Questa e la icalta 
od lem a 


Pri'scnlala alla (auiora a l’irnia di Lungo 
o dedla S(‘greleriiì del Parlilo eomiiiiisla 


VUAfl SONO li: 1>R0SPI nUL melmatc per il 
Oliò (Icilld 1 dazione goveinativa'' Si pensa possibile 
n aumento del reddito nella misura dd 4 5^'^ Ma 
ttraveibo quali vie' E chi ne henericiera'' La rela- 
ione governai iva piospetta come sicmo un prolondo 
mitamento del commercio estero italiano calci anno 
e cspoita/ioni aumentcìanno le importazioni Finora 

I governo aveva puntato tutte le sue aite sulla « do- 
nanda esterna», ossia sulle esportazioni Oia la si- 
uazioae dei meicati miei nazionali tcide a cambiate 
; questo « bastone » Sj dimostra mt-fiirace a soslencie 
a tiaballantc economia italiana Fki aumentale il 
eddito nazionale occoiie vendei e di piu ma a chi'' 
le le espoitdzioni calano deve aumentare il consumo 
.ul mercato micino La relazione prpvcde un incie- 
nonto dei consumi dd 4 rispetto a quest’anno un 
ale aumento appare insufficiente per assicurare una 
lostanziale ripresa economica E poi quali consumi 

II intende ine» crncntare'' Qui il governo tace ma solo 
)cr il momento Si parla eh nuovi pinv vedimenti set 
onali tali eia ricalcare la strada finoia seguila e 
juiiidi tali da ripiocluiie tutte le stnituic che sono 
itatc piu volto cknunciate Le prospett ve tracciate dal 
governo rimangono quindi piene eli ■ iitcìrogativi la 
jolitica che si c rivelata fallimentare non viene mo 
iificata. 

Perche’ la crisi è cosi lunga'' Questo e Tinter- 
ogativo principale che si pone la pubblica opinione 
■^a risposta e una sola paghiamo le conseguenze del- 
a gueiia che nei 1963 nei 1964 e nel 1965 e stata 
Tiossa ai consumi popolali e alle retribuzioni dei la 
/oratori, indicati come la fonte unica di tutti i mali 
Iella nostra economia Ne si intende cambiare stra 
ia Am or a ieri al Consiglio dei miristn sono iisuonate 
,e accuso alle nvenclicaziom salaiiah ai sindacati 
In venta gli unici che hanno operato ed operano 
Il modo giusto per iidarc fiato all economia italiana 
>ono stali 1 lavo) aioli gli opciai i contadini, i pen 
uonati gli statali, coloro — e le Imo organizzazioni 
sindacali — che si sono battuti c si battono pei mi 
gìioiaie 1 propri salan. i propri stipendi le proprie 
condizioni di lavoro Come nel pascalo la battaglia 
salanalc e conti attuale — con quel tanto o (lud po(0 
di miglioiameiili che e riuscita a conquistare — ha 
fatto parzialmente uscii e il paese dairarietiatezza 
che dominava ancoia incontiastata venti anni fa, si 

Diamante Limiti 
in ultinm pagina) 


In una circolare della Presidenza del Consi^ 

NUOVO ATTACCO ALIA 
AUTONOMIA REGIONALE 



senza controllo 

Farmaci «assurdi» già nella formula - L’aber¬ 
rante caso del « Monase » - Sette minuti e mezzo 
per concedere la licenza alla nuova «specia¬ 
lità » - La docimientazione licliiesta alle ditte pro¬ 
duttrici è insiitticiente - Situazione intollerabile 




rRirsit 2'» 

I tc'-i c)nfiii{ìii''tii ile suIIj no 
,lla (il ItIL 11 1 I tlcllKld IlL 

iTiipieri iitot I iUii\<i‘^o «'rtt 
zioni t il timn/nmcnlo p ih 
u ( si iT picn munte idei 
I di c ipilo di un Ultitstn 
1 fdVOi df 111 c it( Jfu IC 1^1 
t III u 11 ( iKiil ir( i( Il i l IL 

nz i i’( I C tiiiM^ii ) dt 1 II Ul 

in\ Il (pnklit ^,101 rio li i 
? Il It liioni D( I! i ( u tu! u i 

1( t L ul L nuUZI 1 Liti LVU so 

ulLMOgi/ioiH pi scrii ila chi 
(ipo (onsil tic t un un 1 1 il 
sitlcnlt tltll) r;uinu ics uni 
Mia {{tf^iom intatti \i(ii 
0 dicirto di intfivinro lui 
e LA letislazionc » l aziunt 


ciimti 1 sono iisu’inic piu la 
(Linose o c iMiiU * Il goTcrno — 
’ dite la circohrc - non polrcbljc 
: tonscnl ic l lUcriort torso di k^, 
1^,1 itp, imi (he imadeiìdo slI 
I toi) di cuinnUu/^ statak crei 
I no oni II lev Iriti sui bilanci 
1 neioinli I dinrio UiofLo a situi 
j /ioni ocn nenie niiiuisle nei 
confioi li I 11 ' iiKCltsiinc i ilPd» 
Gl iti 1» t SI lì oi)( I Ulti nr tini 
I ne ni ( i rito io n i/ion ile * 

, I d MI i t iini>osla/iont Ko\cr 
[ n iti\ 1 UH n I una sciita 1 all ic 
I co alle Mitononiic rcj,ionali vie 
I (K pnit iti n\ uUi in maniera de 
le t pi 1 i)c u iure ilh risi uttu 
I 1 i/ioi c t 1 )it disile a facendo pa 
I f,)ie 1 p'-e//o alle maise uopo 
1 lui 



Respinto l'asservimento del sindacalo al partito 

I sìndac^alìstì del PSI 
sconfessano le riforme 
di destra allo Statuto 


Una dichiarazione di Ia¬ 
coni - Oggi, alla Com¬ 
missione, I comunisti 
porranno la questione 
della improponibilita del 
«Piano Pieraccini» » So¬ 
lo dieci milioni all’Um¬ 
bria per la sistemazione 
idrogeologica per impe¬ 
dire le alluvioni! 

Lmi/idt!\a coiiìuni->t,L donii 
ria ti MontceiUu IO in (jucsi i 
sessK.ne pailamenuirc che nel 
le uiten/ioni del goccrno do 
veva invece risultare scialba e 
sbiigativa Si t c ornine latcj con 
It decisa e robusta espics'-io 
ne dell allarme dei ciUadmi 
colpiti in forma cosi spropor 
zionata (proprio per causa de I 
linei tir unza e miprcv iden/a 
del pt \ c I no) d die i cc i lUi on 
d ile di malti rnpo Si o poi u 
sistito con vigore »u temi pò 
litici di pnniiia irnpcjrl uiza 
tome ! itlua/ionc dell ordina 
mento regionale c la vcia — 
non burlesca ed elusiva — im 
postazione eh Ila proprammazio 
no n i/ionalc Un si c mi ''a 
all oriìmc d( 1 giorno un alt*’i 
delle fondamentali ciuestioni 
che s impongono in questo nio 
melilo (li COSI grave crisi inUi 
nazionile la nostra pobtiea 
estera 

li P( I ha presf nlalo una mo 
zione firmai i dal Segretario e 
da tutta la Segreteria del par 
Ilio con 1,1 cpiale si rinnova 
ancora una volt i — c con m ig 
giorc sigmiicato proprio ’p 
questo momento di tensione m 
Asia — la richiesta al goven o 
di schieifirsi a fuor" cicli am 
missumo della Cmi popolare 
all ONU 

Ecco II testo della mozione che 
reca le firme del compagni Lon 
go, OC Paletta, Ingrao, All 
cala, Leeoni, Miceli, AmbrosmI, 
Mriria Barnetic, Laura Diaz, Gal 
luzzi, Pezzino, Sandrt, Serban 
dmi, Tagliaferri e dell'on Ma 
rio Melloni 

fl La Camera dei deputali CON 
SIDERATO che il rappresentante 
italiano alla attuale sessione del 
la Assemblea delle Nazioni Uni 
le, inle-venendo nel dibattito ge 
aerale ha sostanzialmenle prean 
nunclato il voto contrarlo dell'Ila 
Ila alla ammissione all'ONU del 
la Repubblica Popolare Cinese, 
RITENENDO che le motivazio¬ 
ni addotte a sostegno di tale 
posizione — e cioè che la Repub¬ 
blica Popolare cinese potrebbe 
venire ammessa all ONU solo al 
fermine di un processo di rista 
bilimento deirequtlibrio interna 
zionale oggi In crisi e In nome 
del principio di a universalità 
nella omogeneità s cut I ONU do 
vrebbe inspirarsi — risultano pa 
Icsemenle infondate e in centra 
sto con la stessa realtà mondiale, 
RILEVANDO che l'ammissione 
della RPC all'ONU, con pienez 
za di diritll, deve costituire non 
una conseguenza bensì una delle 
condizioni per il superamento 
dell'attuale grave crisi interna 
zionalc che anche e proprio nella 
persistente discriminazione dal 
massimo consesso Internazionale 
del Pocse piu popoloso del mon 
mo ha una delle sue cause pri 
mane 

AFFERMANDO che l universa 
lllà dell'ONU esclude l'omogenci 
ta fra i suol membri mentre pre | 
suppone che tutti I Paesi quale 
che sla U loro regime sociale e | 
la loro politica, ne siamo membri, 
INVITA II Governo a fornire 
alla delegazione italiana all'ONU 
istruzioni adeguate affinché nella 
prossima votazione, con il voto 
favorevole alla ammissione alle 
Nazioni Unite della RPC come 
unica rappresentante del popolo 
cinese essa dia M suo contributo 
alla universalizzazione dell ONU 
all autorità e al prestigio di que 
sta organizzazione cosi difenden 
do gli interessi del nostro Paese 
e la causa deli,') p-)ce 

Nel (onlvingu sLmprv km) 
nella ruinioiiv eli t caingiiippo 
picsiLduta (la Hucci utili Due 
ti 1 lapprt scntanli ( 1(1 gui, }K) 
coniimist 1 hannn i hu 'ilei ( hi il 
piu prtsij venga rmssa m di 
seussone lutti It t()nipks‘'a 
('teglie ri lihmin paglini) 




«Marcia» a Roma da Trastevere al Colosseo 

SFILANO IN MIGklAIA 
PER CHIEDERE LA CASA 

* ^ 



il centro di Roma, da piazza Mestai 
al Colosseo, è stato teatro ieri sera di una 
folte manifestazione per la casa, per 
l'equo fitto e contro In speculazione cdi 
lizia Migliala di inquilini, di abitanti del 
le borgate rimasti senza casa m segano 
della recente alluvione, artigiani sfrattati 
da) centro storico, affittuari dell'ICP 
hanno dato vita ad un imponente corteo 


inalberi-indo cartelli In cut si chiede una 
nuova legge urbanistica, l'.issegnaziane 
entro l'anno delle aree della 167, la re 
golamenfazione dei fitti e la giusta cnus.n 
negli sfratti « Anche con il centro sml 
stra Rema è sempre la capitale delle ba 
tacche » questo cartello era portato da 
un gruppo di donno del Borghetto Latino, 
« Il 70 per cento dei bambini di Tiburfi 


no III e predisposto alla tbc », diceva un 
altro cartello La folla degli inquilini ha 
ascolti-ito in piazza Maslai un brevi’ co 
mino dei compagni on De F’asquale Me 
landrl e Tozzetti e poi ha sfilato da Tra 
stevere sino al Colosseo Tutto il centro 
è rimasto per ore bloccato Nella foU) 
un momento della manifestai Ione 


Al Consìglio di Sicurezza 


IL PAKISTAN DENUNCIA 
UN ULTIMATUM INDIANO 

Un’altra giornata di scontri sanguinosi — Colloqui tra Gro- 
miko e Rusk — Paolo VI incontrerà U Thant e Fanfani 


NrW YORK ÒO 
Il (ielcg.iln ( 1(1 F,ikistìn h,i 
comunKoto oggi al (oiiMglio di 
si(nre//a che 1 India ha indi 
ri//a(o lite aulonl<i militari 
p ikisLaru un ultiin itiim 
min urlando un attacco geru 
lale nel settore di Cliarnb nel 
Kashmii s non vcirinno 
sgombeiatc nel guo di vinti 
qvi litro Ole e |K)‘'i/ioni iitiuil 
mctiU oieupUe 
«Se ^li induiiii (i nU.ieeuio 
— ha dello il eh legato — si 
itmo ( isti liti I prendtK Uit 
le l< misure ncerssaiic pii di 
ftnthrci i 1 [lidi i sua n spon 
s ibile Ul tulle i< eons<gU(n/L 
che fKitranno (hrivaie dil'a 
violazione del ei ss,ite il fuoc i » 

I 1 rullo pikMlana In m 
iiijiu 1 il ) ({<1 L int ) suo i li( l( 
foi / 1 uh me' li inno att n < ilo 

le liii(( iiaki'ìl me nei siLLoie 
di Ri)isthiii d indo hiog( <i 
eomlnlluiu liti (he si sono pio 
Ir itti p [ I Ulte r,i giornat,i bt 
coiielo II st( ss I iont< gli ,it 
t lee Ulti Mjiìu st ili rtspuìU con 
-igrwi peidit ’ 

I nu( VI e gl avi s\ ili ppi del 


conflitto indo pakustano sono 
’-tati ieri oggetto di un colle 
qnio di Ire ore li a il ministr) 
digli (slm snvKtuo (uomiko 
e ti ‘-egnlatio di St.slo amoii 
Celilo Ri sk II toilnqni) ha toc 
e ito anello il pioble un del d 
s,irmo (fi altre rjiKsiioni Gio 
miko era accompignito dal 
delegalo sovietico all OM l ( 
doienko e d lU vmlnse laloi * 
Dobrviuii Rusk da Cjoldbeig e 
da 1 ov Kohk i amh iscialon 
a Mosci Uomini avr.i luog) 
un SI (ondo incontro rie II i se 
d( d Ita deh g.i/ioiie sovidiea 
I i.i (pi isi un anno die t mi 
insili (Il gli (sten Miv letico e 
mienc.itio imo sì iiuonlrivaru 
Il eolhiciuto nonostante I 
' r iffiedd imr nto t. rili v ilo u i 
dal ptiMdenit Ric/iilv nell 
t( la/ioni 11 1 1 (lu( p u SI e si it i 
(h finito « disiti) e o[)erali\o 
(jiomiko non la voluto due ,i 
giornalisti se lo s( imbio di vi 
(Ulte ab! 1 I cansenlito di reali 
/ire pingrissi « I i disciissn 
ut '-ul ronfUtUi indo p ikistan ) 
— egli ha detto -- e sla'a cei 


luta soprattutto sull esame del 
molo in CUI li Tonsig] o di si 
ruie//a de II ONi/ può agire pti 
giungere ad uni sohi/ione jto 
litici ehi eonhasto sul Kì 
simili j 

I stilo aiiniuKiito oggi chr 
Ihiolo \l avia eolloqm sep n i 
(i col s(gidaiio genciak dd 
1 (>\L L riirinl c (Oli ! on li 
I ,in[ mi quali piesidente .il 
1 ingttsso deh uil i 1 gli pio 
nunceia il suo (li->eoiso alle 
1 j iO (le 20 10 mi me) 

\l le Illune di 1 diseoiso P,io 
li VI sari ai ( otufiagnato mi 
I ufficio di i ani un dove con 
feiii.i eoi! qm st nllinio soste 
1 1 |)oi n Ila « s.il i noi ri t pc r 
un tufvimrnto diplomalieo in 
sin (moie i quindi raggiunge 
I i L,h ufi tei di ( T nani Alh 
IH il papa ( L Ih mi tornei in 
no iKil aulì (idi X'-semlilea gc 
ni i ile dove t ospite pallet i m 
mtmbii ddla sigrckiia Piolo 
\ I 1 iseei 1 il «p.ila/zo di vetro* 
alle 18 la 


Messaggio 
di Sarugat 
a scolari 
e insegnanti 

Il pi esiliente Smagli .olla \ mi 
In (Idli inpcilutr- delli sciioK 
In molto igii 'ihinni c si do 
cniti li sigili lite iiiess<sggio au 
giinle 

-v In oeciisione teli int/io del 
luiovo .inno scolislico desideio 
fu giiingne a tutti gli alunni 
di pii h priiin volt i i i< em 
gono id iniìarc i eiinh i (|ud 
Il che VI 1 toiu.ino i tutti i do 
nnti li mio s liuto e il mio su 
guno jmi ((irdnie 
-» \ugu>o II giov un elle '^ono 
1 1 s[)( I inz 1 di un doni mi fi li 
(( d) h me il imj'lioi inolUto 
d ilk toio fihdu e d ili open 
(dui Un l rhf,li inseginnti Si 
‘•intmo essi psiteripi del Ino 
IO (Il (ostii/iom (il uni so< I»1 1 
snnpie pn jitogredili e nvih 
<1 It in I tutti e con mr in 
gin lo siliilo o in questo au 
giirio » 

(A pagtivfl Z servizi e Inchieste 
sull'Hparlura dell'nimo scolastico) 


Approvata a maggio¬ 
ranza la richiesta dei 
distacco delia CGIL dal¬ 
la FSM - Proteste di 
sinistra e lombardiani 
per i dati precongres¬ 
suali diffusi dalla Segre¬ 
teria socialista • Con¬ 
cluso il convegno di 
«Forze Nuove» 


I s V ei i o pi opi 1 sulle \ ì 
/ione suscit it i in si un .il PSl 
dopo la puhhiica/iniKì dolio 
gl SVI pioposto di modilita 
aliati 3 dello Statuto (sui 
isppoiti tia pulito o snida 
c.slo) ha nulo leu un pi imo 
clamo]oso iisultalo la coi 
lente siiidseale soeialista ha 
lufatli ananuupiiicnlo scon 
fessalo le' pioposto stesse, 
avsn/alc dalli desti a osti orna, 

(* nonuiialo una commissione, 
coinposia di sttulacolisli e 
mombi I della segtotoiia del 
PSl, che (lovr i piocodti 0 pii 
ma del Congicsso s iiosimi 
naie linloia questiono fa] 
(hcisione e stat.-i piesa a , 
quanto sombi.T tn seguito al 
le picssanli piotosto dot Ioni 
baidiani c dolla stilisti a, che 
hanno definito oliale c ina'' 
cotlabili poiché tcndentt ,i(l 
.titolate la tndi/mn.ilc post 
/ione do! PSI sull lutonoinia 
sindac.nlo, lo iifoimc elalm 
lite dalla commissione Ven 
tiirini In pioposilo dovi ebbe 
ossei I omesso un comunicalo 
I on Vontuiini foisepeicho 
all osculo di (piesfo iiriu tanto 
sconfessione In tentato di 
giustificnie il suo opetito in 
polomict col nostin gioì naie 
ma I Vinta si o limitaSs a 
fetr pati ire i doctimenli — e 
indiicttamentc con 1 on San 
ti in una prolissa dteinala/io 
ne elio appai II a stamane sul 
rAjntiti' Tgli affotnn fia 

I alilo che si tratloiebb (5 di 
semplici pioposlo sulle quali 
li Congresso saia chiamato a 
doeidoio Ma a patte che gi,^ 
sufficientemente gì ave ò il 
fatto dt avelie a\,an 7 a(o, la 
decisione piesa tori dalla cor 
ionie sindacalo socialista to 
glic, corno ablnamo visto alle 
.11 gomonla/ioni dell esponon 
to nonniano anche la minima 
pai ven/1 di \ent> 

Precodenlomenlo la cm 
ponto socialista aveva esami 
nato h questione dolla affi 
lia/tonc della CGIl alla FSM, 
giungendo dopo una contra 
stala votazione alla decisione 
di chiedere oggi al Diiettivo 
dolla C onfcdora/imio il di 
stacco dall’oi gani/zaziono sin 
dacalc mondiale Dot 19 inem 
bn socialisti del Consiglio 
Gonciale della CCrlT. picsenli 
alla iiunioiic 11 hanno infal 
il volalo a favmie del distac 
co — chiesto con jiailicohne 
accanimento dal vtceseciela 
110 del PSf on Riodolini — 
o 8 a favole del seinpliro di 
simpegiio dalle caiiche nella 
srgicloni 0 nella picsidcn/a 
. dolla I SM 

Toin.ando allo piolcsto che 
dopo la diclini,azione sfei/an 
to dell on Santi hanno co 
muvrnto a (hlagvie nel PSl 
0 significalivo iilcv.iio la pio 
sa di posiziono assunta nella 
stessa giornata di lon dai 
comp.agni socialisli Solvino 
fkgi c I iiciano Ilei mulini 
VICI pi ( sidenli di 11 Alh ,in/a 
Contadini In un documento 
(oimino OSSI domiiiciano i pe 
ticoli (il « sfiumciil ili//a/ione 
del sindacalo ad npcia del 
pirtilo • 0 di • lolalc disim 
|u gnn d( I soc i disi i d lih' ni 
gini/zazioni di missa» (om 
jìoiti dillo piopusti Vonlii 

II li Pei 1 Alleili /1 C ini idi 
ni ifloinnnn Itici o Bi i 
naidini — tali pioposto si 

m. gh. 

('Sogno l/l ithinia pagina) 


I SO }){} I ìli ) fiti nuovi me 
(ì I uiit (liha in ^oinirrtio 
I ) I il (Olii lolla profilino 
(ì II I Ululo noia (il Sani 
la (la < I fììoaiio puhMuo a 
< pK p > lo Sol/) li IO JO prr 
(Ilio (lo faimao nono solfo 
f) ) lo a r* atiK pici ( nlii n \ 
Iti (a i Olito tante (om lino 
ne ( /;m;if(i la Con r/iissimio 
a III Ir ni rlopo un appiofondi 
(a UKhiosftì m*! sdfo/e farnin 
( < nino 

fa 1 II enfia (U I I ilidomidc 
( tiisirìiiLUh nota 
la r/i( li/fiJo /o»o rosa of/o 
( o?i»tissio;)( Oliti Inrt aaì 
piof (tcnonse dt il ìslitulo di 
lai inot olofpa dell Vnner ila di 
lldr «0 (/( 1 0 /or rtfftflere 

\llu dnt'oitdo r 0 rtsiiKo ( he 
f I tana in (oiinnerfin spn in 
Ilio tfrapf utu he (he teoiua 
nenie (]ia in Ila foi mula so 
no ossi/rdo'z ì ( sporto far 
nifuoinqn non ha aiuto esita 
t'ioin a diro di « si utdi/bbio 
nif nto v> / (ih ha oqpiimlo 
■r Possono essf ro foi mulo os 
surd( farnifu olofinanionto por 
(in orsi nìoliii Poi molili di 
oidino In loco fai mat ciiiu o 
por (sompin noi (aso dillo 
comi ) noni oiauiiniehc dio 
Nino pupaifìU di laipo inipio 
(IO (if no sono piu di mdìo lipi 
Ili c miuoji ro Ji d r ) poi su 
poiaio lì famoso hiirigc do» 
pi idnfli pili (eiOf poi oi i 
Iftìf in stiotta sonii{)ìiamn con 
iifdifine ()in in cniiìmorcio 
n d 1) SI fo Kit po’ di tiiifo si 
/inno dollf ossofjo’ioni nnol 
dio tolta un j o c< r r oflo/lrdio 
(ho hanno pi ramoite lo stogo 
(il superare lo hai noia niiiu 
steriaìe Dunque icr oh mio 
(ninposizioni i daiiiinif'he hn 
sin (luardnie In f irninìn poi 
I odoro coinè ofoii; o nifoniuio 
non possono os o o affine in 
Wf fornnno/o eonfczioni e pre 
pniazioni farmaci uti(he Tsi 
stono poi offri picpniatì t qi a 
fi per la i io di snniniintshmin 

10 indnafa (pa nella carta si 
drnioslrono ino/?!/ori pprch(^ 

) on sono OS orbibtfj per tato 
no (?ifol(ho (jffIO 1 nffo CIO or 
rodo per quest ione di posola 
dia ì’n troppo la nostra far 
niacnìooto o sempio Icpnlri o 
questioni d costo I cosfi nifi 
di dot or m inni 0 sostanze im 
pongono posnl i(po ostrema 
monte basse di un dotonninaio 
(oinpononfo tanto bosso da 
non ai ero pia aìeiin supufi 
to toiapeution Si può ami me 
(I rte<7fi ossiirdi Si potrebbero 

11 ovai 110 piroodiio di questo 
sjìpci.ihl^ 'is'iuirh (la soffoli 
iioatura A losiio ndr) nn 
l)isn(fn(>rehho < orai lo o ciò 
non 0 facile pcìcìu fniiio poi 
rontinciaiG noi non dispi ma 
mo di un (ha co a,}Qiornato o 
preciso di Ile spee lolita * 

Conoralmento — ha apptun 
to il prò/ Cionouese — i prò 
dotti elio già in Vorio som os- 
iirdi sono pr(’i;olen/en enfo 
prodoffi vordii non dor/l id 
finn anni ma che ninqorr sono 
tuttora in romn.omo o ven 
(luti 

Ma finn a che si sfa nof ( oni 
po dello vìtamiiie per le r/iKiIi 
sembro jioj' sm s/ofo omorn 
limalo tin molodn di faobnea 
.tono che ne (ìorontisca hi pie 
no offìcaoia noi fempo nulJo di 
;ri(porobi/o Vi sono invece 
jaiIlìaci che piodncono sono 
(oisoipionze poi la saìiitc dei 
i ilfaduit 

RìfOliamo ancoia quanto ha 
dichiarato olla Commissione 
antitrust il faimocologn Tritio 
uose C 0 mi prodotto rfniio 
no il Monase realizzato per ìa 
priiiéd volta in America 9 i è 
fatta la roqistra/ione in Ifolm 
0 SI 3 tJis/o cfic p/odi/oono 
donni TNoko proi i In Amenoo 
M sfoiono i olnfondo ancora t 
(lati lossirnlnqie , dio poi sono 

Sarno Tognotti 

fSo/r/ro in ultima pngnin) 


La CGIL 

in maggioranza 
all'ANIC di Gela 

GLL\ )l) 

I a listi doli 1 CGIL hn eoniun 
t ilo i i 111 . 1 /gioì inza fi.i gli Olle 
il (k Ilo s* ibiiiiunito ( himico ih 1 

I I NI con un muli nto che so 
;.n I un nello piogiesso dello 
posi/toni unitane nspttlo Uh 
111 ondi lite consulta/ione degli 
(UH r n 

1(10 I diti (fra paionlesi i 
iMill 11) (1(1 larU) Operai volali 

II 1(00 illi (fili sono aiuhli 

II voti op( I 11 (anno preiedoiilc 
Ih)) ( ISl voti ni (5V0) UH, 
J{7 (5J)) I <’ spost.imonio nolln 
ut ibu/tone tl( i seggi o i) se- 
eoi nl( In C ( il p.issa di 2 i I 

1 1 ( ISI s('en(lo (1110 2 0 1 PII, 
di 2 seggi stende nd uno I,o 
seuiUiuo del volo fi a gli impio 
gali 0 .incoin in corso 




























PAG. 2 / V ita Hamana 

Forte denuncia del compagno Gianquinto al Senato 


l’Unità / voncrcfi t offobro T965 


la: rispunta mascisarat® 


In un incontro con il sen. Mariotti 


Riforma ospedaSiera 


emiiiiK 


accordo dì ni 
espresso dai 


La iliscriniinanie della censura per i contributi sta¬ 
tali ai filnis, (he fece minacciale le dimissioni al 
ministro Corona, riproposta dai d.c. con l’assenso 
dei socialisti - La maggioranza rinvia il dibattito 
della mozione comunista siill'INPS 


Giudizio positivo del SMI-CGIL che avanza una serie di mo¬ 
difiche per migliorare il progetto del ministro della Sanità 


H mimsLto cUUci Siimlà ' 
nitore Maiiotti sj è incontri 
to ieri a Roma con i rapprc 
sentanli dei medici ospedale 
ri Nel corso della riunione, 
informa un comunicato del mi 
nistcro della Sanila è stato 
raggiunto liti accordo rii mas 
Bima sulla riforma ospcdalicrd 
sulla base del progetto prt 
sentalo recentemente al Consi 
gliQ dei mini'tn dallo stesso 
sen Ma no tu 

In risposta ai qui siti rivolti 
gli il ministro ha fornito al 
cuni chiarimenti sui seguenti 
punii (Iti lUO progetto 1) i\ 
rifr rimento ai principi che re 
gelano il ripporto di pubblico 
impiego \(\ muso — ha detto 
il sen Mar olii — quale garan 
zia dei d ritti che ne dt 11 
vano (quiDicen/a U mensili 
tà, felle ispcttatUB ecc ) f 
non come « impicgali/zn/iono » 
del medico Lo stato giuridico 
del persom le ed il trattamento 
economico dei medici ospeda 
lien Sara comunque regolato 
da un con‘ratto nazionale di 
lavoro stiiulato coi le cale 
goric Interessate 2) il prm 
cipio elella liberta professiona 
le resta inlangibilf» anche pei ! 
1 medici ospe^daheri ai quali ■ 
verrà reso poisibile 1 esercizio i 
della libera p'ofessione ancht | 
nell anibito dell ospedale, pre ! 
vio accurato studio di una re j 
golamtIllazione concertata tori j 
le cdUgorie interessate 3) It j 
leggi delegate saranno redat j 
te con la collaborazione conti 
nua delle categorie intcìessa 
te; 4) 1 assegno intrgrativo sa ! 
rà definito contrattualmene 
con le stesse categorie inte 
ressate seguendo il principio 
che esso sia legato alla qua 
Iità e quantitè del lavoro presta 
to, 6) l attivila specialistica 
sarà trasferita gradualmente 
agli ospedali attraverso una 
fase di coordinamento degli 
ambulatori specialistici con gli 
ospedali 6) a pania di funzio 
ni le retribuzioni non saranno 
differenziale 

Alla riunione erano presenti 
I rappresentanti delle Associa 
ztoni sindacali mediche ospe 
daiiere (CIMO, ANPO ANAAO 
SIPO, AMDO, FIACO AAOI) 
che rappi esentano afferma il 
comunicato del ministero della 
Sanità la totalità degli iscrit 
ti — 23 mila — alle categorie 
dei medici ospedalieri csisten 
il in Italia 

Un giudizio sostdiizialmen 
te positivo sul progetto di ri 
forma ospedaliera presentato 
dal ministio Manotti e stato 
espresso anche dal Comitato di 
rettivo del Sindacato Medici 
Ilaliuni aderente alla CGIL 
Nel quadio di questa vnlutazio 
ne il SMI CGIL, ’utUivia ha 
espi esso le sue ri^irve su al 
cuti! aspetti del progetto che 
considera di notevole importai! 
za, « quali — informa un co 
municalo — la forma del finan 
ziamcnlo suggeiita che m pia 
tica fa ricadere il peso della 
gestione c della realizzazione 
del piano ospcdalieio presso 
chè unicamente sui ja\oia»on 
altravciso i contributi previ 
dcnziali, senza peraltro che sia 
precisato se tale foima abbia 
caratteie definitivo o soltanto 
transitorio, In attesa della fi 
ficalizzazmne degli oneri » 

Il SMI CGIL « non ritiene 
inoltre sufRcventcmcnte gavan 


Interrogazione 
del PCI sulla 
Facoltà a 
Reggio Emilia 

I (onpagni oi NiUa luigi 
BeilingULr Rossina Ross inda c 
Boi sau hanno itesentilo un in 
teipellanza ai rn nis'ro della P l 
< PCI conoscere 1 aUeggiamcnlo 
in mento all i lecenti decisione 
dell Univ Gl sita d Motlena di isti 
tuire una facoltà distiicc ilo di 
economia c cominci ciò a Reggio 
innha e piu in gcneiuic in nit 
rito al prolificale di iniziative 
tendonii a promuovere — al di 
fuori di quahmciue mino oiga 
nico e spes'O a cirico degli enti 
locali — ' istiti zionc di nuove 
facoltà nnivcisil ij ic in sedi che 
il piu delle volle non sono in 
giada di fot mi i ulcui a ginn 
zia di prcpaia/iono e di cllt 
cienza per quel che rif,uaida le 
allre/zilurc dilittirhe c s<Rn 
tifiche > 

I pailamcntari comunisti «chic 
dono pertanto di conoscile det 
tagliatamente quali pintiche sia 
no in cor--o in tale tnaltiui qu«i 
h minai \( il Ministio intenda 
assumere in ptopostio nel pino 
d 9 attuale mi attesa dollappio- 
TMtOPa dei piano pluriennale > 


tito mctUante le forme . t( u! 
ni( ntc previste il den n r i 
mtn ‘0 finanziano «d amn ni 
slr Rivo in p irhcolaro riti nt 
icctssivi 1 pot( n che In 
coriccdt al mediro prov indili 
a detrimento dtl potere d gli 
rmi locali ai quali dovn ibc 
essere aflulata la sorveghuoz i 
c la tutela degli Putì osptda 
lid I > 

Uopo aver soRnlintato I si 
gtnzd che il trattarnentt ito 
nomico dei medici non sn la 
bilito per legge ma costituisci 
oggetto di libera vonlratlazi >ii( 
sindacale li Comitato dilettivi 
del SMI CGIL avanza poi It 
rjchitslc 1) che sia consci va 
to il posto di lavoro di tutti gli 
attiiaii medici ambulatoriali in 
particolare degli ambulatoriali 
non ospedalieri e che siano 
falli salvi 1 loro diritti ncqui 
sili 2) che sia garantii i un i 
adeguata rappresentanza dt i 
medici e dei lavoiatori negli or 


gvui di difeziu( t di gesuont 
previsti da! pri„(tto 
IiifiiK d ( \) lutnlrc < -.pi i 
nu I i pr pr i i si l('i‘<l i i uu 

pt r il fallo ( h« ile uni pi me ipi 
p( r 1 ([11 it 1 1 t (ilL SI 1) lUt 
da lungo It nipo cornine mu a 
tr ivaiE uni tco nello sthcni i 
dtl d segno di kgge del mmi 
sito <i( Ila S< nit 1 I ipri) i 1 a 
s[)(ttt incivile pncorittRo t 
di pura ronst rv iziont dtlla 
campigna se lU i ala di una 
p irte della stampa medica > 
Io fKisizinne dtl SMICfiIl 
sira lliislr it i il mmislr i M i 
notti Incanto i) iCD invita 
tutti mtd CI !t ih mi ( li loi i 
or g ir izz ìzioni i k il zz i( li 
piu V isl 1 unii 1 rossibiit per il 
rniglit rame ito chi pioectto ( 
affine he la riform i osptd ilu r i 
cosili lisca il [unno passo ver 
so la n ilizzazionc di un servi 
ZIO funi irò nazionale demo 
trilKO decentrato c qiuilifi 
c ato 
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c indo tri i p irtiti d 11 i ni ig 
gnianz< Questi decisione in 
nome dolli ledi Ita alla bitta 
cd I per li hh ria citi tinem i 
f 1 pi ipig i ui R 1 11 che di V 1 


I lavori del Consiglio nazionale 

La FGCI al 100 % 
nel tesseramento 

La relazione dei compagno Claudio Petruccioli - Esperienze e bilancio 
dì un anno di attività — Comitati di agitazione nelle fabbriche — Nelle 
scuole si costituiranno associazioni studentesche sindacali — Le ini¬ 
ziative dei giovani comunisti per la difesa deila pace 


La redenzione Giovanile 
Comunista Italiana ha raggimi 
to il 100^ del le'-seramento con 
173 500 iscritti II positivo nsul 
tato è stato an lunciato nella 
relazione che il c impagno Clau 
dio Petruccioli della segreteria 
nazionale della I GCl ha pre 
sentalo ieri alh nunionc del 
Consiglio nazionaie dell organiz 
zazvQue giovanili pi esente il 
compagno Alcs andrò Natta 
della segrelena del Paitito 
Petruccioli ha illustrato le h 
nce della prossima attività po 
litica della rCCI pai tendo da 
un esame critico de! lavoro 
svolto nel corso di 11 anno La 
Federazione Gioyanilc infatti 
ha dato vita a grandi manife 
stazioni di massa pci la pace 
e di solidarietà con i popoli del 
Vietnam e di Santo Domingo 
in lotta contro l imperialismo 
ameiicario Accanto a questo ti 
po di rnobilitazif ne si è svolto 
un lavoro in dinvione dei gio 
vani operai e de{h studenti 
che ha segnalo con il ( onv e 
gnn degli studenti universitari 
un inomentu di iiflcssiom e di 
bilancio delle inportanti lotte 
unitane pir la nforma e conti o 
la politica governativa Ce sta 
to poi il successo delle iniziati 
ve unitane e del oibaURo por 
tato avanti con le orgnni/zazio 
m giovanili del PSI e del 
PSILP che diede vita come è 
noto alla iiunione comune dei 
tie comitati centi ah sui pnble 
mi della unific.izio'ie e della 
prospettiva socialista 
Il compagno Petruccioli ha 
poi presentalo il piano di lavoro 
che la FOCI iffrontcrà nei 
prossimi mesi Dopo aver ani 
lizzato 1 attuale struttura de! 

1 oiganizzazione i rapporti tra 
la direzione e h federazioni c 
la vita dei circoli Petruccioli 
ha posto il problema degli or 
gani (h stampa della P'cdorazio 
ne giovando Pirhtido cip (o 
«Hoia qpiicrmì ìiip 1 inserto 
settimanale dell bmta che uso 
va a cura della l GCI Pctruc 
cioli ha affermato che scarso e 
stalo I impegno delle fcderazio 
ni nel seguire I ciUivila dtl gioì 
naie In pailicolare «a uiioi o 
geiwrazsoiie non ha co'rispo 
sto alle giuste esigenze giorna 
listi che che si impongono ad un 
supplemento di un (luotidiano 
(pimeli pei la 1 GCI nniimn 
do valida in scelta <li due oi 
gani di stanipn la nunia qetie 
razione e fa ctUa /làura 
1 pone OHI la cr< azione di ur 
(iguio scttimamk a grandi 
tn.itui I di mobilitazione c di 
lotta Un gioiti de — ha delti 
Petruccioli — die sia concepito 
c sciitto pei essere strumento 
di contatto e di conquista delle 
m.issf giovanili dit non sono 
mila 1 (»CI non incora cnmiui 
st Ite agli ideali chi social smn 
ma ad essi predisposte per la 


loro esperienza, necessita ed 
aspiraziom 

Sono stati poi illustrati gli 
obiettivi rivendicativi e politi 
ci che si presentano alla FGCI 
In riferimento al problema del 
l occupazione è stato precisato 
che occorre unificare le diverse 
esigenze su una parola d ordine 
che min alla affermazione del 
diritto al lavoro come diritto ad 
una occupazione in cui al gio 
vane vengano riconosciuti livcl j 
li di qualificazione cornspon | 
denti alla capacità piofcssiona j 
le conseguila tramite gli studi i 
a livelli retributivi adeguali ! 
alla qualifica L iniziativa della 1 
FGCI pertanto si articolerà in ; 
forme o strumenti diversi ver 
ranno organizzato manifestazio 
ni di massa di giovani dove i 
licenziamenti il uflusso migra 
tono la ciifticolta di trovare un 
lavoro porranno m primo piano 
il questione Si cosLiltiiranno 
comitali (li igitizione di fibbn 
(a me ISO di ridu'ioni eh orano 
c rii salane di minaccia di h 


I I comizi I 

I del PCI I 

DOMANI I 

I Novara Trecate CVS Berlin 


(Troina (Enna) P ColaiannI 

I Pistoia Lcdda 
Napoli Nateli 
Pizzo Calabro Miceli 

I DOMENICA 

isola Liri Amendola 

I Roma Arfcna Bufallni 
Ccnovi Ingrao 

( Casale Mor ferrato Napoli 
tano 

Subiaco Marisa Rodano 

I Serravaile Scrivia Audisio 
Figline Valdarro Bonifaji 

I Catanzaro Chlarom(}nte 
Catania N Colaianni 
Sciacca Castellina 

I PItigliano (Grosseto) Cinanni 
Barrafranca (Enna) P Co 

I isiannl 
Chiusi Carrassi 
Termoil (Molise) Conte 
I Reggio Emilia D Ippolito 
I Lecce Flamignl 
Gela Failla 
I Tarquinia Grifone 
I Aquila Li Causi 

I RIorero (M< III) Magno 
Girifalco Miceli 
S NIcandro Matarrese 

I Roma Monteverde Pintor 
Acquapendente PaolicchI 
I Slornara (Foggia) Pistillo 

1 5 Severo Scionll 
Brescia Sarzi Amodò 
Palermo Russo 

I Caliagirone Rindone . 


cpnzi imcnto Tutto il movimen 

10 civ la FGcl intende svihip 
paio unitariamente confluirà 
poi in una < Conferenza nazio 
naie ‘■ulla formazione professm 
naie c 1 occupazione giovanile > 

La FGCI inoltre ha detto il 
compagno Petruccioli rdanccrà 

11 piano per il diritto allo studio 
partendo dai seguenti punti 1) 
estensione dell obbligo lino ai 
Ib anni affermando che il h 
vello ninimo di diritto alto stu 
dio non può prescindere dal 
raggiungimento di un livello di 
piepara/ione pro^e^5lonale che 
consenta un lavoro qualificalo 
2) unificazione e nforma de! 

1 i^-tnizionn professionale e tee 
nica secondo il progetto del 
PCI 3) doppio sistema scola 
st«co pomeridiano e mattutino 
per 1 isluizione secondaria su 
penore o tecnico proff ssionale 
per cmiientirc mche ai ginvini 
clic Idvoi ino la prosecuzioni 
digli st idi D nboltzione conse 
gufntr del! apprt iidi'-tafo p sua 
^n^hliizinne con un nuovo con 
*r/itlo nazinn ih di Inoro per i 
giovini ci 11 16 il 20 anni (he si 
fondi sull ora no ridotto a sci 
01 G (misuia che consentirebbe 
oegi di assorliirc la disoccupa 
/ione) e su scatti di qualifica 
min mino che si avinzi negli 
studi 5) gi.iluili degli studi 
adeguiti mtervcnii assistenzn 
h riforme del [iresalario uni 
versitano 

Tutte le nostre proposte con 
cernenti h riformi ridia scuola 
— ha d( Ito P(ti ucce ili — pov 
sono c devono dumiie ceca 
sioni di mnimcnto c di lotta 
in questo [etlodo La iiapeitu 
ra delle ‘•cuoi infatti que 
stirino non iiirH’nli «soltanto i 
prr>bltmi dovuti ai suoi (romei 
malanni ma vede fatti nuovi 
che Ulte Tessano grandi masse 
giovindi 1 mgicsso iir Ile medie 
sutienori delle pnme lue stu 
eh mIpscIk prov( nir iti dilla mio 
V 1 '•( lol 1 de 11 obbligo 1 1 fine 
del niiiiu rr chiuso pi r laccts 
so dei diplomiti degli istituti 
tecnici <illt uriut r it i li rifiM 
*-a cklU lotte [)( t h nfoitna 
um\( isit ina li 1 f ( I p( r 
tr'iilo indù i (onie ondtivo un 
mt di ito 1 1 coslilnzionc di as'sn 
CMztom sluck lite i he sindacali 
di m l'-s 1 

Sul [irotikni I eklh ilo izioul 
itit( Ina/intiak Peliuccioh hi 
pni ifffrrnatn ch( oc coi re ti 
pi elìdi t( (on si me in t inizi ihv i 


LUNEDI' 

Valenza NapolHano 
' Vicreggio Ptivollnl 
j^Chietl Tedesco 


I con |j iiMe il iif ril( timi Ilio illi 
[johlK 1 ( s'( I I II ih in 1 ( hi( rie n 
(lo 1 use ita (1 ilh N \ K) ed tni 
znlur p( I 1 I (ine d( Ik iggir v 
'•ioni (l( il impr ridi mo inn 11 
cario [)( r 1 todipr neh nz i t li 
pace (le I (Xipolo rk l t letn un e 
per li ammissione della Cma 
all OM 

Su que di piolleini il con''i 
giio n i/ioi ik c f.iio dii im ito 
a disfutcìc f 'a' Il SI coni hi 
dei anno quc''!'» sera 


Dal 3 novembre 

Una superutilitaria 
sarà esposta 
al salone di Torino 

Si chiama rihaniiia ed avrà un motore da 175 cc 
Dodici nazioni j)rcHtMili alla rassegna 


li 13 ottobre 
Danilo Dolci 


Dalla nostra redazione 

TGRt \0 ih 

I I novemme (lIiuisui i i) HI 
ipiti ino baio n i di « lori 
n ) 1 ìpo /ioti j> pi ospK 1 ( li 
h oli/ioiio del S I one i verno 
zone df nitom 1 le io hi 
tm III 1 j li rii t< Il Gnu tnn in 


ali'Antì 


(jutst) punì) 1 I da nenlak ri 
e irei indo moine chf lai tic o 

10 5 nflette 1 nclinzzo gemerà 

11 I spit sso 11 1 disi [ no rii li g 
t m I suo co iiplcsso I o stes 

so idatore di m iggioranza 
Agnini — ha ricordalo Ginn 
quinto — In nu sso in cvukn 
i i la cmitiiniila esistente tra 
la oioposla di legge in discus 
sione e la prececìenlo ìegisla 
zinne I caldini dell interven 

10 statale nel campo della ci 
ncmalogralia nniangono quelli 
che furono cniuepili dal fa 
seismo 1 0 Stipo assicura a 
tutti 1 produ’tnri eh films ani 
messi alla prognmmazione oh 
bhgalona (salvo le eccezio 
m dcllaiticoln 5), e cioè a 
lilnis iitislici n a filmetti di 
( V isionc un contributo pan al 

11 % degli incassi del film nel 
giio di cinque anni Ira li re 
gista c gli autoli del soggetto 
e della sceneggiatura viene 
diviso un coiuilbuto pan allo 
fl 40'" calcolato sempre sugli 
incassi qume)ucnnali Invece 
un premio fisso di quaranta 
milioni viene concesso ai rea 
hzzaton di film che < abbia 
no particolari fjualità artisti 
che e culturali Quindi 1 in 
tervento d«llo S ato c concen 
Irato a favore d film di < cas 
setta > 

Anche questo governo si ri 
fiuta di mvert re 1 indirizzo 
finora prevalso non sostenen 
tlo soprattutto i films di alto 
valore artistico 

Si ripropone un ordinamen 
to che mantiene intatte le vec 
chic strutlure d-‘lla cinemato 
gl afu Italiana e allo stesso 
tempo SI affeima una doppia 
tensun amministrativa ed 
economica « Noi ostante gli ac 
corgimcnli foimdi — ha detto 
tJANQLINTO si tratta di 
una resa del PSI Se 1 emen 
(lamento /accngnini piu o me 
no maschentn passera sana 
I perduta uni Initaglia per (a 
liberta del cinemi F quel che 
f pili gravi con I assenso d( i 
socialisti Sara ratifuato il col 
po di mino cimpuito nella pii 
mnira scorsa a Ih Camera dai 
dee dalle di sire t> 

I dibattito sono poi inler 
venuti il hbdilo PAI UMBO 
che ha ciiticito solo la mac 
chinosita del disegno di log 

II missin NDNCIONI che 
'-1 e cktio ( di nyg](i,Tno 
(mcnt'uiKiit / ccagnmi e il 
de \ roldi ic ha difeso la 
formulazione oncordata dilla 
magpioranzi centrosinistra 

Il dibattito ul cinem i prò 
srguiia ntl seduta di s'a 
ni m( 

f^rima che li «eduta avesse 
Icrnimo fa ninggioranza acro 
glicrido una proposta del nnm 
stro Delle f ive ha deciso di 
nnvnie >nfoi i una volt i ij di 
h«dtKo sull INI’S solltcdito da 
u^^l mozione comunista 1 a mo 
/ione presentrd dii compagni 
Maccanone Tei ricini Spez 
zmo Btimbtlli hitossi fi 
polli Flou r I n ricavi Ila a 
vrrhhe dovuto esscK discussa 
ogg il riunisti 0 De>k F ne 

II 1 invece du hi irato di rilciu ic 
intdiipcstivo li diballito poiché 

I vrgomento «^ni a affront do da 
un 1 commiSMoiK mimsfrnalc 
dii quik ninno chiamati a 
coll ilxnaic i i ippicsdHanti dei 
sindacati 

Il compagno M\Cr\RRONT 
(PCI) hi fatto iikvarc eh* la 
(oncornit inza cki lavori dell i 
(( rnrnissioni mu votiva ai S( 
ri ili di affi )Mhfc un irg( i^( rito 
(Il lrd( import irvi DI I I F F \ 
W intervenivi di nuovo [ito 
poni rido un rinvio (k 1 dih it 

III j dia s{( oiHÌ I ni( ta di g( n 

1 Ilo 

Il (oni[)mM( l'FRN \ (PCI) 
hi rc[)lK do a questo ponto 
natte ride m evidenza lassili 
diti dell i posizione del mini 
stro Se d governo non ha un 
pateir su uni (jUcstinin di rosi 
gr inde interesse pubblico no 
porta tutte le responsabilità 


I D ud. 1) il I u 1 iscol I 
t il ) d U otlol)i( pi* issuiio 
I i di \iumirin 1 (0 notati in j 
' •-) liut 1 plttuirii sul conte I 
Imiti rìil dovsicr nel quale i 
l ( gli h V accusato l ministro \ 

* It Idi lo M III ir 111 eli n 

I civili t Ik ik n 1 ip I 
poggii ItUimin 111) de Ih 
ni di 1 I 

(idi eisiom e if i pn sa ■ 
I 1 , n SLia d d ci niglio di j 
' presidi .za d) Un iminissio I 
Ine paihmentare di inchie i 
1 sta ehf ha aneli’ slabdito j 
j 1 1 nomina di una delega 
zione rii I coisesso che pre 
sirdula dallo stesso sunto 
I re Pafundi act igllerà le j 

* d( posiz om (il ( i is( uno di i I 
I cinquanta li stuiimu che i 
I hanno icso le dichiaraziu [ 
, 11 chi Dolci hi poi nunito 

j nel dossier I nomi dei le j 
siimoni saranno forniti da 
I Dolci all i pi f sidi nzi della j 

* commissione • 

I 111 IOSSUTI 1 I lunio le pie i 
Inane dell assemblea fissa i 

la por d giorno 0 saià de 
j clu da dia 1 1 1 i/ioik t lic j 
1 on Dell 1 Bilotta Iii i sul ' 
! le lecenti opr razioni di po j 
' iizia noi confronti di spac I 
j ciaton di stupeficeiui e i 
! pai licohi mente sul gruppo | 
1 di Salvatore Canepa c di. 
I alln quarantadue peiaonag I 
gl dello 3tess i ilampo, non ' 
! ché sul caso di Rosario | 
'Mancino altio noto innfio I 
[so anchegll coinvolto neh 
I tralTlco della droga e die | 
I era rrolto vicino a Frank. 
I Coppola lori sera infine la j 
presidenza dell Antimafia si 
jè intra tenuta con il grup [ 

* po sociologie) alln vigilia» 

Ideila sua paitenza per lai 
I Sicilia dove effettuerà una | 
I ricognizione . 


e orlo Mi i 
I mi) 
on l( V I ( 

ftssOC 1 / 

' ai) ) 11 

eonfrui 
1) Il I 


<) ) U 0 II il I II ) 

Ulti II Itiiffhi 

I ) u h 1 » 1 oh s It , 

II plite (lol \\1 11 I 

one k )st I >1 11 

,iifsn di Kisi/u ti il 

I aU no caso m» j 
ot ente sa one li I ni 


II I lo ' in* o gf 11 

1*0 i 10 ìih ' e ittio SI 
g II 1 I 1 n I ) ni 1/ (HI ' gì 
>1 1 in 1 coni *1/1 l impi 

nei iiticessonan ii n sin 

mele 

Qks» inno — secimh i nih 
lecordi n'erna/ioia i — sono 
esclusi di II 1 assegni gli aio 
bus gli 1 itomezzi piibblieii in 
0 le 1 I oimbulanzc e al loto jx) 
sto iiervt tanno gli au'ocain 

1 1 noi td i ve coli con spe 

r d I ) 1 1/ 0 11 II S1 OOP d 

i I IO lon f II nov ( i oi 

III I itvt so' in n « (I fenderci v 

hlic ndiK^ste noesi inno per 
f srmpio dove piovvc'doio i copn 
ie privv sonamele m v i t del 
\ iVn n pe" osi 'i ^ 1 setto 

re pilli e atti e/za i'’ per auto' 
Ile mi cioiionosUi! e i i centi 
nato di nchiesie resici anno Inac 
colte 

Di' 194R (primo *^aIone 'el do 
viMCii o 3! della se e) ad 
oggi h siperflcie espos *m si 
e (rnl ci*i (di Ft m li a 3f> 


Tutti in marina 
i giovani 
del 1944? 

I compagni D Alessio e Speciale 
lianno rivolto una i iterio&azione 
111 minlbtio della difesa «per co 
noscere 1 etircri In base ai muli 
si sta [irovvedendo al recluta 
merlo por il seivizlo mlli are 
nella leva di mare o per sapere 
qual è il fondamento della noli 
zia che ha suscitalo viva preor 
cnptizione ciita la direlliva un 
partita dal nimistcìo di asse 
gnaie alla leva di mate tulli i 
giovani di leva della classe lO'Jd i« 


Le intenzioni del governo 

Nuovo aumento 
delle tariffe 
ferroviarie ? 

Jervolino lo ha adombrato nel discorso tenuto ieri 
a Bari - Pesante concorrenza delle autostrade 


Nei pumi niLSi di quest anno 
nspctto alle previsioni le fer 
lovic (IlIIo st ito hanno incassa 
lo 37 mdiaidi in meno Ijo Jia 
ammesso il ministio dei tra i 
sporti Jcivolino (che ha tra 
1 litro adombralo un aumento 
delle tariffe) pai landò loii a 
Bari dove pi esente anche Mo 
ro ha inaugurato la nuova sta 
zione delti Bau Noid II mini 
stro ha fatto altre inteussanti 
ammissioni Ha detto ii falli ii 
fdondosi alla concoircnz i m 
pn piu dccontuata delle alito 
stride sul traffico fcrrovi ino 
ch( 4 SI palla dell eccessivo svi 
luppo consentito in Italia ai tia 
sporti sij strada sviluppo che 
cciUmcnlc e stilo m senso 
comparativo supeiiorc a quello 
degli altri paesi nello stesso [k 
nodo di tempo II contiaccolpo 
sulla vita economica (ielle ter 
rovie e stilo inevitabile k Si 
ti aduce oiipunto inlh pei diti 
di olln 37 iniliaidi in pochi 
mesi 

Il ministro si e ovviamente 
beo guardato da! due poiché 
V) e stala uni cosi nitmeosco 
'pica (lifftrcnzi negli siinzia 
menti piovuti dallo lato per 
po'di/nre la lete autostradale 
e quella leuoviaita Non ha 
pallilo dei gruppi di pressione 
de'! auto o drlla gomma che 
lì 1 ino imfio'^to li loro scelti 
Ha semplice mente concluso che 
«di fionte l'ic attuai [iiospel 
liv< D occoiic rucreare i modi ; 
pci ridurre il deficit delle f( i 
rovie « ri^'oi mando 1 azienda 
op< nodo una graduale ma co 
faggiosa ndu/ione delle linee 
antitconomiciie i immcggiancio 
Ir t iriTc migliorando lutili/ 
za/ one d(I pe r onale > 


LEGGETE 


jUUiì 

nonne 


Commissione finanze 
e tesoro de! Senato 

Il decreto 
suiredilizia 
favorisce le 
speculazioni 
sulle aree 

In seguilo alh richiesta del 
gruppo eoniunista la conimissio 
nc ilninze e tcsoto ha discusso 
nella seduta di icii il pareie di 
dirsi sulk toiispgucn/e economi 
che e sulla copciliii i finanziai la 
del decreto sulla edilizia II com 
piglio Bei toh in nesso in nlie 
\o che il dceicto non avvia a so 
lu/ionc la gl ave ciisi csislertlc 
n*>I siUoic della idili/ia e non 
offu ilcuna nuova iilevante fon 
te di (xicupazionc il piovvedi 
rnomo tavoiisce invece la spccu 
uiznme sul'e arce fahbiicihih c 
rappiC'conta un litio segno (iella 
colonia (kl govcino di non pio 
C(cUrc nd una rifurma urbani 
stici 

1 senatori coniumsli hanno af 
fermato la niccsiita di mvtslire 
1 rondi previsti nel dccieto per 
dare uni ulso alla edilizia puiioia 
re e permeitelo la aito i/ione del 
la legge H)/ 11 senatoie de Lo 
Giudice pili (tifiudendo il dccre 
to tu dovuto litio iieonosccic 
chi II I nenie eht il provvcdinKnto 
non t ivoriste m ileiin modo i li 
Vor Iloti e non può dite cise nt 
agli openi ne a t itti coloio che 
vivono con un recidilo fisso 

A conclusione del dibattilo la 
iTi<iggioranza hi espresso un pa 
reie fivortvnic ie' quale suran 
no pc-o e«!poste le osservazioni e 
le critiche avanzate dai comi 
nisli 


I 50 anni 
del compagno 


It h III tl (| I 1 il l ) il IllItlK 0 
l*.l, 1 * If t ) p * *x u ) id 
lipinm v'a *711 l'i) < itich* 
t naz oni i 11 iits* n i * s mo ■> i 
h c di 5 I L 

Q le 1 1 i ì / jn* t uva li no 
stia ni lusi t Ulto n ih ini n 
I ipKsi < pue <i Ks fi jl M • U) 
il me si t*) il (i iT* H11/ i li 
'i ilon* Il (| K s uin ) d » i i* 'o 

il 1 f)l ) 111) nei ivc ì IL 

I, s IO II mi g IV L II IH )M 
1 ai t “-t ) I g IMS il vo 0 in 
V \ I(? Il s (il I in n IO («>1 linio 
11 S lini I <li lui n*) jic<] US i 
1 pi IK( le sisnilH i o ini pi 
no nu s ito 1 c* (o ( iiopeo p o 
DUO perche il riost o Ikusc di 
putr dt L gl indi tas*’ cjiopeL 
« di'* Nili 1 i( 0 il g ijir V co 
iu a un nc’-caio iiico'i pv r 
ne ilnhss no *' I s o id i i 
incnlaie il coefdfiefUo di ruolo 
i i/z 1 / one 

I dod c Mac si pa *ec pinti so 
no Aistiii BL'gu) Ci eos o\ le 
<hii r n u in l.eimnnn C taiv 
[ione Ila) a O'anda Regno vini 

10 St Ul Uniti SvG/ 1 e Sv z 
/* n Ne' stUorc (ielle ui(ov*t 
i 1 e (seguendo un ordine al 
fib(tKO) ceco e case dei vari 
Blesi p-^i *a Ceco slov lice tua 
'staxi 1 p< I la l lancia 6 mu 
clu Citnen Mitra Paiihud e 
I cv issoi Pciigert Rei uilt c 
Sm(i h (fcrnnnia con IO 
mirehe \m mirai Auto Union 
B\U\ DaiìiUi Ue 1/ f nvd 
(ilis NSl Opel Poi sebo Volks 
wagen i) («mppone con In limo 

1 O' ind 1 to 1 1 1 D if 1 lugli * I ra 
CU) Jl mi che (h cui m gg oi 
pirte sono (oiisonlei e pttc sa 
melile \s on Mai tlo \uslin Aii 
s in Ucaky Heniley Da nuer 
l std lo tis Rillmin Jimihei 
J igtiar l,ogin<ia MG Mori s 
RollsRoice Rover Smger Sun 
t)Ltun liinniil) V inditi PIis 
Vaixhill Wolse'py gli Stili 
Uniti con lì mucho ((luollc che 
contano p«r la conci iciua sono 
la lord e li General Motors ei 
ropee) lìiick Cadillac Clievio 
lei Chi^slcr Dait Dodge Ford 
tmnernl OUsuobi'e Plv tvoutn 
Ponliac Rmibler Vn'nnt o la 
Svezia con la Volvo Anche 1 Ila 
ha é al gran comple'o on 14 
imiche Alti Romeo \S\ Au 
lobianch 1 I \1 Innocenti ISO 
Rivolti I i ntiorgh m l*incn 
Mise 11 N'tccimci Xeinhcia 
Moie* 1 Ose 1 S( f ic I tir in e 
ultima dell ilfatxlo e in oidme 
di te iiK> 1 Gli)mina una ncco 
la casa ptsini che pi odine vini 
veltina da 175 cc studiata In 
versi me estivi e invernale pei 

11 tl ilTico cittadino avrà duo 
posti e 4 mote sia pur (!is[ki 
ste m modo non convenzionale 

\nchc il seticie degli aulovei 
coll industriili si presenta ag 
guerrito * con li presen/.a di 
ticn 27 rnartlie in r ipp-tscnliti 
za di Austrn Ftancn Gonna 
mi Ingiiil'f'ria Svezia e Italia 
Gn inuKinentc nssegn di umor 
chi pei auUneltuie e roulottes 
e la solita vetrina dei cairo/zie 
n con le villnne nov ila di cui al 
cune ancori avvolto dal mistero 
E s*ito molti e annimoiato che 
nel prossimo anno tra le iniziati 
ve del Salone dell auto nel mese 
(h febbi no \dil 2fi febbiaio al 
fi marzzi) sirà allestita la 1« 
m)«tra di vetture oa coinpcti 

/ione 

Novità e cinosità non man 
cheraiino anche a questa edi 
/ione del wlone Sono annui 

ente tre vetture dd futuro | 

e-' ittarnenle dell anno 2100 Né 
'ino di piu nò uno di meno auto , 
infibie parcheggeranno si Po i 
Sai anno esposte le ricostruzioni 
delle famose < Ilanmbal » (le | 
vetture progettate per la leggon 
dina New York Pangi lunghe? 

/^\ del viaggio prev isla n 11 ' 
unii chilotnc ri) con sei ruote i 
molnci un perfo'’i'o e a nu in 
descenza per lo barriere di gliiac 
CIO ed un elevatole di tre me 
tri Sona annunciati veico’i per 
infortì nai) «indie chi na per 
dillo enlnmbe le gimbe potrà 
guidare 1 inniinoio ha un iole 
resse sociale che è ‘^tato oppor 
liinunentf* sottolinealo 
Alla confeienzxi s*ampa si è 
pnrhto della cnsi « In pio cii -?» 

Ili lamento per le auto — é stato 
detto ~ esso cotiliuua per i i ei 
coll M) kisfnnli > Al fenomeno 
che se-peggia pei 1 Europa del 
noi cito comune si contri mono 
« doli (iRri porte (teli Atlantico 
una spetlacoìare csp(7«sj(?fic del 
i iik'usImo anfoniohilisfun > I.a 
oreocciipizionc per la coiieorren 
za statimi eiise ( vivi pni che 
mai F.,kmonli miggion sulle ul 
'onori misure dm I cos'nitlori 
italiani vogliono dal governo 
SI avranno foise all inaugura 
/Kino del SI Ione il pi ossi no 3' 
ottobre Ogg il museo ridi au 
to è stalo fitto so'tinto un fu 
g.ice cetmo allo dogine Qual 
cuno po'*!! di misure doi'inili 
ohe sirobbc o di os'acolo ilio 
mnortizioni fio chiesto pini 
co'iij hi fic'lo il dolio Ci o 
vinneiti mi non ho ancon 
ricevuto 1 CIMI 1 lotizn precisi ^ | 



\l conpaqu) (indiano 
Patella t Zip conipip o[)r;f W 
fimi) il (.ompoqiir) f oiifjo ha 
ini ledo d sifjucntP «ipòsoo 
f;m a(/};iira|p 

4 F un Giuliano 
anche tu dunque sci sui' 
\ Ilo fil confini dei cin 
(linnl ini i e se di noi c'-istes- 
st «nusti {Ti-’i pel sino diulto 
«il titolo di veterano ’ per 
avtine passa*,! ben trcntacin- 
qut nelle file delle noslie or¬ 
gani//iziom giovili ih e d«I 
Filino ovunque si ò lotta'o 
in questo lungo scoi do di lem 
po pei la libertà poi la (le 
nmcia'vv per \«v paco, [ler U 
so(inl)snu) in Fiancii in Spa 
gnu IH Ilo sp u ontoso c«impo di 
concr liti amento di Mauthaiiscn 
(. poi in Italia prima e dopo 
la depoila/iotiL in tutti i di 
vcisi iiu nielli clic tl sono blatl 
affidali 

« Ma non to lo i] iicnimo que 
sto titolo di vetenno , per¬ 
ché 'utti II consideriamo *inco 
NI un gio\ me e un giovane ti 
Sditi ineht tu pieno di encr 
gn e di passione con un po' 
(il quello slancio niuonle che 
ntl giovani ambe di cmqiMnta 
anni non guasta mai Tl ho 
conosciulo e ti ho avuto vicino 
qiiand cn «incoia un ragazzo 
— m,i un laimz/o al quale la 
propria coscienza aveva ìm 
{X)stn picMo (klk scelte preci 
se e (Id distacchi dolorosi co 
me (pieIlo clu pei tanto lem- 
po tl ha tenuto lontano dai 
tuoi “ e sarei perciò tra i piu 
iruliciti a scnveic delia tua 
vita Ma so quanto sei schivo 
(il queste cose c poi nel mez¬ 
zo del cammino é un po pie 
sto per stendere oei bi'nnci 
« C è ancoi a tanto tempo di 
nnn/i c c ancoi n tanto da fare, 
anche nel campo delle lelazio 
ni miei nazionali del movimen 
to comunista e del! azione per 
una nuova politica estera al 
quale oin dedichi la tua attivi 
t«i od é guard.indo a tutto 
quello che ti sta ancora di 
fronte che ti mando gli auguri 
pili «iffcttuosi de' Comitato 
Centrale e miei personali Con 
un fNiterno abbNiccio 

Luigi Lougo > 

Ai compagno Giuliano Pajet- 
in gwnpano in quoln occasio¬ 
ne gli ajjpiUmi auguri del 
I UniGi 


Sollecitato 
un dibattito 
alla TV 
sugli statali 

Il conpagno sen Maurizio Va 
lonzi la inviato una lellcia ai 
lon Hcstivo prcsulenle della 
Commissione parlamentare di vi 
gilanz<i delle i ndiodilTiiMont, nella 
quale sottolinea la necessità di 
una uunionc della Commissione 
« In paiticoliic — prosegue Va 
I('ri7i nella sii,i lettela — li sarò 
gl ato (Il voler poi re all oi (Imo 
del gioì no delln pni a riunione 
che vonai convocale la richie¬ 
sta mnz^la (l.illa CGIL di jwlei 
lephcaie m qualche iriovio olle 
alTormizioni del ministro PrcU 
sull«i questione c a proposito 
delia lULossiià dd blocco delie 
rcmunei azioni degli statali e della 
riduzione degli organici 
« Come già piò di una volta è 
stalo messo in evidenza dal col 
kghi (Iella min pai te politica non 
0 possiliile che la TV continui a 
tiasmcuere dichiarazioni a volte 
adduitnnn calunniose (come nv 
vcniu icnip( fa pei i dipendenti 
dell l \1 1 nel coi so di una tra 
«^missione dei Pulito l iliernlc in 
cui pillava lon iM.ii.igodij verso 
nlero categorie di la'oialon, 
senzti dare ai loio lapprescnlanti 
Miulac.iti la possibilità di parola 
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memo nul c/c postale numero 
1 anasi SosunUote 25 000 
7 numeri (con il hncdl) an 
nuo IJ 110 Hcmcsiralc 7 000 
trimcstraic 4 100 f numeri 
annuo 1 1000 ficmcsirnlc 0 750 
trimeatrnle I lOO 5 numeri 
(senza i) lunedi e senza la 
domenica) annuo 10 OSO **rm 
strale 5 (*00 trimestrale 3 JOO 
(Estero) 7 numeri annuo 
25 SOO semesirnle 11100 (fi 
numeri! annuo 22 000 seme 
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mertlik Cin* ma I 200 Qo- 
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Io L ISO t- 300 Flnaiuidrin 
Banche L SOO Legali L 150 
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Comincia og ji il nuo o anno scclastico per circa 7 milioni e 200 mila ragazzi e 
giovani l'esclusi i bambin delle scuole materne e, naturalmente oli studenti univc" 
sitari) Italiani A loro, e a loro insegnanti, vogliamo porgere inquest'occa ione il no 
stro augurio più cordiale Lo « schieramento > , nei vari ordini tipi di scuob, e ouesto 


ELEMENTARI: 4 milioni e mezzo 
SCUOLA MEDIA UNICA: 1 milione e 
800 mila 

ISTITUTI TECNICI: 450 mila 
ISTITUTI MAGISTRALI: 125 mila 


LICEI SCIENTIFICI: 85 mila 
GINNASI-LICEI (classico): 143 mila 
ISTITUTI INDUSTRIALI E PROFESSIO¬ 
NALI, LICEI ARTISTICI, ecc.: 100 
mila circa 


Il maggior numero di iscrizioni si è avuto anche c|uesCanno negli IsMtuti Tecnici 
che nel 1963'64 contavano 382 mila studenti Gli iscritti alla Scuola Media Unica 
(11 14 anni) sono aumentati rispetto alTanno scorso (1964-'65) del 9 pf r cento Nei 
Licei e neg'i Istituti Magistrali l'incremento è complessivamente dello 0, >0 per cento 


Uno studente delSei nuova Scuoia Media viene 
a spendere di soli libri circa trentamila lire 
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Ecco I rìall che denunciano h 
rema o I Insufficienza rii scuole r I 
nostro paese I (fati gli ultimi In p s 
sesso sono riferibili al l ottobre del n 


SCUOLE CON AULE SOPRAFFOLLATE 

* ' Piemonte 73,4% 

Puglia 46% 
lombardio 23% 

Lazio 17 , 7 % 

Sicilia 38,8% 

Sardegne 30,8% 




MEDIA UNICA. ANNO III 


Perchè il fenomeno dell'» evasione » 
dall'obbligo scolastico raqaiunge an¬ 
cora punte molte elevate, fino ul 30% 


Al hmite dplle elcTrtentari 

per un ter7o (ìe> '' mazzx che 
a ({{resto punto d iribbero se 
(}mt<xre a pe'correrp naturai 
niente fa via deli obbligo sco 
lasfico esiste un muro involi 
cnl?tle Lo protrano le statisti 
cbf le r/tioh attraverso son 
daggi inchieste o serophci col 
coll escgiiiti affrouerso i cen 
simentì della popolazione fra 
t sei e i quattordici anni di 
età hanno dimostrato che 
trenta ragazzi su cento una 
tolta compiute le eìementan 
ron sono più presentì nella 
cosidetta « /ascia dell obbligo > 
Te ragioni della loro scampar 
sa non sono affatto mis/eno 
se almeno sotto certi aspetti 
Al questionari diffusi nelle 
ciUà e nelle proutnee doie 
guelfa indagine ^ andata fino 
m fondo una gran parte dei 
genitori *nr itati a nsrvn tere 
sulle ragioni che hanno Jre 
nato i loro fig/io/i al di qua 
del i. muro * hr dichiarato 
« Non posso permettermi la 
'pcsn (il far proseffuire gli stu 
ri) ol mio ragnzro * Cosi han 
no riiposto 25 lamtfjlie su 
cento nella provincia di Fi 
reme i enftriue su cento In 
alcuni quartieri romani e la 
percentuale sale quando l in 
dagine à condotta con rigore 
c SI stentatici là nelle zone piu 
povere del nostro paese 
la scuola media ^ obbliga 
tona e o^otuita in teoria ma 
in realtà costa e non v è diib 
oio che d prezzo Tnaqaiore é 
papato ùalle famiqlte altra 
terso { film e oh strumenti 
didattici indispensabili 
Quando ancora le tasse gra 
varano sulle classi delle (re 
medie esse non superavano 
per tuUi e tre oh anni la 
'’ifro approssimativa di 10 o 
mila lire un prezzo che 
dduito in tre anni poteva es 
sere pogofo anche da famiQlte 
con un rodddn modesto 
Il dop; IO di questa cifra 
rappresenta invece la spesa 
dei libri di tato necessori a 
un ragazzo che min a fieguon 
fare (e sctioie seroTìdnrie (he 
logfin prrcurai'^ì tu'fi qli stri/ 
menti di studio fondameiitah 
alla sua preparaziane 


Continuare 
gli studi 


Cosi una famipha che per 
cinque anni — quehi delle eie 
mentori — non si é posta il 
problema di acquistare libri 
di lettura e sussi iion — come 
è nolo essi ìuno ototuiti — n 
trova di colpo a decidere se 
far continuare o no gli studi 
fenendo conto di gueslo ntioio 
prcblema Taccia un \ conti m 
concreto msstin libro di te 
sto della p mo da se delle 
medie coda mino di I 000 lire 
Per quelli f< ndnmentah — an 
tologie e grammctiche testi 
di matematica stona e geo 
groftn — le mille lire sono 
superate di molto Un antoloQio 
di letture scehe costa fino a 
tremila lire una qrnrimahca 
italiana puc) armare alle due 
mila il prezzo midio dei hhn 
dì stona Qioqrahn materna 
tien musica lingua stranie n 
applicf zinni tecniche à di ctr 
co I 500 lire T sono libri che 
por la maggior p irle i anno 
rwnoiati di anno in anno 
Se SI agriungoTio n qiie li 
oifril «frumenti fondamentoh 


di ricerca e di studio fioca 
ba/ari p nif ntiì si raggiunge 
abbuimo folto t calcoli al 
cente »mo - una spesa che 
supera te iO mila tire Del i 
resto anche se t atlante di geo 
orai la o il locabolarw di ita I 
hnrif) non s mo t libri obbli i 
goti t è guQsi un □'.siirdo non 
considerarli i cardini nella 
bibliotecp di base di un a/un 
no che abbia varcato le eie 
mentori 

Si raggiunge, dunque una 
spesa notevole una dW/e po 
che che non possono, nella 
maggioranza dei rasi essere 
rateizzate o procrastinate nei 
tempo Ad e sa vanno aggìun 
te le spese da affrontare quan 
do la scuola è lontana - i 
trasporti in una gronde città 
p< ssono incidere motto spesso 
nella misuro di 2f)0 lire al 
giorno ~ l acquato d» quo 
derni penne matite e com 
passi 


Il mercato 
dei testi 

iv -^(1 pys iSJtii ^ 


7 ufto que io spinge mollo 
famiglie ad operare una sete 
zwne drastica e a considero 
re lo scuola media non un na 
turale prosenuimento dei pri 
mi cinque anni teli obbligo ma 
una scelto vera e propria 
molto simile a quella che vie 
ne fatta per le scuole supe 
non Occorre considerare inof 
(re ohe numeroso famiglie 
contano più di un ragazzo in 
età di scuola media 
Il mercato dei libri usati 
rappresenta qualche volta uno 
scappatoia per alleggerire lo 
spesa ma ri in certo per an 
TiuUnrla ed Z comunque un 
palliatilo mollo spesso impos 
sibile dato tip di anno in 
anno la scelta dei testi viene 
nnnoiata dai professori o si 
rende necessaria per gir ag 
Qinrrinmenh della materia 
E assurdo che una politica 
scolastica stria continui ad 
ignorare lì problema conside 
randolo inesistente o secon 
dallo F uno dei fondomen 
tali mi eoe come quello degli 
edifici se ila siici delle nttrez 
zolure delle aule insufficienti 
della scuola n pieno tempo Ed 
è un criterio di dirrcnminnzto 
ne per i ade npimento dell ob 
blign che sacrifico decine di 
mtolinio di tomig/ie 
Questa d/s nmmaziane del 
resto d prr ente sia pure in 
mnmern m » re ma certo piu 
subdola gufinda compmnnn 
(rn le spese da affrontnre ol 
I iscr ziortp li un ragazzo alle 
s( noie medie » famosi « con 
tributi loi» nri » che pur 
troppo conti vano ad essere 
arbitranamenfe riebtesft do 
molli istiti fi (e che arrivano 
anche a 2 01)0 lire) 

Ricordiamo che di tempo i 
parìnmen^on comunisti han 
no presputnfo una proposta di 
legge per / ONsegriaztone gra 
tinto Àpi libri di testo nelle 
medie F questo l unico prot» 
tedimenfo che e/immerphbe 
una volto per tutte d proble 
ma sottrnemìnlo alle iniziati 
le dei patronali dei cnnfribu/i 
speciali ecc che continuano 
ad a/fiontarlo da un punto di 
Pista puramente * assisien 
tia'e > senza riuscire a risol 
oerlo 

Elisabetta Bonuccì 



Roma II mer 
calo del libri 
scolastici usa 
tt si ripete al 
I inizio di ogni 
nuovo anno 
scolastico 



I Scolaro senza gusto per lo studio s la riapertura delle scuole in una vìgnetli di Chava 

(da < f^e nouvei )bserv iteur ») 


il Parlamento 


Come organizzare i doposcuola? 


1) min stero dcln 1^1 ria ''n 
m iiciato nei giorni «ir ■,) ctu 
con lauto scoli t co 141 > »j t.he 
mula ui-ui il -tot «Ila olle 
che nella puma e st nda furi 
iiuncrà anelli ni t) j terza eh se 
della scuola reta 'e fispo 
zioni pero iiLi listone i.tie sa 
ranno i pro\ vCdiloi i i(l tu or / 
rare aopoMuvlo piesccglicn > 
< nell unbito di ciasc jiia provii 
eia le stuoie medie nelle u i i 
sussistono k con I noni ticht 
ste > e uttraiiiniHJo per cu 
scuna scuoia * il numero cn 
prime seconde e terze classi 
di doposcuola che po'r inno el 
*ettivatrente essere a » oiiz/de » 
PiO seniplicemenic si m h 
nreti'i di ilhr>,iip I «fop >■ 
scuola alle terze clai^i senta 


d\ere me^ 
l< ndi ncte 
tulle le s( 
a punte ri 
I I lihiK i 
((SI (’he 


ole '> U L 
liste ri M/ 


nisiro teli 
m iiiish < 1 
VI BHUN 
Il che s( 
che * (Il m 
tali non ( 
fun/ionire 
rihc m tosi 


tpinbre 19' 
di doinan 


(tvaiiu gh ol ) ne ì 
(itecroi, 1/Olle al ni 
I P l 1 dei) la .-0 
iHljINA \UHN Lb 
/I IO c ILI tJMINA 
LO ilav r 0 all or Om 
Ile •«euole medie Nia 
ilalo (losjibiJe lui 
it iopij cuoia pur ce 
le ccuduimi p evi 
nt) a c b del) ail i 
/ \ (iiir islcn ile 0 l 
' i (loiali e n im ro 
Je) a causa del con 


ter K n In ivo del punto c | 

pc r illi ( I |Jie\ 1 lo d UJa ick ! 

isi I t t tua del ì scuola ire ! 

hit p I ir f'iie ()ie'>ei ive che [ 

(Il (lo[(i tjuid sia al fidalo O'-clij 
-.u li et te a inscitnanii dola , 
Ics a ici Ila t 

l ftepiitati 01 lunisli ni ne 
due lev ino incile ai rtmiistio sp 
tf,li I non mlctide ai fini della 
liti usuine lei doposcuola e del 
SIC effettivo inserimento orpa 
nien 0(1 jujire dell attività seo 
lastKd » dire « disjiosizinai of 
finctié qu dora nessun msegnan 
te della scu la possa o voglia 
dedicar,I al Jovosmoia siano 
incantati (le) loposaola nthe 
insrenirti lon ippa feneiti allo 
stesso istduio » 

(a cura di A DI MAURO) 


Il vili ai ( iUi(mto ori i I milioni e 
Stili in hi «iiiiliMti I 11 (in sh jin Ih elle 
fri i|U( ni ino il 3’ inno I iillimo devo 
no sriglirrc In lo mnierie e In oliali 
V» 0 Inltnn friii non ( r m 1* o olilili 
Il ri ihliiinhi di I lidi ino — in 

Il liv» n< fioliiuiso m Ufi tpuft 
I j.iy/M (p<uif/ie T ducnzione muutah 
l^cr accedere al Ginnasio f iieo cLiasi 
co oc orrei a pi ro sosiencre nlh fuio 
dell anno I esimo (ecriilo e orile) Hi 
Ialino Bisogna inollro ninni ire die nt 
tiialm‘’nto il latino e obbbgniono fino 
(hi anno nncho del I neo bcientilìco 
e (Irli laliluto Magisliair 

Abbiamo svolto m varie citta, i pri 
mi 8ond iggi (in rpj ih nbbnnio ma 
vaio dcnni liili cerio iiiiconi mollo 
parziali ma d sembri gii si^ini 
fi ili\t almeno in tiin erri i mi 


uni Dii lsm in lim i g m r dt ‘■i 
Oli tila — lonii dot unii ninno so 
priliiillo II campi me svoi 

( ri II nosln rrdillori a Bonia e a Mi 
lino — chi gli z'iidrnli prnvrnicnll da 
famiglie ognii e biiiialanh srmbrano 
omtiiunrr ionie mi passito ad orirn 
larsi vrrao il Ialino inrnlrc no non 
milt di solilo ni Ih snudi p<tifrn 
he ( di ptoviiuti Ropriimno nt Ut 
pxsdiole (li Avviimcnio professionale 
Sia rliinciiie per riprodursi mia diviaio 
ne di disse (in Inse alle coiulinoni 
cionomicbe e alla indinone ciilluralo 
dell ambiento di nrigine) fra gli sui 
(lenti (iella nuova scuola'^ l n cnnqvn 
Bla demorralirn dellu/iKifa degli Blu 
di per luffo il ciclo dell obbligo c diin 
rpio minarnaia? 

* * » 

I d reco le pinne notizie inviateci 
dn nostri corrispondenti ebe niemi 
ino nule pubblit ire a molo itidiealivo 


i OHI NO I (IO ili lini il III ri lalivi 
nlli sulle i)i,-li slui liti (Ile rri(|tun 
ter inno I) MI nlh gtnob in die I/o 
ttiflt i nllrc (orinilo (Unritt 

Mameli 05 siudenii su lf)3 Innim 
8(1 Ilo il Ialino i^olfn 00 slmlcnli su 
J75 Innno set Ito i) Ialino 2) Apjihca 
rioni iKiiidu g'i din non biiniio scci 
lo mssnna untili ( nmtUo Ohcetll • 

111 sUidcnii MI ZZO Li imio sfolto \l la¬ 
tino 106 Apphea/ioni tecmclir 

Cd ecco 1 diti tri itivi mi alenilo 
Bcuolo 'X di Avviamento 
f con Baiiisht Alberti - f a quasi lo 
lalita degli Bliidenti eviririitcmciUo jier 
non precimlerBi 1 lercsso agii Binili su 
pcnon pili qualificali, linniio ficclto 
lille o tre lo inateno « facoltative n 
latino Applicazioni lecnubo cd Tdii 
cnzione musinle ( orelU - Li quasi 
lotnlila degli s udenti bo bccIio A{)|)Ii- 
cazioiii tecnidic J aftrange ?7 studen¬ 
ti su 90 hanno scelto i) htino 





1 dati rarcolli m un rapido giro p(?r le scuole di l o 
ma anche se necessariameiite parziab rivelano che la 
scella del /attuo è stata sensibile e si è avuta comera 
prevulibile sopraltiillo nelle sci ole di quei quartieri dove 
vivono famiglie che possono permoUers» dj m intenere tn 
11^,110 al liceo e ili universil'i Nei quartieri piccolo borghesi 
e in quelli pupulin cieli e licma periferia i raga/zi si ^ntla 
orientati piev-ikiiiemenle verso le malerie tecniche 

Mia Tibu/io scuola media del quartiere San Ciiovinni 
su 41)0 alunni iscrtlU alle 14 sezioni di terza lOO hanno 
optalo per il tafuio Dei rimanenti lo slrajjrancle nng 
giordiìza ha scelto le apphcaziom tecniche San (,lov m 
ni è un quiriiere popolalo in prevalen/a da unpugai c 
piccoli commercianti Intorno alla Tibid/o ci sono pi 
lizzi enormi vtn e propri alveari dt rernonio La m.ig 
gior palle degli alunni eli questa scuola finita la Me 
dia non frequenterà il liceo ma gli isliluli itcruci li 
26 per cento (^ anche [indice che grosso modo tniuo 
fitto registrale le altre ''cuole del quailiere nella secK i 
del tatiuo Alla Duca D Aosta ex scuola di avviimtmn 
di VII Tarmi} I indire sci neh di qualche punto fino ai 
li) per cento UuesM flessione che si regislri anclm alh 
i/(sfKa è « nirnpensala » dill alta percirluale - circi 
il 1151 per ci Ilo ~ falla nnslrare in illre due sru ile 
del c|u micie la Pc’frocrbi c la Pefrazta (sono questi i 
rliic istituti pià vicini s Porti bin Giovanni si va verso 
il entro citldino) 

td eccoci alta scuols nudia \famoin in vn di Villa 
PunpUili Qm il (U per cento dei ragizzi che frecjuen 
ter inno la terza disse studierl tl Ialino Rari sono gli 
di fini che hinno optilo per le appl/coziaiit feciiithe o 

I educazione n/Mcalt Via di Villa Pamphili è ai cen 
Irò di un quirticio resirkiznle dove il rrddiln medio 
s ipcra neltarncnte la me (In nizionde 

Medie ancora pid alte nella scelta del /almo sirm stale 
tgistrite icl e senile elei ttnlro In alcuni nsi si (^ 
sfiorato il 96 6) per cento Non parliamo poi degli istituti 
pinfieali do e lo qinsi inalila d(gb isentti in teizi 
sluilitri II lon IO 

Ada {•tefru Ij CeotoceUe (estiem? perderla di domi) 
rieeuglicre diti c stato dtllieili'-simo Li scui’i hi He 
succursib td c iff(^HUIS^lma di itunni D l^ll nei tri ut 

II pn |)o^lto clic I anno nrso t r ig /zi hiiiiio sin 

dato in alcuni ( iiidi (ili negozi I siiti un piutcssirc 
a farci il punto della ’-ituazione «Qn li problema della 
scelta non f iste nemmeno — hi delio - ed lì ialino 
(erra s/uf/ig/( da appena tl IO pi r cento dei '‘(Kjo zi 

che tanno sorso hanno fregucutaio la icc nulo mtdia 
la stragriride maggioranza di questi rigo zi ti uro op 
pena la scuoln dell obbligo E ancora icambiic li pr j 
bicma delle inadempienze scolosluhe pueste f imigltt 
hanno un rcddifo baisissirno e non gowonn spendere 

molto per la scuola > 

fi IO per cento nella scuola dell estrema pciifcin circi 
Il 25 31) in qui Ila del quarliiie piccolo me ito borghese il 
<0 per cento nella scuola *i ! quirlicre et sidt n/iale ol 

tre il per cento in diverse scuole dei ci nUo tìueslt i 
SI al latino degli alunni r mini Sono cJ dt incomplr i 
(è iiccessino ripeterlo) ma sono gli stessi degli anni 
scorsi quando incora ermo in fun/ionc h sciiolr rnidia 
( Iradizionale > eoo il Ialino obbligatorio e I Avviamento 
(senza latino) 

a. gì 


Al morrento della Iscrizione alla tei za (,lassc de Ih 
Scuola Media Unica anche gli sliidenti e i genitori mi L 
lanesi si sono trovati di fronte al problema della scelta 
fio il latino le App/icaztonj tecniche e 1 Fdijcazione } 
musico/e tutte materie considerate non obbligatone 

D ministero della PI non ha mai predisposto atti a ' 

verso 1 Provveditorati un indagine m materia come | 

se il fenomeno non compoi fasce quanto meno Imme 
diali problemi di organizzazione Solo qualche Provve ( 
ditorato dt sua iniziativa effettuerà alla chiusura defì 

niliva delle iscrizioni e od anno scolastico ormai nv 
vtaio un h lancio delle prefercMize ondate al lattrio Non L 

crediamo che si inlU di una semplice « dimenticanza > L 

da parie del miinsttro In un Paese dove non esiste nella ^ 
pratica diritto allo studio dove il censo e non 0 me- ) 

rito cosiilLuscono ancora I elemento indispensab.,e al pio- 
seguimcnio degli studi la Scuola Media Unica non ò 

diveiMnia \1 punto di forza pi r um effottnn rottura con ^ 

il passato (Kr um inverMone delie tendenze pcdagogi f 

che e di politica scolastici fino ad oggi registrate l 

In (inncanza di cifre ufMciali abbiamo fallo uno pri I 

ma Mininiaria ntc/agine tauipio/tc le scuole scelte per r 

I indigno sono di tee zone b(.n ciisUnte di Milano o del ^ 

la sua provincia Del circondario della abbiamo 

scelto ad esempio una scuo'n media di un grosso cen h 

irò industriale fjuello di Sesto S Giovanni ed una di ^ 

un centro agiicoto della zona Sud quello di Lacchiarelin [\ 

Per la città due iicuole della zona periferica (carat 
lcri//'ìta da una forte espansione negli ultimi anni e co D 

sili Ulta quasi esclusi vametUe dai grandi quartieil poix) t\ 

lari) e due del centro della città (zona meno densa 
mente popolata e residenza dei ceti piu abbienti) co ìi 

sliluiscono gli altri campioni u 

Il Ialino é stato preferito eh quattro allievi su 40 j! 

(10 per cento) nel centro «gì renio di Lacchnirella da 58 fi 

allievi su 2(10 nella scuola Media dolls zona industriale di L 

Sesto S Giovanni dj 21 allievi su circa '’5 nella Media U 

del quartiere j)erir''iuo di Affori Firuzznno lo stessa per L 

cenliiilt del trenta per cento è siala registrala nell al L 

Ita scuota Media de Ih penfern nel quarticie della Co ^ 

misini le pcrcinluali delle seonlc del contro sono ri [i 

speltiv unenti di circa il Oli per cento tn una scuola Me ^ 

dia collei,ua ad un licer» Classico e del 60 per conto 
circa (HO allievi su 177) in una scuola Media collegato a 
con un (stinto Tecnico Commerciale 
l dall che abbnmo raccolto non possono cerlamonlc ^ 

dire un c]ii idro com[ilcto ci sembrano tuttavia, obba p 

si in/a indie Itivi Pur nella loro pir/aiità (um parzia v 

Ina ai CUI clfcUi nbbnmo ceiCtilo appunto di nnicdiare 
in (lualche modo scegliendo z^iric e scuoio campione, * 

dicano chnrarncntc cIk nelle scuole del cenilo e soprat 
tulio in (}uejlc ciirettainente legale ni l icei le opzioni per 

II Ialino sono molto elevale le percentuali scendono man 
mino che si passa alle chssi dclbi periferia per diven 
tare insignificanti nelle zone agricole 

D altro canto da una indagine fatta dal Comune di [ 

Milino (i< Ile scuole medie superai della città risulta 
che solo li 2 3 por cento degli sludonti del Liceo Glossico I 
pHivitne da famiglie operaie mi Liceo ScictiLinco la 
pcrceniinle é del 3 1 per cento negli Istituii Mngisliali 
ficl 12 6 

b. m. 
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Doppi turni, aule cadenti, sovraffo la- 
mento, mtincanzu di insegnanti: que- 
4j sto il panorama che caratteriira la 
tf'l® rioperfura dell'anno scolastico per i 
« 56 mila studenti fiorentini - Occorre 

I porre rimedio a questa situazione con 

k - urgenza e passare da prov- 

vedimenti a carattere d'emergenze 
ad una vasta azione programmata 


ffran parte degli alunni 
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Itili le spie 11/1 (h pass ire di soki/iori 
( d l'-ttc i( id mi i/iom p it-'i im 

I II il 1)1 k 1 ft ( )l I ni 01 1 

L LJii ! i/i ! p] il I II ) t(il(dn/ii SCO 

I (,11 con (lite nlitli tieni sia i c ioni 
I 11 ) dt 1 ) /ioti, dell cr''i cl P ila//o 

m kIo ( ) s b ic 

il liuti / in ve I 11 r lU di moc 1 ii i 
1 Itili 11 rio pi i n c i n 
> j/i wit f) q i •»to ni/ * o prò) ]< n i 


Il compagno on. Giorgio Vostri candidalo alla carica di sindaco 
Il documento approvato daH’assembiea dei comunisti pratesi 
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oir 21 SI limi i il f niisiplio p,j(i i inmiiic 1 pc i 1 altcMl^n H 

comumit pii iiroff citte dii j minto issunto dal PSILI* che B# 

(k / me (111 II ileo e dilli ha it spinto li proposln conni 
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L'orario 
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Denunciati tre compagni 


Presenti centinaia di persone 

9 funerali 
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La città in citre 
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Negozi di nuiccllcno, pollame, 
conigli, trippi e fraltiiglie (i ino 
Il 10 i|H ile l'Ki ’! («mini fi 11 di 
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me nell in I S d) do \i)eilui 1 01 e 
7 tO ( blu 11 me i Hi iim i 
ti t 1 me Hi C Illusili a un „1 
Dome me i ( huisiii 1 con uhi i 

NEGOZI 

E MAGAZZINI ALL'INGROSSO 

Magazzini, clcposdi, csprciii 

commerciali all ingrosso di Ics 
sidi, confezioni mercerie (ìlaM, 
chincaglierie biglotlorle e gio 
cattoli (ani ni fu udì Kpcrtina 
m K !0 ( ImiMii i ou 1 ’ il» 

H Iliaci lui i lu IMO Ch USUI 1 
Dir 1 HO S d,do [lornuiggio e 
(iotTìuiK i rhuMii i compii 1 1 
Magazzini depositi, esercizi 

conìmercii)li all'ingrosso di ge 
* neri nlliTienInrI generi di dro 
ghcria, olii e vini (rimili hiii 

11 \|i( Il lira mi 8 Cliiusu 1 ole 

12 Ji) Hi ipu Uh i OK h e Imi 
SUI i ni e li Sdb do m illin i 

I \(H I UH 1 me n Chi isiii I me 
j 1 t 10 S ih II I [) ime I ir.c IO ( do 
nu UIC 1 ( Il USUI I < ninpli 1 1 

I Magazzini clcposdi, esercizi 
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!] Cfiloiin» ilo \ on lU iti, 

F Sm Ut I 

EXetLStOR (Via Cerretani 
Ipfnno 272 »'J>q 
Pnina i,iti» ri 1 un 1 1 ne 

l\ M Hi \ 4^ 

FULGOR (Via i ini>jtierrn 
Tel 270 11 ») 

S» (II* < (ini 0 lutti 

GAMBRINUS i\io Hrunellesclii) 
Te) 275 112) 

K 1 ilitni, tf I V iltnilo (,Tc;sni i i 

OOtON (Vif dei ifliselti le 
lefono '210)H) 

Qiic'l ti'iinr.irl suiti marctiln»* 
vo'iint) Cfiu A Sfirdl A ♦♦ 
PRINCIPE Md (avuti I tUi- 
fono '■i7'iH'll) 

r islrlll «Il sil*l>li » n I 
livloi (\ M Jl> 

SUPERCINEMA (Via ( im.imn 
IpI 272 474) 

New 'Sull» I spress fijun/ioin 
dollari 

VERO) <Vm GtubelJ na lel& 
ffino 2')fi 242) 

11 ronipicnr» Pnn tanillln ( un 
FermiKiel bV ♦ 


MODERNISSIMO (Via Cavour 
fpl 275 gi4) 

I I in 1 pi Ih o I I mi i » n 1 - 


NaziuNALE iVif (irT,itoi 
Infilo 2 Tfl 170 ) 

Il inosiro I II trillili » 
S|K« U r 

NICCOLini i\ la Ut a><)h 
fnriu M (H2i 

I t inuLlif .1111 n< ini t 


MARCONI (Via D (^lannotti 
1 lei ()JI'JM4) 

, IJlK sto J» I //0 ]) 

I /() inuiirlu < 11 


I PUCCINI (Piaziti (■'uctiiu 
I lefono 12 (l() 7 ) 

' I 1; (I ii( r< noli) Il I J < 


p 1//0 p 1/ 


prrci<in2toiìr chr spada luHrt ol 
iiifiifu I ter muli dfdo questione 
I ni )i rcisctii n nome ftcì giioli 
riti tir, 1 (Il poter parlari' con itti 
( ut n ondilo flit (pu tornea 
vomì rifui Olio poi trtt io lu » iri 
dt I hai h no di si a 1 cotiu si 
lorn? < ifir ai h n ma fidisi 
f/< Kfi p» Mirifi (o fniiifui a dilla 
[Il tuli Otte loiiiiinia dittatiie 
I ( \i ri I o didla pi in (III cosi 
lifi ft jirru ffimeu/e u»/i arto f'i 
f DII otri II a sii ali ftcr chi la < si r 
e *fi / / tur inoiosfo doiiuo pi r ria 
lo uh ri (Oli htllc [( f che id 
n tu' ( If fanne 
All m I litri a (pu io iiifonie 
>1 I iiii eroe) rf odi Ino > ole l>i r 
' r f n I if< d ut n iittn tu Iran 
f/rui/fi e tlisteii un oiiie gn» ilo 
(if Ila pisdì a cari Ita rr torio U 
mtt di f II u lo di piistiira ione * 
('he IO ho no ii pm/iorre iifliui 
ti rr c (h I ri (rn dii -> di 1 fo 
ruuf r f fi di tutti I pe ((Don 
f Zi* ilo f/vf s/o ri/< i) u) dm 


!) (litro patti 
( ()( I (r fll f ir») (uoi fll I a r prò 
f/iirif uno di Ut Ui 1 i 1 fu In p» r 
ufiiKOiuo rjj »i jfii Ufi ione di/ n 
ulti si 0 » ni 'Oli n» 1 it» tri l ‘tr 1 
flofqno od tiiif ro f/i roro 10 io 
fiui » Hi uno I (I» £ I fihiiK nioit 
fll >• onifi no di Ilio b Con tulio 
p'ohfihih'o I art ih oli» nulo 
f/ri£ f£i r iiiffj'u MI rdminif i 
,11 fi (ff rrlono orofiiiolm» uff I op 
|if i tf f o'i £ oui liti mi ni( mio 
httono qifoiihlo li t ifiu sr dt pn 
sta sul fondo un lOndo non fli 
1 Dianiio il proti s 0 di puf ri (ri 
mo propiio dilli sfi>/o;i e 01 nn 
udì ri jiroi r o dr pi.lti/o 
ioni mirri’f fa (D nu idari In 
(I ulta (Il o suino olle mfpe 

I rhjjtl (] aUrts) }fi fot iìi(j''tf> K »/; 
i ri»s I d, uriHi fiotof/» III d< 
(PKiifondn In ( op ilo toiu* illnn 

II Ilo I a cu {fiiisaiio ifiololi i fif I 
fijro d gii» do ( uniui» ii ente pf 

If (III hinho Pf lenti minte n 
stontrolOM in Sire e ned Arno 
Per giiontfi rigiiordo poi il non 
Il 0 del 1 boi/uno da patii ibi 
niierasclii, al iptoio m a( pDiiìne 
un numi ri) sempit crescinte di 
foronci Olierei ilnt che (a gio 
tione noti e de li bene centrala 
j I rchc se e a rn I he anche I olio 
fo lo ha io silfi inpoitonro non 
f die miche da r n non i ■•istrno 
I rn eitilDort (li la lamntc rota 
inno Lo spiigiK me < do ruer 
corsi u I ere ni d limi ^ueie lo 
cole firn Iddio (se ondo nu multo 
1 II tornente) olio cattura d < >( ni 
pinti di pili imi isifuli mole e 
oI n / f (t ) dt I II ndlami 
Il ifi \<io tuli tff V fll lite df I/o 
, lofìf /Ksfo ili Alfa Curi 
I iitra DI li II £ Il IO (i oidiiKDi t 
unti hai hiìio i eh uno o cniforto 
h Ila un tir/ £ stiinonion 1 di 
Illuni Idi studiosi gi(ol| ri pro'es 
or (.hitlDin I di diti c pi rit ( he 
ori t/of no lointf K linofumc 
(UOPI IO (tei do ritto moti no i 
molta apiiiahdi < mite *;( (onjor 
(fdo dalla pn o 1 callnhorazìnne 
rh fiKfrtoli ffii 'die ter die 
» prt tono mio gfidilc rpiiinlo 
Iuff ri filo Urrd fir dt m'i rofon 
\J(j alloro tomi tanno le co r 


I 


Non Momo specmli''/! «« (cr 
minologio erdesinslico mn far 
se fi nostro ledore gnoiido /io 
SI ritto die padre Lnigi tozzolino 
e r nestore dilla parrocchia di 
Solito Mnrifl dd rodono » infen 
dtio due ifiorreco» 0 gi.ol 
(OSO di»l griirre Se 1 falli 'don 
no »ome lo lederò «o'ro (id 
lolla e cerio (he il rdipioso vi 
(pii itone ha melalo iifllo suo 
gnrt do o! «gestoiei- del con 
Iter» di io toro di Poofporeole 
t no “t introprendeiizo * tiegim 
dd pili spcnriiffito e spedi 
lato e dei podroni 

ihrtrnppn casi del genere 

— on 0 sin VI f/es'or sneerdo 
li si I enfi» mio OSSO) spesso 
>of) ol/»/lo iifd»* pror inei* pm 
poi ’re (ime il mercoto delle 
brn da o(/rf oi podroni len c 
(irò )ri eserciti di lai oratori ni 
cer 0 dt uno gnfllsia‘'i occupo 
no e E gnesfa luio vera piana 
SOI ale le cui resporisabildn 
riso/gono o quei (joieriianti che 
no' SI sono mai preoccupati di 
creare fonti di lai oro penna 
Ulti ne di fcr sentire il peso 
del 0 legge o indimdm capaci 
persino di rubare stigli ossegni 
far iihan 

/' nostro lettore comunque 
può far laleie t suoi dinlli Si 
rn olgo infontg e snbito olio 
Comero f/e( /moro (/din sua 
ci'Vl dote ri rtfzmen/e esiste 
un fij^Kio che sopra lutelare 1 
ittoi in/e'cssi 


scrive 

l’emigrato 


<{ N'iaggìo in Italia )) 

(li (lu(* in in a lo ri 
emigrali 

C'orn Unita, 
quando un emignlo in Belgio ti 


I padri conciliari 

I e la libcrlà r(‘ligiosa 

Cara Lmt/i 


i 'Vi 


i 


VinuKiw (\i,i Hdgmni 
Km» imil' 7 in 
I ()l|)(i t,ii)SM) il fillio» 

( n ){ lini 1 < / \ 


I STADIO (Vi Ile M 
, I foni ihyni 


}oidtr< bri ì ( ine Di ai mifi ] Coro mo Ino tur s» lo liommi 

lirliKUtnri dii inn (iisodi iti , oono mti tu , pe Otorr olfu olle 

nm ed fslrin»! pi utile vi ano ^ u r ont non leve addci tro a/le 

n/ii liuti lidia (1) iddetta po giii sfu/ni df t/fi p* die qui sii pi 

Kniun dii boi/uno fon lor | » o ori si d»» ni fu do firn df < uni» 


d»)po 
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1 cr/e MMofii 


ALFIERI (Via M del Copnio 
1 el 2 H 2 H 7 ) 

\!( ss iiulri) il ni uni' ' 

1 urti 11 bM 

ARENA GIARDINO COLONNA 

tr» i I H ihkKdSc 


Sale |)arr<M (‘liiali 


\ M 


II)' 


AB CINEMA DEI RAGAZZI (Via 
l> CutH lei 2 H 2 I! 7 ' 2 ) 

IZ ni ini l.ir/in (oiilri) /'Il UO' 
■ nini li'ip fflo 
» *ARn&fANElLi (Via ^erragl' 
10-1) 

rn < I Uh «iiflf |> »rM c ui 
H . is S 44 


ASTOR 

III spi r lOds r 11 G r n 
ASTORiA (V la \r» 1 un 
(i( ')ID 

I I II Ut ii,l).i ili Maino 


ESPERIA 


1) I 


44 


AURORA »' n CiHiiU) li 
tulli si) Udì 

t(i 0(1(1 siirh’ii per (r.ullri < n 
n t 1( iln 11 f n (• 4♦ 

azzurri v lo i Lfitrella I e ». 

tffU C 1(12) 

f*){rt Sfs» ZZI) ♦ 

CAbA DLL POPOLO IS IZ 1 u*' 
rimili) fifstui, un K Hip 
hiiin b 4 

CAVOUR (Via (avuiii leu tu 
no SK/ /(iO) 


I FARO \ lì 1 
I liun u I f 

j Hi \ ! 1 r 

FLORIDA ( 
' no 2<)// t (fll 
I biip» ri,i,ill 


l'iiiiK ( hi») IIV 44 
!' 1(1 tlli { Cl il 'J Idi 
n <l< I sul» < V 
‘-M 44 

V diBdfifi leieU) 


'lUiri 1(1111 /mi fi» alo ri 
uno di cnrcitlerc <u iciah 
(ari s nnon \ 11 o Knmani II 
(li Ino (mi ri iidluamiuh d f» 
Sor II la III orn *■ C orr ( f 0 
to » \if(t ( ine ' 

la IO tro I pini tuo di f/»ri 
or lift e iiiiliKin in (irriatiuui ioni 
sorti ed ( sigienti /ler otti’ 1/0 1 mi 
II» ni» mi 11 f f orlili linipho di ! 
r< f oiiristif/|( » nof fo i ni po j 

fui '/o t! If nn r i ) 1 rii^f ri n o 

fio/t I of IIP lite (in ({udUi di noi 
ni pf r(f ii( I a rnofirn/ipomf ntr rt 
I lira (hi dii jm/ir mino essf rr 
' dli/lti pili di Unni du sportili 
( mni dd u tu uidia la no ho 
st ila d 01 I ffi ) f’ /) Ponto 


I P H 


SioUaiHl S Ufi 


n,fii lo / /PS Irò Inhdifo nuiii 
o issnne Diti r( iiroìtnn ui Ito 
lo con diviitn ,isMilulo di pfis/n 
ro IO» e fll II di (fin la lono 
di mo f r; inrrdria e gin do 101 
in Slalom HCS di l il due non 
titnle coni iddi tupptni (Ulte 
I rnplici wOiif di iis/xl'o I Oli di 
I r fo di pa turo ione con ItitU le 
/ di 

h fio lo (OH fi!) interro 

Kit 1 (Olili Idi la n trio m 
f or» f ssioire ' S dilla Sten non 
ri I n a in >, ni u i< si li 

(il/f prò pr I ih 
un balzello di 700 
Oliti npnrl Ito oidi 
IV taluni ambii nfi 
1 oh r ( Oli idi ro'f 
ottf ggronif ido d 
oHfio pi si aie all 
lino I il I f e ( 


DANCmS 


I (I off te I ffi/i i lOi ( Il gii 
lo d ih f! n a 1 nit 1 m 1 ni H 

,.r , .i„U„ »l| 
Dorinh' (he (I OS fa ina non t ' 


(litio (he 1 
p o dì paoni 
Un Iti s, n u 
1 nn ’ Cnnu r 
1 ( I fistino 
j (inli parili r 
[ f /u pf (0 
olili e sjiorl 


con riconoscenza bisogna iirorcl.Me 
quegli ecclesiastici — non ullinio papi 
Roncalli — clic pervasi di um.ini senti 
menu quali il ditiUo dei {xzpoli albi 
libertà ed alla giustizia a volte suben 
fin persecuzioni e dileggi diedero un 
'Mibiilo al progresso delle cliicsa cal 
K lr£ I l mn grande piar re rhe ho 
l'piesfi che la maggioran/i d( 1 padri 
con/ ihan del Vaticana li se proiuiti 
ziala favorevolmente alla liberta rcli 
giosn del cilladmo, nnclie se una parie 
di essa cederà alle pressioni della cuna 
0 del papa, per non votare il relativo 
schema 

Ornuii inrhe la chit-ia CTlloh(.a do 
viebhc prf’nrìere atto che nel scruto XX 
uno Stillo civile non può continuale ad 
( «sscre miku nzalo da una ideologia ro 
ligiosa tanto meno se questa non si 
eritgua alle esigenze di rinnovamento 
che sorgono dal suo stesso seno 
\01 rei 11 volgere quindi un invito ai 
padii cnncilmri perche veramente (bi 
questa sessione dc’l Concilio escano pa 
iole t'uove che tengano conto di Ibi 
nipm dimensione dell uomo anche e 
sopiiiltutlo di quello cattolico 

Lmc/? \ I iinnT\ 

([’ircnzeV 


filo 


( Il 


Secondi* visioni 


le 


ADRIANO (\it Koiiifienfisi) 
l('ron£i tlKhO ) 

VV l'i-k f 11(1 1 /iiMli tuie (< o ) 
i> 1 < lui» lui j V 4 4 

ALDEBARAN (Ifl 4 '() UO/i 
Afilli» 007 iiiisMDiH Ctiilfllln 
K» r «. Ili s C< ni» I V 4 

ALHAMbRA 1 ) 1 // 'UK.irii) 

(pi h(f)I() 

\V » i k I mi « /in L mite < o 
J P P» Ini i do V 4 4 

APOLLO 1». 2i(Hl 0 

Culi rosi ssii ( n M if 1 ( ‘ 

(V M ni s\ 44 


COLUMRI A 
s» dilli 1 » 
Saniiu II 
EOLI/ , 


iiilr nidoM 11 I 


R.»l i//t 
GAI IL to 


( Olii» 
li AL 


iiu,it II tiiinui 


II» 


As> nt' 

«I r » «n N 
MAN 20 NI It 
Vn (loIMrti 

Wood 


(tri? iii|s>i<iii« (.oliUli) 


biiLtiui, Cl o VI 


P S» 11 » n (* 4 4 

ClNti.io isUOVO iL.dll»i//i vij 
M nt*'-e) 

l(,ili mi « uni» noi 

V M 11 IZi) 4 

CRISTALLO 


ASS CULTURALE RICREATIVA 
E SPORTIVA S DONNINO 

» » ni()li >‘- 
»(i in »ni 
,.1 if 2( 


( (I i' I Iti rn > I 
Vili > M irlu 1 t 
tii 1 I <1 ih» 


n I 


! 


KH* 


P 1(1 


il 24 ( mi I V 11(1 


lei util ))2i 


V ilo 


1. lliOU 


(fll il» I 

Hu G I) 

E u u l'f VII 
(K Z 2 )f)-lli 

Il fin hiii di lui» ■« 1 n v 

1 id I ' 

FiuhcLLA l I (»()U 240 ) 

1 s|)i rum iiiu I s il titumio 
1 r mliim 1 11 n IZ \i »!ii w 


le silvie £ )ie appai mo ic 
( iiilu 111 (Itoli ile) nim 
rri-rlsi»inil»inu ni a se 
giunti < lasslflca/lune per 
geiirrl 


FLORA SALA iPid//a IZ1 
Ili 4/0 lOn 

] iiuriu) 1] i/,li ocelli I r unr' 


n H vi H ) i 


F LLZKA 
lift/ a 

l 110 sii UHI r 

< n M 11 tf, 

jAKULl-dA 
I , III 11)1 

Oli» >I() p i//( 
/<f fnuofh) ( ' 


UMt (Pi>i/ze Da 


I |> 1/ 'Il |i 1/ 
i f ( V 
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\\ Ventiirofo 
Comi» o 

* |ils( giio anlin ilo 
3 firn umeiit irlo 
> Draramatko 
t.i ilio 
Musi» ale 
S ■=* Seiillin» ntale 
S \ = SdU'lro 
sM storilo Inllivlfiglff) 
Il nostro gluili/io sii! film 
Vil III I spr» sso II» l m< £lo 
SI gui me 


M 


'(iioi'ifnfe prua (/dia Mia im 
porlti/Lfi 

Si»;/i£;r luo/i prcMi/ffitr 'il 
(/ S ole l jr't f nd duniararc 
dt vdin SUI hodda ti sono eh 
ini lì 1 ( nn < pirunza ihcinnedc 
f/i jiMU ( (he IH uni) di ( St 
ha mai aiuto njte udì odo 
/)» rorf lo Jrrifi ih uin in i lina 
r ro non p < o ri fiondi re t 'it 
£ o 1 buon pi r h 1 I pir (fi un 
Sin » to SI inor \ a ofi p< rdu 
di'ji (Ini s ( odi to I fa nntln 

I 11» IO I £»! I £/g/|£» » < /(l '( 1» f/lltl 

/) o I If» I £ Oli £ I £ ' anno n< 
pu 1(0 000 buoi hu I (JI r II 
> in I poi tnn li h iii»/ik' o 
(fon daiDK (// (D ( (ih oltn ( ihe 
ìiuitropfo bill pota (on u 
f in IO il ) ( Ih I of'c f he in 1 1 

rn» < ohi pi I KJ'ii t£iti fO fiiK'i 
fi£i f 'fi » or» o ' »/ a'i£/(ir£i nr Ih ■ 
ì DO if/orii /) Il d iKonlfi imi h I j 
I fu (ili I irle hi (ihtf 11 (Il nn 
mo/f/u f £ 1 rifiiifi f] £/£/rn pe 
n »nsit[/o ad 


d i I II mi (Il I» <(i impani rif/o 


[U r hzr’a fu fi dii Jiadnmi d 

I p(C 

f gi£l fo In (Oli (ih inhirnaa 


V propo^vilo 
(li una oan/onc 
su Togliatti 


liti die ;zo/i»/i/)C 10 con/iniioir ri 
I fi/ìni/o ( dilttunno alla rnndu 
toni firioh f/ef/a rtspn tn poh 
ìiiKO (D traUhtli puhbluati le 
VI rdi stot o h u s traili ( (indo 
lo rfj)h<o (I gi» (lo »/» / / ( miin » 
r inandom/o’o <i mipUorc ()lc(< 


1/ fflioi» o» 0 giK po/ifi £ 1 < If 
ipKindo ìainn eplt olle n go/f 
hi DUO II fohntif») amm» Kf ni 
/i o» f (» flit) 'ni lo or rn u ro » hi 
I II ì ) Il midi II I hi » non 
IO no f f/i 01 < r< (Djiniiih) sulla 
pn iìiriuioni losi (1 ( DtiDiuiKe 
( ìxolicnmtnii non n poi di nti 0 


Siamo un giuppo d. giovani (omunist» 
e c piacciono molto le canzoni che si 
nclìianiano alla Resisten/a ed alln sto 
na del nos'^o Partilo Uioini fa abbia 
mo ascoltato la canzone dedicata alla 
meni(-ina del compagno rizghalti Oia 
voricmmo se possibile veder pubbli 
cale sul giornale le paiole eh quella 
( an/oiic elle ei lu tii.iliu lommasso 
rilVNCO C\)l I LO 
(Oi violo lerni) 



-h 


sii iii/i >11 mt( n loiio tiaimivniimi 
Di \fi il i( < In I \ sot 1 izioiii inlortu 
nili sili livori < si,ita cluimata m 
fai I M//u((Z OH 1(1 filli»' un im se di 
fiist mz I min In .ukoii luovvfdulo a 
1 II 1 isp» itau l.i h i'g( Oov e I 1 fun 
Zini'» d» Il .ipposil 1 I )S»n 1 iziorie < he do 
I ( hl)( luK lui il ivui alot 1 » • li>ili fi dia 
disuiizii di in inloitimio^ Ut f( in r 
pi » I 111» h»' ho in giu 1 tu hgh mi 

r un I f/uim'i sono il ^ liu m gt idn di 
o^h MI. Il' iiniL I (Jut 'o » un .liti») 
( » tiìpii) il» I ( nu 1 1 ( o Utu/iom ( la 
)( iv» (V ) 1 |H it.iiv d dt 1 classi dir 
Hit» lidi in 1 

[lOM! \I( O IM 1 lUV/ILI I O 
(Moli ila) 




rv 




({ niortr » ? 

Il S;,' (iiiiM-ppe !)( \ no icsidrnlc in 
Polm/i vi.i S I u> 1 n ') lanunla clu 
la Diuziono Lifiuidc dillIN\M non 
hi pt )\\((lu'o aiuiii I - dia disi inz.i 
di un inno - <i pi inuiu misi 1 piopo 
sito (ili suo fifofMi (fi.tino ,i)l( pi.( 
tu hi l< f' di 1 ) ) )() ( (iM d* 

(limilo qui li bigi! inza alla ITiie 
zion» gl tu I d» (Il li IN\M poiché — co 
me ( i>iu giuste — tziuvvoda 111 pio 
izcniliz 



irto 


ideai F I I /(hi 
/ i\ \i iDiir t »f I) ( 


IL PORI iLG V ( « 
I M ili > I 111 I 

Plot.»» a is> (Ut) 


44 4 P 4 - 
♦ 4*4 
♦ 44 
♦ 4 


\ M Ifl 


. 11 ( I /lunate 

- ulllino 
: blJclllO 

- (Jis. ff (t) 

i iiurlKirre 
vl(Utr) vi mi 
non £)i M> mio 


fido f/f((i r non tosso du imi 

t( rio 0 ihiurf iirio;ioi£ or £»> 

^ ni ri i‘ ad n n p r 01 1 ror» a 

t I iKi 1 1. r» ( If 0 in» ore ( nu ufi 

V/i (l»(/ig o fi/i)»i( spioffillc di 
1 i/iì pt I I < ')'!»/ I </< ri lo ({fu 
1 ( Il Di I II I titpoìnmenfi) 
ri / ( £ (MI ) ‘io f II (i fi( ( P» ( 

ri Ki ( f» f » I I i » r( Ir, 10 J» » 

no I / Kr» £ S jhi » d in g. >. f < 

I II II lui DI ila traci dora 

I (I io 1 , Iti f ir i ih I pi ri p( t (Ih 
(o <)//»/;)'() troiata batbi 


Può dar m dp c ed' truipo 
e CO'I lo 1 Ih ioni al’in ori lo 1 
f r £ l'f//«£«£ « 7 » <(ll( ( orti ori 

odia lidia auu dm< ro m ono 
sff/i ato di Otri adotti {id ( 
niff/to aiigiir.dnlf ; on» h » oh ii 1 
hu<)U(i<i</io Molto p II liriafo ( 
fo//i / a lidi idi ma 1 olla 
( Oli ir 'I t II Ko'i rni liuti a 
tutti 


Radio Mattacchioni 


(D ( d<l> 

t III ih 
‘idi 
l LGf| 


Cfin li I» Iti t 1 (il B ubo M,d 
t iC' luoiu ( lu < i SI inbi .1 ( on 
tingi utili indiea/iuiu pi t l 1 
licita fuluia ( 1(1 p( seaim i - 
I, .1 .1,1,..«Ilo M,l 1,., 

ri d drdri rptdio ri 1 'bino di si t-o nngia/iando tut 
mollo /file con t» 1 *•' "dolo che vi hanno pi oso 
1 parte 


fari r I 'H / oplialti a lesti 
viiminn l 01 data dt (ijdlo di 
collimo ma di dolore per la 
MIO Mompaivo ne ono sitile 
(lille piu duna C c quella 
tiDi/hissinKi dì un ffiiKe'-tori" 

( h( npi le dopo agni riJoritello 
nn btau'i di Baruiicia ross.i cd 
oltre mn e da case discoprafi 
etti rtoonofi ‘ìoiio tome M <’ 
dello ìitat tf< stazioni dell uff et lo 
c dd dolori protoevit daila 
scnmpaisa di loaUalh nelle 
quali a prescindere dal f/ui 
di IO SUI (hK'rsi itielli da 
esse raiKDunti e sempre n 
'(ontrafuK mi sincro p.illios 
Malto vili» ere <> adir fife «elio 
c'/ircss Mio po/)o'oM 'fmo 
anche ir con ani noi»* (topo 
l attentalo dd (ufzlio i'/P> e 
(he rotili nei ano duri piudi 1 
sul por I rno demoin fiono 

Per qtidtilo npuardo la ridile 
sto di pubblicare d l( sta t <m 
Cl e fO«si/jiff> per du^ mofrf » 
perche pn-’iiffere/zlz ro Irop) n 


forno in ftaiia pei passale ie (cric con 
i SUOI familiari pn olleneie quell.i 
famosa riduzione ilei 5(1 per tento sul 
li agili') Ieri ovini in italiano, si devi* 
pi esentare al signor console della le 
gione otte ri i da questi una calla color 
losso per lo -.cont/) se d suo pass.nzoito 
nsullcia valido c so iisulLerfi che è 
almeno passito un anno d,all ultimo 
vi.iggio in pilli a 

Dopo essersi me'so in regola con 
ciL.esti documenti Icmigiato ueinpe la 
sua veccliia e malandata valig a la lega 
coi le corde e fzoi (zaite f( lice e con 
(i Ilio come una colnndza Va ,1 nvedeie 
I SUOI cali e il bel sole dalmniz dopo 
due tic quattio anni di assenza dal 
1 balia lasciando in Belgio pioggia 
vento ficddo lascia anche 1» suo hcio 
tappi Ilo da minatore attacedo a un 
fiondo che poi rdiovcra con sopia due 
diLa di [zolvcie quella s.inta po'vert 
(li c.ubonc che vuol tanto bene al mi 
nalore emigrato elic abita nei dintorni 
dC] «charbonagesI 
Che contentezza nel cuoio dcdl emi 
gfrilo quando rivede li stazione di Mi 
buio con 1 suoi tn gladi di calme sotto 
quell ombrellone dt vetro e I.untcrc ’ 
Pochi minuti di sista poi d tienn si 
snoda verso l Adiialico Ariivato a 
Riinim un emigi'Sio dice al suo coni 
pigio d. vngg'o » 7 io Micchi questa 
spiriggia e pKiia di stranieri» f. Mi 
chele iniKznde s Rocco, c quello che 
sto a guardale pine io » \i poi aggiun 
ge «Quante volle te 1 ho dotto Rocco 
die 1 Itaba non pin per noi it.diam 
ma e per 1 turisti slranieii » K 1 .litro 
nsponde « 7 io Micelio noi non siamo 
piu ilaliam Siamo italiani venduti al 
1 estero Lo sai che ci hanno pcisino 
cancclbsto dal) tzITicio elettorale o che 
pei riavere la cdiadmanza bisogna ri 
fare la dfmiai da d Comune’ » 

Passate te tene e vuotale le lasclv' 
(ptr fortuna che d higlicllo del tieno 
lo abbiamo latto con ! andata e iMornot 
I emigrato tutto abbronzalo di sole ufi 
le valige scassrde un b.icin alla mani 
ma un bario ni papa e va .oli.) stazione 
\)le me Ut mnni.i sul treno Pescara 
Milano e dopo appena qualche chilo 
nulio jzassa il contiollmc d' biglietti 
vuole vedeic i passapoiti chiede m 
(luniili siete e l eniigialo nsponde quo 
s(a e (ina moglie questo ò min figlio 
qiJLslo e un mio amico ccc « Rocco 

— domanda Michele — che si.imo .ini 
vali gi.i a Chiasso’» «Ma ti sogni 

— risponde Boero —, non vedi che è 
aiipena un qu.irto d ora che siamo pai 
liti da Pe-iLaiti’ Non sai clic ci ivvi 
(iniamo alle Maiche’ Se d cmitrolloie 
(I ha chie'-lo 1 passaporti e pmclie 1 
tnin/ien sono scarsi m Italia e pei 
noi la frontiera e già qui * Hlo capilo 

— due Michele - lio pioprio capito 
(he a noi emigriti non ei possniia ve 
due non hanno p'u fiduem m noi Sia 
f’zo piojjno dei poveretti' » 

(ara L/iito Ir fatccnde v.mno pio 
1)11») cosi (oine ti ho racfonlato I 
piiipiio un,ì vergogna che in Italia ii'i 
LOiUiollort (Il Izigln 111 sul tienn ( lu 
palle da Pi'siain alle me Ift a htd clu 
lomdri eh ciHtan/a dalbi fioritiera di 
Lhiasso si peniutl,! di conti oliai e 1 
ptssaiioili degli emigiali 'orne se fos 
SI o (lei bandii. Non e sutlicienk con 
Itoli ire i higliL'lli feiroviaii. ribis iati 
dopo c he 1 uno (lassati sotto d conti olio 
ori eoii'-olato ilaliano’ Ma che bei pio 
gì essi facciamo ( on questo govcriu’ 
di ariti) sUDdta' 1 ' pm rJicono cJie 
adesso siamo piu idzcii 
tai.ì t «i/n l.iriimi la coiti sia tii pub 
1)1 ( ir( (|U( sta I» nera non sono un m 
IdhtHide ho fallo appi na la tei za 
lUimnlrre ma questa ( (a k dta c 
I on l(ino dir* i|ipiia d mio n mie sul 
I ni II d. Un s dillo fi i(( ino a tulli voi 
andiamo .ivanli co'iipagm' 

\LD 0 PM l SCI 
(B( Igio) 


Proto'^ta por 

]%‘sj)iilsionr 

(Irl rotiipaj^no Fontani 

( OKI L ml.i, 

ti Sdivo a nome di un g.uppo di 
emigrali Italiani ui Bdgio c pucisa 
mente irsidonti n < atiiieies \bbiamo 
.ippioso bi notizia dell odioso mlnvento 
adottato dalle aiitoiita bdghe mi con 
fronti dd compagno I ont un c n staaio 
f luti /i in seduta st/irzidin li la 1 issen' 
bica ha avanzalo la pu'cisa ud iest.i 
che d compagno Fontani sia al piu 
pieslo riammesso 111 Belgio Infatti noi 
nim solo conosciamo questo compagno 
come uomo politico m.i «iiichc come 
uomo che si inttri'ssa a fondu e dei 
pioblemi dell cmigiaz'one e di tutti 1 
misti 1 connazionali niandali all osici 0 
L ([ Miulo SI reca in iiiez/O a noi trat'<i 
\tiamento (|m'i pioblcim che (i Stanno 
a cuoio 

l-^iitlioppo allo autonta bdghe la pie 
sonzri di lontani non o gradili foise 
ronze quella ddl onoievole Stoichz 
Quest ultimo mf Iti ogni qu.il volta si 
K( ,1 in Bdgii) si limita a visUire 1 
consolati e poi se ne iipaitc lianqu.llo 
(Olì una bella lampada da minatore da 
t.igh IO regalo e i oosl/i piolzlenij jc 
•sl.uio al punto di pai terza' 

Ben chveiso e 1 aUeggiamcnto dei 
lapin esentanti romunisti die vc'ngono 
m mezzo a noi Ad esempio nella nu 
mone a Merus, d compagno l’orit.im 
na li allato della (atasliofe di Mallnaik 
e della neccssila eh adottare misuic 
pn la sicurezza degli emigiati ha 
pai luto ctcll.T tanto dihaltuta questione 
della Silicosi che colpisce tanti cini 
gl all c (he nonostante sia ncniiosciida 
tomo malattia piofc'ssionale. in pratica 
\ 1(110 iduitala all (zU.mia per cento dei 
lavmatoii colpiti In quella iiiimone si 
(> (hsHisso ambe di pc.lilic.i gcnoiale, 
e vcio Ma non abbiamo anche noi d 
(butto d) pallaio di ciuesto’ Quando noi 
abbiamo dovuto omigiaie, ci siamo por 
ta/i con no/ le h/ace/n pei lavorale, 
può ri starno pollati anche la testa 
(on bi quale v igli.imo e abbiamo il 
dmtto di pensare 

Ber qui'slo esigiamo un intcìvenlo 
(fede aostio autoi da govei native affm 
(he sia I evocato d gì ave prò vedinicn- 
lo nei confronti del diligente comunista 
I snidso 

M\RIA IISTORTI 
(Carmoies - Belgio) 


iSoii basta niaiularr 


1111 iiìinisiro 
<!o|)o la sciagura 

Cmo Uint i, 

e p/opiio ma di due basta a queste 
sriagurc dell ciiiigi azione Ogni gioì no 
muoiono allestcìo misti 1 connazionali e 
d nostio z'ovcnio sa soltanto di.j )0 la 
s(laguri inalidire una coiona o se il 
(tisastin c ptoprio glosso, un minisi ro 
11 tunciali Adesso e d momento di 
(.imliiau filli sto sistema (* rio<essai io 
(he li govfino aiti (venga puma del 
hiMuoso (Vinto Bi ima di mandale gli 
t'iiigi di .dia mout di imprcnditoii sin 
za sctupoli occoiie assicui usi che i 
i.inticii dove rssi mrhanno .i lavoiare 
'>!„no sHiiti ,)Mi(i lu' un poao di lavoro 
Min divi ng.i po uni li ijzjzola di molte 
Il tiis'i* cammino dell i migrai») è 
(ospciso (il siiaguie e lutti (Juanti 
sono i militi iiossuno io si in.i ogni 
giuri,o molti* f.iniiglK' il.mane )iiaiigoiio 
la pc/dila di un loro cnto ni lena stia 
111(1 I Deve liMU' (piesio siiuU.iiiK'nlo 
uitim.ino 1 m)''iii goveininli divano far 
sintnc bi loto voto devono impedii e 
(he digli it.diam v ad ino .1 finire m 
posti rinvi maiK .110 ambe lo più ole 
nunlaii nonni di sieiiii zza 
I (piasi munii tii.udiu ih»* ognuno 
(Il noi e (tingi alo dalla disp» i iziom 
I (mu'iaznnt »' ei i laido insti un 
pur dii glandi s.iciilui Si agisia al 
unno in tnodn eh< 1 nostii innm.iti non 
diviiilmo \ (doni in dilli moiu 
I ial( inanunti 

AXGI I \ \U)\( \1 I 0 
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PAG. 6 / attuo lìifò 

Con la partecipazione di Gian Carlo Pajetta, Martino (DO, Tolloy (PSD e Cantalupo (PII) 
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rUnitd < vcnc'ldt 1 ottobre T96S 


Alla conferenza laburisfa di Blcjckpool 







Superalo il primo ostacolo procedurale, ma è dubbio se il tjoverno 
potrà mettere in pratica il meccanismo per il controllo degli aumen¬ 
ti salariali - Un leader sindacale dichiara: « La lotta proseguirà » 
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Per il rappresentante socialista l'aggressione USA al Vietnam e «comprensibile» — Deboli e 
imbarazzate argomentazioni degli oratori democristiano e liberale — Pajetta: bisogna conquistare 
la coesistenza con l’azione congiunta di tutte le forze di pace 
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I superstiti dell'eruzione del Tool 


fV r ri (Il ìli d 7 ribn rri p > 

Ifhtfi I / \ hi r n, orr 

da fin rro in> iril/x tufi' 
dibatti!' a fi <a ' o ' t( u i 
Co t( I it I' ti( I rt eli li 
ftrp/j( odili sii» I (om 

rapporti) fi' onsulìdamcittfi 
:{lfi pur ftid v ni 

aie hanrin prt^o parte tono 
rei ole (jian iaih) Cnjetta per 
il rei l Oli {( jardo Martino 
per la IX i! si » (,iii lo l al 
<j per il /*S/ r /ori lioheifo 
rrilfdiipo per il CI l \e ono 
it"- i < ori Tn (Ita ( Il 1(1 ri z a 
!e‘-li denieiiti (a deriiiKia 
Ila aa(/rr>sio le mnerK rnui 
ut/a d \ 1'(if I e mi jii r' 

Il £ hf lo p i} I I a I r p I all 

1 fri pi ar in rnoi da la 
cc ila e I ni fji h a ai una 
la di ma >.0 lit* uni ca io 
unirli o icili II c callolii i 
r imponi i a dir cr i poh 
'a esiLia ilaltana pi r l> 
en^-lriizo e la pa “ ()i rjin* 

2 tesi, so tiiìiite dal 'onpa 

IO Pajdta pii altri oiahin * 
in lif.ririo I 1 fatti poflifo conte 
ve la /oiu/filf'vi rin (elido 
[ opporre Ti'.poste d(holt e 
^ncnche 0 onu nel lasa del 
Martini ) imbara ’dlf-’ c 
n/Kidd ifonr fiome nel (O'-n 
l '?o(iofivfa 7rii/of/J pei non 
irìoK di'la deso'anfe taiui 
ir oìlanlìi II drf;h nrom»/’» 
addotti da rapprc-^entanti li 
'rat ’ 

E 'alo qucM ultimo ad fijjn 
' i' dihallilo (fin un aoiln 
nifilii o di fiddossfjif' h te 
IO» abiliia ielle liffoidc ns»i 
:li< alla i a alita tia C iiin e 
US la f Siihiio dopo < i» 
riemitn i/ noi !()!,IX)) lo 
ponente dd CSI ho pronun 
aio un (liscrrso assai tonlor 
e pieno di ( ontrnddi^ioiii 
•I qii(tl(> comunque l uihaien 
nwif rifallo nel Vietnam e 
alo qiudì(aln < ( nmprei'.ihi 
t nien’rc bt udiieMa dir 
Cina sia fimmrssn fd/ 0 \f 
ifiiifi arnnzftla fin iriittf s( ri 
r aqli Siati i ndt 
A questa pi nta ha pre<o Ui 
irota PMI rn 

<f lì riinda in < in sin m di 
‘ipnsli ((in ha detto 
aedo meli siihdo i/iio prò 
fonda contradduione dilla 
poldiffi i(o/ifiiifi II Siria 
loie I olfo]i £ qui cane qn 
lernntiin del (interno del 
fot! Moia, rfte tifo di coni 
prendere c quindi di ap 
proi firn i mas acri arrim 
(ani nel V' fdim noe uip 
presentante dt quel partito 
dio ho scritto die la quer 
ra fii'iorifa»f/ < una (jiier 
ra di aqqre smie^ f)u.e di 
essere pei I mi ressa della 
Cina all'OM’ ma i! qo i 
verno ha fallo due dallo | 
Oli Hos(o nìir a inni t ni 
te (he intera f udrò hi 
f'oiif’i sapere de iosa peti 
sa li lappre en rude n d \ 
lista del fatto do sono siali 
poisoffj ( liulali I listi ni 
passaporti dei i ittiidnii del 
Viflnnni (tid Vo fi in t cn 
la r die bisof/iifi e srr chui 
ri pcrf/if> la itiifi’ioiif» f’ 
praie r dei e pi f o£'£ iipr in 
tuffi J a noMra I uno prroc 
ciipruintir piofo nla non so 
lo per l'Asia ira per I nq 
gi filarsi e per i ri dii della 
Situa Tirine rpowiale 
di' in otto mi (onfhlfo 
fia India e r< 1 i fan Ma 
hnsto forse depntnrtn (o 
me dei le fo » n fiff'ano 
que'^ia querra 'h fm in 
0 bisnq a rutnrirne le 
cau e p li I u I c a i oi e 
sulle quali p' ss (imo in 
qiiah he nui'i rul nrinir' 

(> pa'-fiit -ata < si t io 
luta e (iitioKite I < \ i t an 
I asfiu'io !' n I a lei ano 
in quello pnrtr d I mando 
sono f 1011 df II ON L ia f i 
' ria (Oli 700 luìim di ifn 
tanfi Ir fìlli' ( orr f lì \ ut 


700 milioni di ir /’ r I 

ddf I dere (In 11 o f 
(il due anni > "li i 

I ♦’ f ah »f l \ 't ( 

I Iti' f;oi ( 'Il ( Di (l/l It 

II >11 'ai foiiio / ili (/ ( I j ’ 

TI entri aqi i Si n Ir 
Si parla' n f 
■'.Olii rniesi (< i jKib ii a 
de//fi ( iia (f)t' il la i;o/i' 
ta dr poi e dt \ ''Ss / 
mm fji f It e no \ ' 

Il /i fibb f o ; ’f/i I >J 
( j» ra/io d I f I ! ut r <h 
re /fi »ios* a pi-f i m pa io i 
I (' pi r r proM ) ’ f( no 're ' 

I niidìp at } ( ,, r I r '( al 
'/fp/iai'if f r tini I d n 
( r if( (iint'ii'r> h I s > 
p’-a'tulta unii r q lesfn dt 
1 ’ fom pf rrhi > > ( n e a 

I i,pnre /aaprfssirm' ante 
rifarla a trro a<-p tn prete 
to per e>iid(Te ìi losfra 
respr iisfibi' 'a \ni tu n po 
siamo nifl'erp ror'o n/to 
‘tesso piano nid Vnanam la 
( na p ! \ nr ru a Ho qui 
il i o lu II rif 11 I ‘s I 1 nel 
lo stesso iiu'iur' V '■in si 
rii lini» IO I *ie presto sfirn» 

«0 2liO vìilri i soidafi ai le 
Mioni laqriiu si si rii e thè 
non r ( »» sofo t lese et 

\ retri in rid \( rd Per > 
itinnni’ii > anni n'n aie rpie 
sta rerd'rd \i i pensm no 
(ir un II'’ I iiiiot I ( nifi Iti 
e il peni di ehi fon por 
tono /lamio forni ranso il 
1 eiriì m< 1(0 del pri ( P so di 
d ti USI iiif e I nìr on isi» i 
dei rjnippr impi r» ’i " es 
SI nrliiedono qinjtf di no 

lare l imperio/ ripro 

pom/oiio (01/ f n { prò 
b'entfi di ( onqi i fo e la t ne 
sis/envi 1 

Dodo tu fotifo iiiter ei'o dfd 
d( M \!<Il\0 il qual’ ha de 
pini (ito il (onflifo I uìf prd i 
stano e si < rlidiintafo m r ma 
so!» loiif »£ (/u lain d Ho cue 
sfione iidiìomla ''a'/oiido 
pero < ime ihirho a ip e//o fO 
po I iRoerita posmnie I S l 
hanno i/oi amente p ir afo 
( rinlolup I ud i spini del piti 
( Illuso nt/on' sino i / ol'n i 
Qiie 1 idit Ito (tfi fenolo ft re 
spinaeie /rari sa di ( 0 'i'--ad 
di''ione ^iio'iriqlt da Pi >.afa 
"ostenendo dir d pS/ inn ha 
mai ( ondanmitn I a pare ione 
f me irrina e nifi rm id r epe 
d di cnrsr) dr Hosco al 0\l 
non sorebPe da consid ->1 arsi 
^ ( orttpletnnrnle nerjaitr t 
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TOLLOY' i^assn anti sii ’ > 
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parta di qufdl > ( /jc (,lt * 
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1 <10 II ì ir uni 11 j Ifo 

I on sf )(( rf nd' n > ont i | 
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I la rattotiio - ho (tai 

t'niifi/o Pi» Va t I uni I 
( I [rado j) issdii'e It n m! 
(Olilo lede < indi i ni uno 
I e f di <a I ol mia di hbe 
ra ' 'le del popolo \' pi r 
in f il la I IO de lo ( oe 
si trio Uri 1(1 i(i( /( ì)( 

e essi re fom,ni lata pt r 
i h( qh mp, nnìi li sentono 
che nnnin lare rd'ft (pierra 
I iiol fine t I II ut ire otl nn 
peria'ismo Per qufsto si 
fombolfe f SI infide da per 
' dio p ri PIO pera oh per 
I lutti ritìf hf per il nostro 
Poi se Dohbiamo quiiuU io 
ime nuft poldua dahnna 
\on SI trfdin di non fom 
prendf ri ! (lmer/((. o dt (or 
fptersare fra / appetVi V 
Ve rote e la compì enstni e ' 
fon la quale ro'ìot/ si di 
sfinone dal (fprpnqnn I om 
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o ramo di odi'nenire a 
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MANILA — Invano l< autorità 
cercano di impedire cTi quatcu 
no ritorni nell'Isola di Taa! do 
ve il vulcano che due iiorni fa 
seminò morte e dislrunonc mi 
naccia ancora con brontolìi t 
colonne di vapore Inndale vio 
lenfem(3nte coniro il ciclo I su 
perstm vogliono fornire a casa 
dove hanno ahhsindonato tutto 
d'improvviso Sperano di rdro 


vare qualcosa fra il mare di 
tango bollente e di lava che n 
copre anche i loro morti M* 
qu.intl sono morti"’ Cinqucccnlo, 
forse mdie, forse di piu Occor 
reranno setiiniane prima di co 
noscerc la realfa Centinaia dt 
fimiglic non si sono ancora riu 
nife, la moglie non Ssi nenie 
de' manto, il figlio del p,idre 


I centri profughi sono affollali i 
fino aH'invcrosimilo e le lulorlli ' 
51 prodighilo per soccorrere, aiu | 
lare, curaro t feriti Sconsiglia 
no pero il ritorno all'isola, un'al 
tra esplosione, stavolta, ta scon 
volgerebbe del tutto, dalle radi 
CI Le coste della zona disastrala 
sono tullavia mela d> incursioni 
barbaresche l ladri, gli « so.) 
calli » del disastro sbarcano ra 


pidanicnic, saccheggiano quel po 
ro che è iimasto in piedi e fug 
gono 

NELLA TELEFOTO Quattro 
supcrslili sbarcano con il loro 
battello sul quale sono fuggiti 
al momento dell'eruzione, nel 
I isolii di Taal Due sono giò 
scesi dalla barca c uno sta fa 
cendo scendere il bestiame. 


Concilio: sempre indissolubile 
il matrimonio per la Chiesa 

Precipitosa nesso a punto dopo lo proposta esplosiva di un «piccolo divorzio 
religioso » - Un serrato scambio di battute — La discussione rimane operta 
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\,n 1 Mi 1 M m 1 t I hi tu ri io 
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c)j!li (xclii onicitli UM non rici 
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O j un filino ì C n M' I n 
Il (Ilo dii noni) npudiciK hi iiui 
n lilu lei luposl.i hi ((io 
'o ' fiK Dio hd unito I nomo non 
- I sq»)!! { huiiKjiic iipudid hi Ilei 
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I) foiniiHth [OD ijuisld adulti un 
Il S( una donna tifiudia il nniito 
a ( la spo*: I un altio e colpfsolf 
Il di foin»a/ioni f a()ost()ln 
a l'aolo itiMirn) (^piissunciU 
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fiiH ih (buso oiienlali hanno 
iH( Kato a fio u 11011 I iiu i>n i i 
NI itti o p. K he I s, .IO iK iioi j 
ine) ( ciltK ( aiist di di\ ,i /» 
o (lidio < h( m mU(itd i! Un > 
( onipoi l.inu I lo ( steli) piu 
umano ( tu» l\ antri lico C1» 11 la 
no sia (il talf uso la (ioUnna 

iiih Itili d( 1 ' anifi h) voli 111 

dis oluliilila d( I niahimniiio sa 
(icnuiUah insta simpic in \1 
j’oM Non >>1 ()o->sono iiiiitni 
U |)i( s( 11/ uni di dii ilto dii mo 
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(limi di monsifiiim Zo{;hhi 
1 p Itili £ 1 finitoli (Il Un Chit ScT 
(I Ol K nt( ( I» hai no posta i fon 
de II» nti dilla dolii ma £n^tia 
11) i iln» (inno m.ijr|hoiaii/a 
(hicuiicinh 11(1 ‘riaiuli tot»ih 
((lini Ilici non poh sano t sso 
j K ■'Otto alcuni mlliitii/a poli 
lua cjuando inloipielaioiio l'in 
(ISO di Malti 0 Pii Li neh ir» ciò 
i)rnifi(,i dm» ntUcìiL (71»Ilo ohe 
Ui (hu>d uiUMis.ui dosi alla 
loro Sf» n/a t alla Imo santità 
Il ( (idn I giu Imiaiu o ha 
|)id is,ih) il \ » u)(> p itn iicali 
( h( ( stalo piomulCciio sti 
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pio di una puliti, I d( 1 11 riditi 
diKltanunh (olhiMii din In 
iUM» 'Ito d( Ila pi(idut’i\ gl (SI 
sti nu i limi 'iiisu! I dui or 
do Ni I I luM 11/ II, ()[ 1 I) f t 
n ' d ( osti mie '0 p, I h ggo 1 
silici u all I sodonutUi, pio 

nli\ 111» nt !, 1 ,to tu liu --lo 
(Il cuaiu oli il II lah all i i om 

iniss»,nf )!» 0 » ai i dr |) i loi o 
ii'giutn, i/ii)M( SI sr mli 1 ( on 
una MtH( t( v's'( '1/ ( I in gio 
,0 I ii'dipcudì 11/1 (iol niL<(a 
msino eh ( onli atta/ioi» la li 
hnrta digli slmimnii di difo 
s ( d( I I uoicdoi 1 ( I < sist( ii/a 
st( ssa dei sind r ili 

No d ! do c I sono siif- 
fuionti gai n/u Lsiho \ ighe 
fd omessi 1 < [» sia [lossiinh ap 
phtau il dot'hi (onlioDi alla 
spi! ) 1 « di I pi ( //j ( ,1, j pjorit 
li in annuito ( 0 il pi nrolo 
(In il iisanaiiunto eh li dono 
mia inglfst tenga am01,1 iinn 
\oIla fallo pagato alla classo 
opoiaia I co la cpia‘i cor 
t(//a chi al Uimuu del pio 
C( sso h disuguagli,m/o sooin 
li clic il lahtiMMìio SI o impe 
guaio a (olmait si siano falle 
))»» dindoni) I argnmtilo di 
( allaghan Liiown L(io|X) la stoi 
ima SI devo sahaic 1 economia 
£ sol,, ,dloja lro\(iinnn iiicno 
'-\iluppo 1 p un iahuMsiH rum 
conliem s,ih agliai fi» suffi 
1 u Idi ])( I c]U( t Sf tioi 1 sino icah 
( pohiKi chf oggi gli lunno 
m gaio 1 1 lidi» la 

la n\ oli 1 ( ontio t r 11 alno 
hdaiMsta (' il govtino ha ns 
sunto pi opni /»)ni ( onsiclt ', \ 0 
li L slata giiidafci dal si gip 
!ano gtiuialf (hi sind.icato 
ASSI' r ( ini' lenkins con un 

1 olt£ dlS( 01 so IH I fjllch lì 1 f it 

IO appi 1)0 all) solidaiiil,^ eh 
Mtio il min iiiuIlio smducnlo 
iNhin appina sono stati hsi no 
fi 1 nsiillali della xela/ione 
c he f]a\ a al go\(tnci un i f di 
cosa Mitoita Ciit£ f, ni ins ha 
iilcìscnt,) una d»Jnara/iono in 
£ ui SI affi imi ( he ^ |a 
])if)seguiia II (iocumonto 
( hiama moltu 4 tulli 1 soste m 
tori d( 1 pili» ipi (il lib( H i nel 
I i Carnei 1 d( 1 Comuni c a scon 
figgere li pidotiio di |(»ggf go 
toimduo siili,I pio scgnahwio 
no obbligidoiia (hgli aumenti 
salai lali 

No) (01 so dd dibaUdo un 
deh gito r)\(\a rosi ri» sci dio 
1,1 iHildua Lionomica (h I go 
loino CI ndnjiciano (omo ta 
s{i musK ah ( Ih si possono 1/10 
mio a piacimtido 0 ci duo 
dono di siait f<inu poi 1 anni 
al L( ti'imo (ili c/tiali ci pio 
mollono dio saumo lutti niu 
1 1 ( ( hi 

III filli Uoi fid sollimaiiale 
liihune on Michat) I noi ive 
\a fili lantn suo udì»sto al 
goMHt») Il piti feimi guai! 
/n £ u 1 mfiiis(t„i SKhimgioa 
w 11 I 1,1/1011 ili//ata 1 a dihi 
/ione 1 il siiccessuo a((cinto 
namcnii df I piogfttn (pei non 
ih, naisi 1 ippoggio dei libo 
lah) tanno pimvaio mfitu che 
(jutsto s|,^ uno <1(1 (ami 111.po 
gin pHrhttoiaii d» non ve¬ 
di anno incii I,) Jure sotto lai 
fucili gl Mino i oot Ila condol 
lo un aliai (o sfti/anie a rgiol 
lo ( h, ( gli li 1 d( finito il - ri 
ijismo ‘ immmisiiatiM) ohe 
prilla una (Miipigmo mmisle 
f I ile 1 ( ompmtaisi m m m» 1 a 
(hi tutto clivtisa chi) piosupiio 
sti pifigiammuiM m lns< ai 
fgiah ( 1 1 st it 1 ddl 1 

Ndl.i >.iia nsposta all on 
I oot i ) pi( sid, 0/1 0011 ha \n 
luto dan iU in.i ass» ma/iono 
SII fjuamio hi n i/ion,ih//aHOiio 
d, li ac ( lain M n 1 ,it|u da 


Leo Ves^H 


Forse sarà 
abolito il visto 
per lo Jugoslavia 


I , ) )M)v, 1 i 

lo \ i Ut Mie 
|V ) 1, I 1 dio- 
1* 1 ’l (1 i l I> 
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l’Unità 


venerdì 1 ottobre 


'opera Hi Nono alla Sagta umbra 


rs«G. 7 / 

Il "Quinteto Contrapunto » stasera a Koma 









ieri sora sì à osibilo il ('oro 
aooadomico di Mosca 





MOSCA ~ Lesile Caron, l'indoTienlicibile interprete di Lih « u/r < i r 
e da due giorni nella capitale sovietica I motiv del viaggio’ fnr i hi 
T urismo e lOltanto turisrno \i 11 i I Ut la graziosa attrice in < r*n f‘tn 

glesD ap|)o<qiafa ad un parapetto della Moscova sullo sfondo iiru/o t ii u 
una torre < el Cremlino ,iiaìr} i rnv 


Nostro servigio 

l’i < 1 \ 


/ ti f ' t r II 

(tri I (f l li i lì I I 

}, i \ir (> ! (( il i 1 (> l 

! ( ndu > J’ '/ {Ut M \ \ Sì 

a < \ì ! > n ì ! t I '. Il 

ir f f In rii r u tl hr • i < rr 

( ut li u r{t\ t f 11 hr II a ì ( 

( 1 i 1 fi ì n lì ì (I una i a 

• (jO un I I (hn < I 

(Il f ' lir 0'- 1 'fi 

1 / r I fi ì tii( I II ri 

j dar I I in 1 I Hi I I r I 

' I > l ri ( I I > ih <1 tu I t( 

hi KU '‘In I lì i Olii ( n ) I 

I ilo J Ilo r { I fh ’n jj rtfif ìt i 

If l ( 'fi fifh n n fi ^ a 

I fi dt ì I r I I m '! 

ira no (hr rr r Jnirt fi 

a nn i tin hi u ( ii < r lU 

fin Kf u rii/ r rf „ ,f, , 

f( ! I s( r 11 
Ma I Inu /> itf H t o I f ’■ 
r (ito I ( u ì, 1 I 1 }) tprin » i ( 

1 rrrn da arai (u a mi 

^ 1 ih ' IO I ni fi ; r i / ir 
iitf fi r a fi il 1 1 a‘r V r 

l(U * HI ( j r II < ìri f n 

< r*n (hn li } i ( t u 'ì i ^fl 

hfuìo ( Il ri IH r^ ir if < In ria 

fiialrl ( niuin i si ri/< ffirr < i 
1 f’ f) irli ) ridia or iiiHf p 




II» il lf\0 filli f 
I fin II f l(> fi I un 


I I /I H III iff fi \ in 
Hi I I h j/ I r a lidi 
Il l<I m n [i< I un ini) i rii 
t>i (Il in ua * M ( ffiui ( I l/l 
ri) f fin 1 I Ir I irìo jiiaiitt 
idr parli i i i gti lur/i 

/1 ifH irti ufi r IH j > I (ìitii 
' ri Ila 1 I li f < s 
nr f •> r f sifiiiif prr dar 
I I ( alti h <(( is)» moni (h l 

I ( ini I ria r/nr in piinfo di 

II (a ( da dire di la sirriHn - 
rami t da Nono p i/irr i rjg r 
tniipirh ri q triia i ipala da' 

CO npo ih n /(fif's > Quanto 
f/iff s/l fi f, rito nf I dori drìlo 






1 pi in 1 
n in 1 coni 


I ( (1 <1)1 

i n \ It t 1 


il FestivoI delia prosa a Venezia 


Festivcii del cinema 


Per «I pugni 
in tasca» un 
premio a Rio 


r HI a drìì ir f dirrti iru ir di ' pnuln i (I alla e lidi ri Hi si f 

< ì a IO fra v ri dir uri m j oliudHiii r inrpqa iiinu’ d ni 

di di nrifilif fri Hi r nr rni ^ a Imn l'r rru la mio ih ìm 
nn rfrad, li no aie ita i orli rtr itnna n!i dida aln i 

'a rif pnifi V hiiin hi n pm 1 / l'if * \ jn i ossihh t |^^f( prr 
hf g H s/o mt li IO f (|( dintr ii/ii b iirii Hol/i Irtlrrr dr 

I ('ir a f Ufi nrpi ra H ina j rondi tati a inrott Hc/lfi firn 

r ifsif ihiri ((tc'iinrdf ini qr * un i <u opi a ( aiu orni 

j 'O Hicf/for Hi ai <} rudi < I j If f > fi r d/f/rrp (HI Hisrors ) 

f Min prf / ir r rU r ii iiirr t Ot n i al dir olir 
i fHin fiHHri H/iirri hadrìilaa (olhr lUi n lina qnK rate ni 
Olio f H fi Hi \/)/dHr da n | i ;ilH of Hi l Irti sfi il of/C 

ftUano inrdia'o rnir I (> a i Ir pa ih Ir prz Ita Ir ri 



la «civìitl 


rimdi) SI (iriQiuiKin u in rapa durr 


nolo ai fonemi fa 


rifa di uitrrprria ione sf h ina < rudi Hi issr /o iHftiimHnJrrmi 
di qudh rare f nmr r nppar o fr in i r n r/i nspr^ssimi" riiii 
fttnro dalli r n trioni perù u nU F aito DnsSf/ii si sni/r 
giiif» di tr dir lo /inumi co It finii r condizioiioio dallr 
drcftn a utntiirnrsi rnn rxirtifu f fmr rn r fonali quanto \ono 
rr tanfo Hn nrsp r per ianti , i n r adir ncrrdir Uiup i 


Un aggressivo testo di Scabia messo in scena dai Teatro Studio 


nin DI j\M Ilio ili 

Il 1 1 t sai citK tnalof,raf)co rii 
Rio fli tfiiu no si c s ir tu il 
ni< nti concluso II rnassitJio 
pi t mio come or n ti noti aii 
(Ir I I \ itfiuo X HI inpU si ì 
Ih Ip di Richaid I c stcr o Hi 
fi all I SI la I tf iHf Hfintf hi , 
diane fii Rene Alilo j 

I e p/oic/ioni flr 1 film in con ] 
corsi) Si sono concluse con la I 
pie i nl.i/ioiic flfl lilin spanno , 
io Mcirifi /?osfi 0 con h p ( | 

SI nta/ioMc tuoi! conrniso de 1 [ 
film Italiano / ) prilli un uomo | 
Hi Pirnannn Olmi sulla cita ^ 
di l’api Gio\anni WIll II ] 
tildi ital ,mo { pniint hi Ima 
eh Muco Rf Hoc chili clu pie | 
'jcntito fuon concoi'-ii ha ot 
le nulo il pic'inio Nuovo fi ’ 
lumi cicalo m occasione chi j 
Fcshv.jl (il Rio ha lotti ial j 
IIK oli piO\ IH Ho ut o c lux 
affli spegnatoli por li violi n/a I 
de 1 sopsctto ch(f ti Ht i 11 vi ' 
ronde di una f unititi di cpi 
lettici 0 pci il liiuuaffpio ci 
iKin Hojfr duo Durante i cpial 
lordu 1 j»ioi 11 di II I ino'-U a | 
nuicalo de (din sniio st Hi 
concfusi alf 111 |u i ccntoinii.i 
dollai 1 

I 1 pirscnt i/ionc il pubblico 
0 alla CI itic 1 del fili i in/fk sc 
Ihip di Rubird Irstir c si H< 
incluhbianienic la piu lurnoro 
sa di tulle 

l Ila piati a sov i lec c Hat i 
compost,! ir ni ^/fioi tn/,i di 
fldolesrrnti f ambo i s(ssi ba 
ac ( omp.itfn.H 1 con isdnni/io 
ni e id 1 di (ntuciasino le 
SI fpK ii/( (k! film eli M t hi 
I Uioi piol HO'Usti 1 fk Hli s 

Non (in ( Il ) iifuMI I ui 
rriliro c't si tiatli di in 
film i^cnuik nui possnino dii i ( 
con piena <onvin/ioiic clic ( [ 
un film unpoi tante tori un si n 
so ecce/innale del nimo e con | 
una (Habora/ione rromalici cj 
plasliCfi eh allo livello . 

<T I .mai ( ht I (Il Ik ilk s — eli j 
ce anroia h clitica citili 

tl Utala ci i I cstei con v ita 
lila impression Ulte i con se n I 
so tulio pii tu Hall d< I nuovo ' 
e di 1 ! ( solici) V I 

li hloi ai ( I hto II uo ( ) 
la ( Pi rodili t nfni pi s, lU i | 
lo funi I ( IH II so [Il re hi d 
suo I ( Lisi 1 I ( ii> )kl 1 II II mi I 
ssnn ( I I mi mino di //1 tfiitf la i 
ha .unto un ,i< coiilu ii/T IH tl 
menti supf i io i di f|U H i di 
rCK p»t*nH/rif di lue is F 3 ( , 

mai'^ If lilm f stato Hiudicnlo 
dai ciHici enne di aito ìivilloj 
aitislico c 111)11(1 intCKssinli i 
pei ) semi ncltaini ill<i situ.i 
/ enc pulitic I huno itiuncana i 


Carosello 
popolare 
italiano in USA 


'.*(})( ridi ai anfninrdia ogni Lo giiippo 
reprr rtun pos'^ihtle Un — r fiticrwJo itnu 
f/ifov/ CI rmhrn uno dei dati icotso 


IL a r ijiii tl 
1 dia t < ivilt t r 
ma Iti OKI is 


Un articolo 
della •• Pravda » 
su James Bond 


\ fimann d(' If Dfuin i rrdtnnn \ ì>iu i nporianii drìì i composi j j ‘ 


\ lAI/H \ )0 i ma litiiKi is f 

Lo gl lippe eli giovani cIil i i-I ptL piu ilisutiu i 

icrwJo aiui In t rspiiiiii/dl < cosi - Hi <00 ii 

.Ho icoiso .III I si c j Sii liiiii i le m 

lo sotto I ir t ) Ila cii 11 Uio In (oioi oobutli 


f inffriohota irr rufvl; 1 


imip lei 1 insù ì da unr-'iano 


ilio S ibilc gcnovisL 


tt 11/ 1) i tic non I 
o I 1 uno m 1 I 
' ni.uchina du ' 


‘ ‘ I ’ ,, ' r dolo — nei cui h o uh iisiivii j mto li uiu 

hr puf ornai isserò coni | irpv coralirrr di sterne prò j ,1 ,,sultd o eli imivnsaU 


I Hf rato nn dr -, < 

I Ir min II f min so 
f/i Nono 


dei nndn 

li so fi) f IH 


ruta I Hi f r) ìfpdrmnnc f me 
mirai do r ni sufi esso // lurif» 
rf (0 1 (fnrdt matcTiah im (lu 


Tl ranto sfjspp>.r Hi Nono 00 anaqnio urtiroìatn c posHii o doni l/i pri uni lu sotii 


MOSC \ D 
I l i Prruda sj c 1 lov iineoU 0 
I ( ij) li I fiL,) 1 d 1 ) in h inrl aPi 
I li Ilio ) I uno (Il I SI (Il mi luO) 
I n Sdii comniLiU il i 1 'io /im 
Kos l eoinfiito 1 1 // ut 1 
I li^ Il I (il I miti rot (I coriM I 

I s| 1.0 I ^10 /li ikt V non 111 t'i 
] 1 11 1 i |)ir tfcoii ir Hond u dii 
, uh 11 / n 4 OH iim 0 lo eh 
I I VuLiiti (rOi I I iinhfilo di 11 
j I 1 iH 1 ( Ir 111 I ) otre il 0 

! p HO) ni 1 V K I) in tic 01 re ili 

j iiomhi pii sfHfoc ic II voce de 
h )s( u n/a I m l If min/ 

1 ei 1 ut (il Botici ( IO ino i i 

m s 1 1 n i il ( ''Sdii 1 

j 11 ) li lu I I Ir I ( mli seti I 1 
pi hi ! 1 ipies ni ) m diic 
01 ( (Il 11 1 doni na 10 ii de he ( t 
I iiglu Si un ut k lihio II le t 
I jK (oloin eoe v uro 1 lec I 

ni 1 \ a tu 01 imi ( ir rio t 1 

1 K r i))l>l t a 1 I [ ( IX 


punto du hn crrs 'fiiHr pii c//l 


proprio prr rpir te sue fri ( 0 iH( u.f ora/uu cstcr 


octiaton OHI rnnu Mime om n/ rudr risfu/le miprra la protesta Scabia 


rrnfrn Midarthi mia ira d rd adira min clruHfi e rmu " nasi ni nmc-sia >m itnaii i ip 1 spine iitiui luii Roina uci s i-i 

ratrn Miriaum ih fi uà a rn aciim taia mroaa e uou paUiml . del! idt 1 ou^i 0 tip uomo 0 donni dio eie li itaiisiuo prolcslUMio di Lip 

litmaiii 1 ( PT r a Hf info 00 ud rrreno mnsurdr che „ 'sudino 1/1 i dono di sfu/Lue alla suite im loiunio clic siiivc sto imiii 

sospeso ! n ( li HI la Ir e pene» e pm ni nnzatr ri ikiinid tl api V iia jiosta da! neocapiialisTio so< coni la sua sptian/i di un inondo 

ri fi/e al 1 '> 1 r mrdtn sfato toriuitr ad essere ih hiuiitagQio i.ia/ii f.i issmi tip) 'salmi 1 di luiaiino andi essi alla beota pie j hello pulito di una sita felice 

ddir f srnii) '■// pi/esfo parti irilrdfioaìurnlp co frullo ri (ujida t\ap) Tona D U)ti/j /roion/a c/ogl» altri tutti immcjsj | con Ja sua iaga//a la sua fu 

fina Va una rosa in Heffii p irtunn il potere eh uaejcstione (Muti) t u „i C tsicjou (Ciapi odia Ioni coiidi/tone tolTlmenle I gì c nelle sue scarpe nei suoi 

(Hu/o rei p la (folte nn che rhdla rtiiuira al la elio He//e t,iani))ic!o tiri* Icom (Scap) allenita stnmienli 0 fjc*tentori del | pi nsiei 1nsdiiaiio eh apiiirire 

ieri ci/j/mimi J IH iHo delta sue qrandi nris e F nel raso ron I do ikJo liurud* d’hpj ilu potcìc looic una cviisione mdiv liiih 


lueci (CUI il ri m 


scc II pale Imi » del! idc i oii^i 
naie) HLui 1 It n 'sud ino {/ 1 1 
LlO De Beili iid tl api M 11 , 


0 1 ip uomo c donni che eie 1 1 Hans 
(lon(x (Il sfii/giie alla sciite mi Iniun 
Jiosta da! neocapiialisTio soe coni l a su. 


(Hu/o rd e la (onte nn che rhdla 
ieri rihfiia 11 I IH iHo della sue </rf/u//i 


rdidta Ini ese f-e/o del fanln s.,spc o ne M'" «e'imn li di pi (osmio (1 
, .... n fi (Set ipi \i (Ila I ileo (la 


f u M « ad fHi(H/fi tu ri fi 
nn assidiitrimeide tndisnr 1 o 
hde perr/jf < seri da non s ,ì 
lanUi n far fouosrere f lu ru 
IH II )/ 1 i( f > e mru hi ri 

mai ni uff » iHo Hi fi ifiltridri 
arante da sirnna >110 loiH 
fidhi noitifi mimen irUri a mìe 
{ seuHiri Olirò uo’l immetirrf 
,f nnrtiflt renertor' la n 1 
‘ I a mrrìi 1 no a dinna p ii 1 


Tìomkin 
prepara un 


^<>>'0 emrhtuimrntr ad espn | 

ture la morale ddia compo i,„noiL dei tD ukisUi c| 
I IIP die (I sdtìhra essere „u,p,eii on (ome ei 0 
ontn iif 1 rwllo orni a della 'et 1,10 iitn pu coite - lutili 

irò umH / dal f ouipOMfore iismiie auto i .dio spt t u nlu , 

Miioi > per la (pii tuia I e i loio si igg m < i in luii/ionc 

uoL(rf> iHi e iHiferriiHio Que u in 10 ()i<u o io suno/idol 

la imoirde peto non saorqa Imi iodi I u//u che li 1 «i a j 
iif dnlla si/ppes/ifiue Hit /esfi hoialo nltiv uh nie a due nu 

dnlln H, t >011 OC 11.1 SCI I OgI a tld C IK gli 


(ome e i o 
volte - lutti 
Do spe t i( olu 
I in luii/ionc 


ttcoieniJ su cui e costi tuta i ti/oi c piu fieni nei 


rappicLcnia/nne c dio ab 


:i I iud( I u// Il che II i 


M Heil/fi dewaqofpn rii fardi 
olmioni mure nio dalla pie 
na adosmne dillo musica e so 


Il ( ile pi j) ut ) 
tUu li ,iila r 1 ] pi I 
.1 qua tc bf eoi Ilio 


lo di essa ed projnmh i alorr guanto ci h umo sinegHo stana 
moroK' e cade dei testi Si nc Seahia e f^iiaiiueei die din 
esprima essa altw erso il sof goog il gruppo non e ancoi.i de 
fuso e s/riiflc/fufc /rnsmo Hi al (imhva nel coso che leali/za 
(line poifHie o g/i seoppi im 1 •'’> di ventitré gimrii 

proti iM Hi I udrnta protesta di sollidc.i di paiten 

rdtrr Va purtroppo oepii e da c> stirino 

' , , . I noi andò) is i e .ijicrfa die 

/loie e impUfirnliir. d hra ^ in voi . 

uo Hi \ruio f fiiupo gims u e- „oss mo e k sugante ddl 
01(1 Intln (il nìlima i lusica loIUiuvo t rui die - sii 


Dl/ì - S 
Ih 1.1 I SI 


produttrice ! film 


j nflidiilri ari iHiordis/io a iHilhuIi — 




oro ( a Ire oli li — et per I 1 npiov V ls i/ii 
ler hhe n srii lontoim | tu i ( C^niiH 

()url f he re tn da dire e che | huint die 
l f s< ( luione di irr rame or . » ni i/oiu < 
(ciimiomi ,n pnnnpin M j J,cupnfT 
( rmfrnnaeo In raoiuda di \oit> , ^ ^ 

Hi r; Hf/f i r Hi kirsi eapire (j tioslio 
iiou Sfilo Hfio/i Hu uHi (Olile avuvu udii 
i/ ifffsso ottemito ieri può oh' i conti•( 
/es'Hifiuiare illa I cuce 

Mdiiaihf ddio aiu f e die d I i( 

foiurrtn di un cnmurrndi ‘ ’ 

HI Hi,e pOfiHK /)el/issim( ed u''’,,. 

Mnstw, .h \<r,,v<l, ,1 , 

\ a lìdi H li DfU'ii e H Giona , , j, n . 


idi — 111)1 iitidoniii illi II 

ipiov V is i/ii d. [I Hto ( Se t ^ 

I [ Quii tu i <i lengono i il , 

idiK (he 0 udii itiiipie [ 
ni 1/oiif ( mi (III Ho ( e he j 
let t.s/ioi I iitiene i ciò 
ic viene si a, g , lU [ 1-1111010 4^ 

Il 1 1 Mie (1 m leine I 

tl nuslio iujii c un ICRtn dii u 


a\ uvuiidii 111 (Iftlo Si ilrm j 

ih' 1 colitelo/I stimi i (Il rem \ji(o 
illa I cuce c ha (itilo 1 ^ me dnano 
Iti d( I Ielle) drl noe culo Jdtbcl 


I si V h Intf r i/nti.ilc Un espeiimento tra siine i 

umi a fo I) MI Miotto Ifsmu e fuluiisiuo con I .aggiunia 

I Imo I Hit ma sul di una iircic.i btuusUaintole* lo 

iss liiliM dd II) min pLt I mci (Il maica iss.ij moclcMia e 

na il tendin/> du s 1 lIu si ginsti/iea con li constai,H.i 

le 1 do nc 1 c i i iV ob e deliiuliva ii''ura Ielle paiole (alla 
I < 1 mt I il I di () ik s| I aulì u mi con di 

f) Br 110 pot M.i con j VISI (titen/iom r iliii iisiillHi 

I V i \ 1 110 l* I 1 11 li Ilio fi( li jss irdo i) 

^ \ he *.( ( , ffp /, |, ,, s,(, , PI, ji 

^ h) I Bill I pc, ( |,L i), Il (RMtll 

Kssl Mi IO Ut I 0 di o POH v| fmm<a lo! Liflfit lu l 
t)u(t ( ami L (impi.icnK rito ui l notiselo 
J( in 1 0 I s V jini \ 


111111 


i \ a tiat u i( i/fU'ii e 11 v»iona ^ p, ricrea scenica del 

uu ne r ostai lento oli )p< ra di 1 ,/,j .,11 gndlu dell i lutici pie 
\oiM c/ie (i piai ( peusore non tu i imi m posi/oru subm h 

I fflsuiHf /ifi/f(HU/( SI Hi Hue/)ifi ri a i ( p oh 1 ilmt ite di foi 

IH e UHI (fueiomn qui qui o >'>) 

noi Hi ri sr if arti 'ito tu' ''hi liadi/miu rneii 1 dio di mi 
rfuniil d I 1 (he ri, , ' •^trupm si nfi (lidi m ni. 

; rk,u ro‘,r.m,ì„„„ 

j u fiph 1(0 IHII Hr / / irò te tpo 1, ) , , , ,, I 

, (fd no trn — f (fif di amidi ,, nclh sm h t, i i de Id no 
uourtn esprtrm Hiiio probh un <,i[, scco'o ir cu 010 un lu t 
ed Oli te appiinh orne d f m motivi romatili ode ulenti e al 1 

fn sospi so r esce 0 poiInre rtp/i tu fk sititi mtisocnc (il 
uouiHH ( Oliti m por linei clown ha scmpr( solleuiHo la 

Delle pif lozioni ntlin e dei unmvme de tp renio uomox 

soltsli He/Io/di-^sfrci e He/ (oro mondo tu n 

,, fs. ,,, ,1, strunurilo (!) 11.1 boightsii tlmn 
«b/HUfiio n/en/o un Res/u Hu ^ ,th„loti f bhe 

srqn dare i prossimi viapep del j , ,,,,, 

la Sigru de domani nndm a p,,, nelibor Ho 

C iihhin I HipoHouniH a Terni . di Se .dui ha clu Ho di siinrm 


BRACCIO DI FERRO di Bud SaaerdnrI 

J I Y ^ocou.-pi^LLPoy 


S ukIhi Beh tu { 11 1 ') 1 ( S( 

Sni k lui pillili I mi 1"' ( ' 
il Mi tiopnlil li 11 I l< l'I 1 
toni m I ne ’e i i u di li \ ut 11 
(l( 1 tinid d It ('me i ( n f ( ,wlci 
Htiitcìiio M'o pt H u ( 'o p I le 
pw'anno al u 1 u 


\1 W NORK Lana Turner , HOl l'l WI )f Hi Oimiln Tiam 

)ia formalo una compagnia n km apprezzalo tompovitore <li [ 

ncmatografica la Elice Produc Lolonne sanore e iccorlo prò | 

I )iou* (EJ'ee u L » e 0 T » irò dottore, andrà il 5 luglio a Mo . 

ziaii dell'attrice) per la reatiz I sca per perfezionare . dettagli 
zaiione dei soggetti di cut ha di una sua coproduzione con 1 

.icquistato o acquisten 1 diri! gli studi sovietici, che vara de 


I ( rn (in riHeuiu o H M » 


/ EMI M( 3 NBIMA, 

' Ttl& 5 (PAVlEEE 
ANCCK2A UM fb' 

s 

( RiscoiTi 2 , 


urlato un siiti r m P 


1(1 <))( \( L .icquistato o acquisten 1 diri! gli studi sovietici, che vara de 

Il , mi i"i (OD I] Il primo film dovrebbe esse I dicat.i alla vita di Ciaikovski 

i u id IH re ‘ratto dal romanzo di VIcky II film si avvarrà di attori acne 

1, di!l \ I» i( 1 Bflum SintP sul i(<)r.i ma la 1 ncani c rossi, c dovrebbe cs 

Il liti f 1 pota società fi()uri come coprodi I sere immesso m distribuzione il 

'Mc'o pi tcei tticc anche net piu reer il«* film 7 maggio 1967 giorno annivcr 

,, I Mi tuie \ 1 sano della morte del musicista 


<if;f( / ‘ Il i line fi por 

r r I di II <ìr ' 1 fi lllhintf ( 

dilla rifilo (Il Braltslata chi 
mi n r( fi ri ) I rn f mio sta 
Il iitmìi ì il \nl(i Mfiuufi di l 
/’ u nfi( IO I iitiit ) (li \iu'’i a 
Sftì 1 I I u I c f/i Hn II ( rd l 
dain Su et n i e Ih orai . 

Gianfilippo de' Rossi | 


IR CI / ; / If / f < i c I (ir 
(rr in (| 1 11 sjii 1 n ' 

( lowiK r le t 11 i Mi I I hnid < h 
(Il 1 ( Ugo It II ‘ ni' il su 1 I ( I) 
|ns I tifile I i‘(«li inni dii 1 
\I oli (Il l ni) c (. 11 s l) 1 1 I 

I I )( ( le (Il tl o en I 11/ 

II lU 

Il Lf) c m e q ( r ' He ' 

caie! crta'iLhc alai aei a so 


J//0 ^ 


f Ec^MLi.piseanoA 
OOM O (MMTEMXA I 

CHE Tl PIACCIA- 

^ NO/ y 

( BASTA i v.^ 

00 -=?! / y/t ^ 


l'olll.l 0 \(>(<l/H)ll( 
.tilt kIl niot I al H i * 


, niiinti Hr / I ( / '/,/)( 

l>\f , dd III' ut 
ili > ì I I , i 1 I 

\ d pi ì f ì I pu I ì 
I IH I li I I / I 


IlIlKlk II »UfI II, < Ul 
pi ( 1(1 , ni t( /( (I II I f I 

Si nui Hi luK/iioti tin di d 

ndtmne pi lina u ui pi i t Ile 

ih lui t SfH(/)/( Idi M 

pif II H/H( Zie (d p li (U l 

tl Irtdm t 11 II nini h h 1 pi 
( I dillo 1 il) Il I n ihl I /1 /1 
(H SI 1 I (fi//) Il nini II I 
1 IO 11(1 min tl in ) > I 1 
I ipediam ; H i H imo • ut idln 

(dfll ih du I { U(> f, ir,Ile fi 
f/U( /() , ((H/i ruuhhi pj/iHi 

puprirau ulHun 11/ H u t 
MI fi dd) Hto ha I / Hf /I lu 
10(0 SI dntn (htiitiiìK 
I fati ) e a }< (di )>• j /mio) 
uufi f niif Ut 11 a (Il 1 Hill < , uHr 
sullo h so fiif/minu') ( me 

(HUs/,r!((HO UUfI siUll/o ('r( ( 

smuo 

SoI/f,u/o ( Ut r/Uf//a uHnrm 
iiii/iHf Pioi ifi/Kfi Hi (IH n/j/)if, 


ri I t ( n (/ s r Usi tra 
I i s t < 11)0 I in pii) tu dfìir 
dì I e p n ihiìdii di ila ( ma 
I I ( d fif r /1 f ( Olii? , ni 

I < 1 I I I Ih i/H, w 

IH ' ( / i I il 

II i I ì ih 1 1 I \ di 
I IH) ' I h p I la uiui 

r / ( H ( (Il tini uh HI 

I ' I II t II I i (fu a 

l'I I Oli ili idi a! 
Ili P I ì I n ) i nu In 
, I I \ I I U SI 0 H 

//,) Hr d (Il It,ti lo p()/,',(f, 

M Zi /( nifi fi Pi i il imenle 
ut ' I II 0 t > ih omnieffeie 
I IH ' /ih lei III tl ih I ihridiii Ir 
, di un I piiìft Ip ri irlo < co 
tu Ito (III t ( I itine ( In d di 
Iti I I II iiuinqiit lo ì fa 


tu Ito Oli 

I d( I I 
dd I de 
lai I 
l /)( il II I 
f ,1 Hllf r , 

no Hi I 


Iati il (pud) I I 01 te 
/ /)( // ri I r I f ( /ih ih < he 

( Il Hiif r I 1 ( n I II >1 11 I ì n 
00 di I in ( ,1 ) olla ( nm 
III hi ii/doi ( I antn 
i>it il I finnpoiio ( fosf 
f/hf I h in mìa della rF 
I 11 lini I I p 1' t 1 I / loi fihi 
Hif/u (lidia ani lorn di pns 
rie /ni fri fifisiui siniu» in 
1(0 di Sfidi I pmprta quanefo 
( ) / HI in (Idia sia /< Mfi /a 
I I H f/ifi le al dir ifo i nn 
fi Oliti Da I pr,i/,/i ha ai qui 
tato piu uih,H(’,i/o f Hi/i’ip^?# 


(il Callo (^i 11 Ilio seiivcndo magari sui mini . lif leiile ii< nlc cluiro esplicito 
mina Hli Ir 11 | fiasi di iiotcst.i \o| linah 1 ip spine nella eonlaiina del vi'l 


fir (r MIO m nmiiio co re nn,/ o conauionoio nane p , .nvialn A ^' " ’M '■ if' 1! ..lo di uni h 

f/o a miìurfirsi r/Hi Durfi/u jf fu’r ,’u 0 fonn li quanto \ono nostro invidiu g .pa t. n ilt i r h c niiMUiii z da eesivi i idu ih//i/Hmc doli 

ffiiHo Hn orsp e per tanfi. 1 n e alile ricerche Iwep t \ lAI/I \ rO 1 ma litiiKi is ( viti iila sem [cllttivi sii ii/ioiu di | eoni 1 onin 

'Orsi rosi Inniaiie tra hra // s* dir ddl cu fiupurirHin ogni Lo giiippo di giovani die 11-I fue piu diMimi 11 lunou/inoe di h li tomo ein si (kttiiiuiu 
ettemiti nn hnr,r<n del CtUi I rsper etlza prissihife Va — e fitieudo itiui In t, fsptiuu/dj < cose - di ron un ut loitu du oiip ini numilii sul pi ino delti 

rn Hi \ 1, o/Hi Irtiorriito r n quest et emhrn uno dei dati 'kllo ìcomo .ih i si c ir-^ic | s. i Ikih i le sinti/i) die noni lotti tli das. il 1 gu.iU lo 

oio Hf^ If Ikiiin I pzHihuo } pm 1 nporlrndi dell 1 e omposi ''>dto l ir t,iui di le ilio h 1 <oio( oolndii o I nino ini. spi it molo se non ci sbagliamo 

nrrisfouatn irr rnist, r' s ! ione lei 1 insù, da , i iw’iano ^ V ' ni.ieehin.i e he ' non la nriiimento (iieeiso La 

rì(7i sr o/r nrr nti d hrn,IO ì •nnhrmin r om ps o/xr.r ri p plLsLml.Uo |ii li scu. il il liliiiggr le C)C pindotto il C.itisttorr (in pol!d)b( pollale 
f (I f / I , ,^ (loto — nel ()ii R o dd lislivil j mio h inno di tue (uoccssi il piogrtssivo niosUiioso svilop 

pur oru HI f ssftrf’ con i \ igni i iraltere di sterne jiro j (u^iìa [uosa il iniino usuila o di uiuvtisalt rr , e 1 (ini (di pò dd iieoi ijiit ilis no non vi de in 

do mi f//1 o del uos/ri , està idi r ri pesta^tnne ^ utn 1 ,j( j suo , I ibui ii m .. dii titolo IhII.iuhiiIo di nulo 1 og^eltor rh.io im (ine sto sjii titolo Ip 


‘‘If’ ( 1(1 suo ( I ibuf 11 10 (Ili lilolo j IhII.iuhiiIo di tulio 1 og„e 1 tor rh.io im (ine sto sjit titolo Ip 

((* /ifr iti/ / p l II, Mdui Lrep sono le g'efii c il i il idism I ' ( 1 si 11 1 lotti luoninl.i t,i ni 

Ih, Slip /'lijr I np St api la /ritn H, totale Ne vile pei silviisi cei | mi imk ntt I uomo il singolo Non 

HO Mani Ut pri con hi suenta tue un.i isoliti saha/ioiie op 1 solo il lesto 111 v.ui punti ci 

(,i ioidi ihf oraiua tsto (ji (uulia porsi semplicemente dicendo rn ' [mm non iicsea ut cs eie sul 


IO tirolesi H M 10 di Lip 
t clic s(iivc sto mini 
SIICI .1(1/1 di un mondo 


1 (Ciatii odia Ioni confi,/ione totilmenle I gì z nelle sue scarpe nei suoi 
tStap) .ihenHa stnmunli 0 detentori del | pinsieii^ nsdii.ino di apiiirire 
pj 1 I tl (lotcìc Lomc una evasione mdiv ludi 

;)Sitno {i \ giiLSto punto nell t iinpos siua condivisi dillo spenderlo e 
1 ileo (la triiila Piche pei uigioni dijpioiiosti idi spelinoli il gioco 
s()i/io di d.iif nn idea de'lo dei clowns die li itgta è nu 
(tgisia c s|ui'acoln sol (imno visuale pos , se Ha a leiieie su un Mimo accet 
nc ei 0 limo ittareiirr alcune osseiva tahilc ((luaiiueci h,i detto oggi 
- tutti /eni Quello che Scabm diiariu die i\c\ » iieosato ad un cse 


;ilÈltÈ!vilSitìiNE:';^F 


10 30 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO pel I) -voli /Olla d> 
1 01 ino Siili ut dj C ni 0 t legn di Jvc K me, mici pi eli 
J l* lille M Li con in, L J (Lobb 

18.30 LA TV DEI RAGAZZI Album di famiglia « Riri e gli am 
milj»' di Nicola M.mzaii 

19,15 CONCERTO IN MINIATURA, duello da Nevvd Jcnkins 

19.30 DIARIO DEL CONCILIO, a cui a di Luca Di Schiena 

19,55 TELEGIORNALE SPORT lidie Si’ginle 01 mo 

20,10 CRONACHE JTALiANE la feloni i a p iikimen/.ire ♦ Arco 
b ileno Picvisiniii del tempo 

20.30 TELEGIORNALE ddl.i Mia • Carosello 

21,00 COMMEDIA « L! fucile di R.ap.i della Gengo 

23 00 TELEGIORNALE dclh notte 


;TEIàÈVlSÌor^È-;Ì.Y 


21,00 TELEGIORNALE Segnale otano 
21.10 INTERMEZZO. 

21,15 GIOCHI SENZA FRONTIERE 
22,30 VIAGGIO INTORNO AL CERVELLO 


meglio (OSI) ò seni 


(tingi do I I limo brcvcnunic iiafunlo può jiu 111 jicmioIo di 'rivalicarc ili 


iimie li I uuen/ioiK Icatrilc 

-- dislactUiJr tuii/ioiialc Icciii 

( imeiitc cap.iec di una sii.i 
I Lspies ivita .uitonoma o diiclld 

jCll 6 ifnO ( >1 diveitimento csldi/zante il 

gusto della 4 jngh icciata » tea 

frivfilri rfìtntinn fumimi o 

lUVUlU lUTOnail v.iriopinla festosa e in 

I • lin dei conti evasiva 

SUI H cinema 1 tt poi. in questo /ip / ojr ] 

l« j hip Ite ui ipiilalivo eli impie 

dì tendenza » imguiggio muo disam 

colilo e teid( n/ialnulite disan 
Sileno lul q udrò couto dalle sign fica/ioni coditi 


\n(o J( in 1 01 s V ime \ 1 |),)v..5t)n(r lutine scivohit veisii 
diiano ^i>‘> iacques Homtmiis j gi.ituin I uso di proic 


UHM sen >t H MliM /0 f I., , 

do/i Me MO Hikooi I ,g ' ^ „„„ I 

III vino ,(1 1 . (H gti, I ih (111 — Iit,nin 

^ ’ ) r t ( ì II ^ ji, I ji^ j 

Mii /moki lio'inda nc . p-o , „ u, UKf/doni ..I 

( c ,t [j ‘ con i(U I i/ioiii dilli 

I ”1 ^ ' I ^ I o ( n 1 d I gì f 1 I II 101 I 1)1 o( )sl 1 

li mi I , . ; , I r r m' ' 1 I ( O 1 >I pl( It I ( 4 p> ) I I 

(.Iilr (01 / ru K (I |'''M bbheodd l( Ho Sudo 

J'” ; Arturo lazzari 


^ADIÒ 


NAZIONALE 

Gioì mie lailio 01 c 7, 8, 10, 
12, 13. 15, 17, 20, 23, 6,35 Coi 
so di lingui inglese 7 Alma 
nicto Musiche del mittmo 
Bill .Itimi a milita Ieri al 
Piflamenlo. 8 30 11 nnsho 

buongiorno 8,45 Interi adio 
9,05 l » notizia dtll.T settimana 

9.10 Pagine di musica 9,40 
Donne e -.poit I .ui.Hiue 
9,45 Liiì/om c ui/om 10 05 
Antologia operistica 10 30 I 
( int.inti digli anni 40 li Pis 
tei'gnlc nelleiipo 11,15 Itine 
rari it.iliarn 11,30 Melodie c 
loman/c il 45 Musica pci ai 
chi 12 05 (Hi amici delle 12 
12 20 \i lece limo 12,55 Clu 
vuol essft luto 13,15 Ci 
iillon /ig / ig 13 25 Due voli 
e un mitiofono 13 55 14 (noi 
no per giorno 14 14 55 Fi a 
snnssiom logionali 14,55 II 
li lupo tiii mui italnni 15,15 
le Dovila ( 1 1 vedere 1 S 30 Ri 

I ix T li mi I 15 45 Qu.uii '’ote 
(Lonomico 16 II pude sull i 
tum 16,30 (otnere del disco 
musici siiilnmca 17,25 Disco¬ 
teche (invale ineonin con col 
le/ioni tl 18 \ Hicnno Secondo 

18.10 tome friuassaie la vo 
sin mifdiim di (kxlcnck f\il 
kinsoo 18 50 tome q nndo c 
perclu cinti uno 19,10 I i voci 
dei Inni Unii 19,30 Molivi in 
(Uost? I 19 53 t in ( m/oi 0 al 
noi no 20 29 'ppl ui'-i 1 

20 25 ! |o! 1 Do'-t.rvvskiJ 21 

( OIH L fl( •'Il I OH O 

SECONDO 

(,101 ni ( ) ' I) oi( 8,30 9,30 


''MI Piace- 

/ QEeRV CHE MU HOJWA 
l r^FESSE ClJOCEPe TCOIET- 
vG. -nu.coME UTiAiv . 


y / 

Y a 


10.30, 11,30, 13 30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 

22.30, 7,30 Benvciiulo in Ilaha, 

8 Musiche del nnUino 8,25. 
Buon \ mggio 8 30 t oiKorto per 
tnntasia e oirlicstra, 9,35* La 
stona del fascino Moda 0 co¬ 
stume 10,35 Gan/oni nuove, 
11 l! mondo di lei. 11,05 Vetri 
na rii un disco per 1 csLole 
11,35 Appunti eh vi.iggio 11,40* 
Il pdit.'ican/oni 12 12,20 Co 
lonm sonoia 12,2013 Irasmis 
<vioni II ginn Hi 13 ['appunta 
mento delle 13 14 Voci alla 
ubali 1 14,45 Po' gh amici 

del disco 15 Aua di c.ssa no 
sin 15,15 Per Is vostra di 
scntcea 15 35 f nnccrlo ni mi 
nntu T 16 Bapso'hn 16,35* 
Tie in'initi per le 16,38 Or¬ 
chi M e ì ( ontnsln 17,05 I 
podi 0 la c m/onc 17,35 Non 
tutto nn di tutto 17,45 Radio 
sìlotto 18,35 (lasse unica: 
18 50 [ nif-lT cniitndim c‘io 

piotcsta 18,55 I vosili prete 
liti 19,50 /ic/a ' 20 Boe, 

baite p ( Il cn 21 Meridiano di 
Homi 21,40 Music.i nella sera, 
22 l angolo del Jn/7 

TERZO 

18 30 la Rassegna 18,45. 
Niccol(5 Cistiglioni 18,55* LI- 
b-i Mceviiti 19 15 Panorama 
(iePe uke 19 30 Concerto di 
-III 20 30 Riv isti) (Ielle rivi 
>- 1 . 20 40 loliannes RMSmiis 

21 11 (. 01 ! il (h 1 Pei/o 21,20 

Il (f o (1 II Hn due tempi di 
lofi IO t odienola 22,50 f,ni 
eppe lo.dii Kul Snniit? 




































La fase fifale del giro del Lazio N( il Foto grindc BITOSSI (Filotex) scada ai cento metri sorprendendo POGGIALI (Ignis) 

che già si credeva sicuro della vlltona Nilli folo piccola il vittorioso arrivo di BliOSSI 


iféjclusìyo 

rÙnitàr 


Una intervista con il campionissimo francese 




Ddl nostro inviato 

Scipite fcro'’ lac/iicfd i 
aniora ( loi liicOr 

questa t atta l oìtm n (ai n n 
coimmialo mi i^>i quaml era 
/ enfant pioriific ) lui raltra 
fo ~ sfupemiariictiti - il tra 
f/uarrlo fUÌ Gioiifi Pr/r ? di 
Pariqi th( il piu prc'^iiqioso 
delle pare contro 1 / tanpo 71 
chilometri e 760 nirtn ci <16 811 
C OSI ciW)fCii/io rii ufo litici /tuoi et 
pioici dcH tmbcjftih/dei d t’i 
qiietil riii/(' cocm die hauun la 
f ebbi e del ti lai Si \W 1 piti 
spettcìfo/oscj e pe'^oiife soffer 
la spaialita dd adì nio (fjìi 
domina da quasi uno qtnera 
zinne I la s*ita ozio u dii ta.( 
sempre piti bella t p tfi tt/e i 
fnrmirlahtlc 'aniastiia faio 
/osci I non < i sccimpo pirg/r 
01 tersoti f09 ad \ttiq c 
I “iS a Poulidor ncil ultima o» 
tosiotit ' 

1/0 imijif f/iotfimetite dopi 
I oxploii poraa die \nqmtil 
fosse suinpoto a 17 060 Si fred 
foLO c/l tifi errore c’c 1/oif/i nit 
zoziofii c/n male misuro la 
distraun f (omunqiu 1 ai 
fui entiisia mali do//impreso 
credettero di doitr (hiedcto 
all atleta d lodare iidattaar 
del primatf ddloia ì alU 
vane snller da ioni piu o me 
no lidi ressi/(* sipmiono pci 


!• i < f ^ja e m 1 ; cino cdi 
ho sto ti o f'df oli pc r/iiif 
/ f \ / ihe pen 11 i d alU stiri 
una manifestaci lu oìì inst pnii 
da iKOids t{ Ito danai far 
\nfìticlil la at> 1 post 1 fu qui 
sta seno ‘^im N > nnn c 
i! c isr) Fuchi ' f SI inpliii 
l n U iH diM) (il t 1 it 1 ciilfic III 
t i c iinpfirt in/.i non s iinpiin 
\isi Io slor/o d(l (niniiorp 
- Milo siili i iJis a csi}f( nn 1 
piipuvioni '•pccificT ili I 
(|ii il( IO pii li nomi nio - 
limi ho li cU sull rio nc ! oppor 
tuint i di poti inn ottopoiii ! 
poi C C HI <1 rii ione extra ciin 
mi costi miti il I iisio l < co | 
( Il iccoiiìi cli( l^. UH) la I Old 
I laiKC ( id f.il m slditno pc 
se idei ( iiclli pi (issimi st i 
l>innr s no in s 1) i ul iin i hi 
tu li U i col ir 111 Oli mi l ih/ 

/ iin I he [Kitlei il imo nome ’ 
\/(oro /\fic 7 ii(td smoti'isfe 
indire (tome tdt c/ii pii mette 
IO odc/o so lo rnapho del 
l Ifjnisf^ Va die potrchho 
esser/ un pioro l quindi of 
firma C c rio c h I (demom i 
m off ose mi fi ( sicuro (h 
ho mlcn/ioni d poi late tl li 
m t( d( Il i sopì Kit it i isso! it i | 

«i(i un h\ ( Ilo m ilto ( l( \ ih* ( 1 I 

Miisdssi polli ihhmulomii j 
I il c iinpo I is( I odo in t test 

' rn ni in/ i dui ( oh ( p* > (h 

pii dSsKUicK ima buon [ 
hi id i pubbli! it i il \ ( h {ip (Il I 
, (U 11 1 mi I fidi i 
! Intanto ru 01 homo la prc 



(I mi II i II, lire ) 1 li > 1 

01 1 nm il ) Il i t I > I 

ise \ i ! U Hit » fi |) I fui 

c lincilo i i \ ) 1 l{ 0 lo F iK 

d ili < ht ( in et in o si i nn 

d I mio i in 1 \(i ' i lo clit 

I p'frno ( loiiil ) del c (li mo 1 i 
1 in ( FoUk ili II I test i ITI i 
I c« nto nidi (I il t ,;ii 11 io Hi 
liso hi liuti ino ilio ho 

c mti nc SI bi I Fo^di ib 
1 i dovuto r i se f/ii il I a! si' 
le ff u lo dt II t ( 1 m nqcji ' no 
, 1 / inu nt( i s < MIC I i n Ili eh 
M (-.MI li m \ K nii 11 ( olmo x i 
\ irdc Ilo ( s< V 1 ) I ( iiifci ni 1 0 1 

di 1 Unis il I 1 )!o il SCI lìdi > 

( I 111 ione d It ih I ( lisi 1 ni i tc I 
ìirIu k I (1 c i Molte ni hi h i ' 
>,1 i o t ittic i foc ( lido < ile n u ! 
(Il iii/ii he I ICC in In roto 
L suo olilo 

[ i cois i eri irRoin nc nini 1 
1 msi 1,111 dell I ,) K / i ) ) I 
<1 nnei ) s ( st d it 1 or IH! ( 1 j 
\ imo m 1 pi < 1 di \ 1 h t 1 1 s 

( r 11 > fic (oi I 1 1 il) c 1 (1 


' H 1 ni SI / 1 

1,11 n 01 ( i i 1 m no o 
I 11 IO c i( lo Ih ji I I ) ili 
IVO coi i|),H 111 ) (h r 1 ci ) 
d II CUI litio fi teli 

[ r u ote Moti li / ' o liir 
e ih( ulosi in 111 « ((('l en c Ini 
lo son 1 M iti li f( lori tMc 'ispc'' 
litivp mentre Dmnlli In p 1 / 
/oto il s IO li ii/ioinh sp 1 it i 
im solo pei ir^ ne il Kiupiu* 
lo deirli inseiZinloii e cosi ponen 
dosi iddinttiir ! ii un pnno in 
fenore iKli nitri Mi passniin 
nlh cronici 

Il pi Un/1 irne diti on 
oiinOi ibt 1 dlh re IO tO Fi ni) 

>1 o (di 2f rii ! I uIm) intorni i 
sfirino non si cede isso'iit 1 
itnte nienli I climi non I 
fiiace pei (hi r i pos ''ino mi 
mirale m picr \i"nc dei ( i 
stelli che il ole ili imm 1 ficc 1 
do semhriro d 0 o 1 i*iippoli !i 
IVI ! Cintino > vdc Ro n i idi 
l,nlT m uni pi(< di sof,nn st r/i 
h li in mi trinci t dt 1 c los r i 
d ili f h( fa imp // 10 1 iomini 
C omiirirpie si s[ri 1 che li sili 
ti elei pi Uom de' Vivno icrc i 
(h h bittaKln 's rrm/i vini la 
ndio di ‘xirdn < tndisce 1 ) so 
Ilio rilorncllo 1 1 m K uno I i 
sitiH/ione non miti i (o'Iefiirn 
i dnc \rriRom fo i nu può tu 
ipiic sen /1 fitic in Rniiipo 
I- tmlmcnte il hi 10 per f e 
! Tentino /ihoh "-cenni 1 dire 
I liiltdKba subi'n calilo di 'seri 
I riie lo t dliun p r conto tklli 
MolUni li sili 1 di Fcrcntiin 
' inn illi il loio t nlitivo 
i Mi s ihito doix CI piova Dm 
ff ' the stivo! 1 p /meli uo 
i selline come mi nmbn I utiro 
di piglia iiirlii ciusto li discr 
SI succo SUI vede di nuovo il 
gr ip,)0 I rinfili voinp liti \ fii 

mone il ntiid) subì libelli nv 
•'imi di mircM e di li e neppu 
r" um lot?iici 1 silltd scuole li 
j) 711 d I Kr 1,110 ^e^ pie's 

s < I Cercann un pissi>'f,io a li 
l vfllo chilo costiinge il din* 

I 01 c di cinsi ? concedere uni 
tu II I iIi/7i7ione di 7 dell i q 11 ^ 

1 itti iniofitf IO per irntnnsi 


un fi 1 min ntc n 1/10 u 
1 c ni Me Vi l’ciilt 
cn 11 oiH m filai 

Hi 1 d lo si ieL,inrmno 
I i|i I 1 < 1 ( V int ut 

1 I K() Iti [)U HI 

) / il) km (1 1 

1 (| Il ih nmr 10 di 
1 il v u )pi ( impit'o 
tl d \t']( i Sihii 
1/ me [Viti nlt < se e dii 
1 '( I (| 1 MI o fita 


n ministro CORONA durante il suo saluto al convegno Gli sono a fianco BRUNDAGE ed 
ONESTI 


/ pi/fi!i d di' di IMI l/i 1 /1 
oiMii clic miufiim /<i i(fd! »»< 
fa f/d molimi tifo poi/no i» 
ffrnri loncilt sono MiiHti im 
mn/icf/fimcidc o f/a/lci n/ con 


ai I adii n di ri/ifctiM ut bla< 
(0 \d pomeriggio m apain 
ra di seduta t iVo il fall nu n 


da C((o loia Ina C(i/lon 
( II/;) (onci dii Sud IJoni 
mona lUpubblua Dimuìua 


tn di ocpii jftfdift’ioiK OiK s/l im / (lopm / micmc/m / lancici 


Il sì 1 1 (li Fr Itone t filile 
11 hi r 1 1 1 / in n c i’< i tti 1 
lidi e II no ( I < im v 1 libi 

j I I S \ H H lini ì 1 nn In 

t m o H \ ut I r /i ih il 

t UV1 IO 1 i f) 1 / » HI lo 

) / 11 ' 1 I) I Po . 1 


c Sdinvon \ Hii (ino i lam 1 iti di 
Foa4 il di( < 1 h, I il ) d i 

(onipìLiu c (1 h colie liso il s io 
in i jtui 1 (ni i S mono R tu si i 
)() meli / iiuh u 1 1 ) t it 1,1 ip 
po con I) mt c' M )U » t / boli 
m U si I I !0 

Pimi) di Mi ino me 10 H tos 


\fj j ma/i api 1 1 <si sVomaiii 


slofi i pcif SI a/i!<aiji a solh 
1(11 la prima qn linu di ( 
fl( lido (h( n m 1 c m s! firn dm 
o ai /aioli r/ ic jiprf ai'nii 
I, ild l \() (Id Mif/ l/i fo /il 
filli t ) ; Of ( fi fdl d ! " 

pii I prato a un idnsfi r/isc» 
UHI fi ime fio alidi lu qn e 
hifjk/ii c/l f r(Hiitfi2ionc (Oii 
di I nata dal ( IO stesso m l c n 
11 {7110 r/i Rfif/cii /Ific/f II f 'li 


/tfi/ifo Sono Sufi \/ritfi si 


Il Kippresaìtanli dd 


sisikrtuHii 11 pumi tic II p is 
){,)/ o 1 1 \l I ino vv env 1 > 1 
H din un 11 Fi itkidi H tossi e 
S hnv OH il coni m io c e 1 1 et rs 1 
installili di /lidi fili a IT) cd 
il aiuiJpn fendilo di Motti /i 
lioh ( n Ilici III a 1 1 ^ \n 

(01 i in „uo (1 i C mipuH u r 
loi mie 1 il ( imito dove 1 1 
/itnnno 1 li» [Kcoh ain intonin 
1 Mi ino () Il lo li corsi entri 
ne pictolt CMC do ii qu dii 0 f le 
«iliv I 1 e St n ibilme nte iv v c 
Ulto /in loKil il f|U tle e i 
f lido di / ) s(i lui 0 Pii a ip H 
( Uscito lidi M itti mi M ISSI 
pn m \iccnim ( olombo e \ ir 
dedo lo niiic 1 in spic'it mu U 
\(1 n uno Pi 0 )) ccolo 7andc^ii 
iidiKC incili jt SU) Illudo nu 1 
tu il ennp('*o di Motti si ap 
pin II nelle /doli \ t( r»n m 
(lei Si concio iti) piccoli Hi 
mion Hi OSSI P ppnli ' Sebn 
vnn hmin so'into li di vinti' 
pio su /inde cu che sii conci 1 
cc ìdo 1 n i iscpuit ( oto f intislico 
1 s ! M )1( ! ( Zilio’l qimi li 1 {0 
SII in 'I uipcMo ni 1 q nlc c 
indie D n d 

^ C f fin Mot'i / boi D n 
celli inrlcpu ( compapr 1 possi 
nr f) coll sembri pioiibile un 
cc oir itn i( I fmi2it v 11 er 
oio r iiiMKudoM 1 cedei e 
Si uro 1 l sioc (Itili I i coi 1 st 1 
|1C C 1 ' Il ic si s )I|( Il tiiuc 1 1 

SI linsc ■' Il ipftU de Ih s 1 id 1 cor 

I) ime t-> r li mo Hitossi t P ' 
ff m if II f 11 nbb 1 i se ni 
pc I cu ) IO o s s{ ( oc rosso d 1 

I iiivn (■ ili visi'’ Hilossi SI U 

brìi d Pi i"ii!i Biim mi on /> 
Sci non c vince n li munte Io 
(Il is 1 n 0 ara n issino del ni 
ni n so niihbhco p emn h b 111 
ininr si riti n 10 di Ci 
miif II Pri Posta h 

cn c > *" c 1 1 c ) ISO' l/l u i 
IV e ronfi ibi' li rnnr u ' 
ir n ru il Po 1 piite 1 i 

II fi celle/ 1 d IH " 

t i\ l'i I ( k' 11 no 1 alioie 1 
\ I 1 cu c ,110 n impi '0 1 i\ e 

Eugenio Bomboni 

L'ordine 
di arrivo 

1) BITOSSI Franco (Fìlotex) 
che copre t km 254 in ore 
7 02'?8' alla media di km 36 
e 073 2) Poggiali (Ignis) a 2", 

3) Balmamion (Sanson) s t , 

4) Schiavon (Legnino) a 6', 5) 

j Zindego (Bianchi) a 42 , 6) 

Motti (Moltcni) a 1'22", 7) Zi 
liom (Sanson) s I 8) Dancclli 
(Mollcni) a 2'28", 9) Massignan 
(Igrus) s I , 10) Vicentini 

(tgnis) s t 11) Colombo (Ignis) 
s» 12) Armani (Bianchi) st 
13) Nirdcllo (Ignis) s t , 14) 

Colombo (Filofex) si 15) 
j Chiappano (Sinson) a 4 43" 16) 
Galbo (Sinson( 5 t , 17) Fonio 
ni (Ignis) a 5'S4", 18) Moser 
(Milno) si 19) Moser (Maino) 
la 6 15' 20) Stofanoni (Ignis) 

st 21) Maino (Bianchi) si 
I 27) Boni (Legnano) s t , 23) 

I Fcrrclli (Legnano) st 24) Mu 
^ qiaini (Mimo) st 25) Vigna 
I (Uinis) 1 8 02 26) Grissi (Fi 

I Ictcx) 1 9 

La classifica 
«tricolore» 

1) IGNIS punti 113 (Squadra 
C impionc d'Italia) 2) MOLTENI, 
112 3) FILOTEX, punti 47, 

4 SALVARANI, punti 43. 


volto alla C'.dusiom dd Sud arso ifi mciuctKa (onas-^ume 
Afiua dalle Olimpi uh di I ol I > dd ii'-lo a iVanfred Luald 
Mister Requiald Homi/ ha piisidcnte dell Assocuumne 
doluto sepiiire la rinmonia Gimiu 0 Sportn a della RPl 


Aneli» til ha confermato ctie attaccherà d record dell'ora ma un 
altro anno 


/' m inanre 
1 /It sono s 
odi t mimi 
do volmti 
mii UHI i fi 
e F imu li 

I an a \r'fe 
M '1 , 

i non e \ I 


f nmodit 1 l c no 
irse ^ Ptos 
icr 1’ Inaili 

1 1 idltui 1 cnnti 
a Sf//e Scilo d1 
) 0 \ H 1 1 1 r-o 111)1 
I nv II Mnlli 
n r Hill 11 n 
1 (l'iscmo / 


Tre Ferrari 
ai Gran Premio 
degii USA 

MOD ^ \ Il 
n rbuiton I iitiH eli il i I 
rnn * I me m ib ih iu ìc di 
datosi ccn I i ai t h 1» l'i di f t 
tori dui Noi d 1 in 11 1 1 i, 
team hi d u t ) fori 1 1 it 
gim//itoli dd ( F itali bt ili 
Uniti la p 51 le I p i/iom dt Ih 1 10 
nopcisto < 1 t II 111 11 1 (ois I 

Assi lite John S 11(11 k (ui 

condi/inin v nu ) inibii n • ' i" 
tanto (it lise I pir K m uni 
1 ipi (SI eie 111 Iti il IV ( i i{. >m 
slitti il niissn 111 I t ilo Roti i 
glie/ iffi imi t r 1 lei ti/o ihi 
(Imi I s I I I imi il i di 1 I II j 
ten/ I il» h( Vii t I / i \ HI I I I 
isc 1 Iti 1 (l il' i \ il t iu 11 I 
pilot il i d di li ic 11( UI1J H ih H in 
dui in( 

Il Ci F d( all SI Iti t ni 1 (k 
miltima piovi ad riunioinlo 
inondi de cunei Itimi li bini h 
uno SI conci i (Ionienic i 1 ut 
tobre <1 Matlns (.lei Milla cn 
stan/a di 40 / clii'omctii toni 
spondcnti a HO gin del cuculio 
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Stasera a La Spezia Bambini-Larini 

Silanos «Challenger» 
dell’europeo Winstone 


Siuft«f/( dii' Gcmimcim 1/ 
duetton < dai ìrdo con il cfi 
p/fiin ( CI mda pdicm c/dci 
c f ird h ram c tuf/udd ' h c 
fid/o a dia he if 1/ ffimpiom 
ira i/i se c II I (i Milfiiif nd 
sc/fcmbic i/d (I 
I n mi imeni 
(tu I ^ 

Ul Hap/i F precisa 
N itilialm ntc scn/a la scis 
iinu Ioni («lime J ic(|ucs 1 
s iitbhc ai 1 ( sdiito I s id 
\a cuni una 11 iH i da schmii 
po ' » 

Attilio Camoriano 


Il I UIIJ) ime bill ( 1 lei pi I 
pi I ni II ve d W n m iiftn le 
t 1 il SUD nici'i) t li )( D toni (1 
l il 11 mu \fi(ìic i Sii incj stcoiid ) 
qu Ulto h i ( omunic ilo 1 1 F c 
dt I c/iiiiit [1 ludi lei bt j mnu i 
F(i liiuontiDc stati 11 dLlla ini 
iM I c In tf I de 1 1 il I ol(olire 
Must me clic Ih Zf inni t 
st Ito b iti It 1 u ) nll il s(t 
tl tniut II m in ontio li 1 di 
u / i fi I ) lice i. ) lu () i 
I j| (It il II Ild di d ul lUii de 


[k 1 5 fi \n di// I lì itf 
(l( t mi ) mi (k I niD 1 1 N lui 
Henvi mi'i iiti ij)C 1 it 1 a pio 1 1 
s lo de Ih n iti/ic prove 1 vuti d i 
H ut! Ih in sol t nv u di li meon 
n con i illc hi vak v ile pi r d 
l*d) c irnpcn tini mtcìi hi tle 
fin t ) < rl/r ti ) c < iza m ri o ^ 

1 a teak a ' degli s{jd{.noì] 

« Mt sdip ice guardo àia succe 


/( fio - ha fiett 1 \ I i 1 i//i — 

( Il f fjf re un ''ifu lO ih un ito 
Il iiK no I r /( r po a una r ivo 
I («lo «tfrciiKi f (I Ci aiK ni lo n! 

Ir r o/fc Sf II a clu u nnn ni mi 
a f pro/cslf \ori f n f/i( rn epuri 
t il inni lo St tratta di seffe 
/in L n Ili ut Ufi rru t per mi 
I irnfiio /hi piuslr/icafo yinrif/t 
ri MI tl ut lino di non iol(>r 
7 1 if alt iHorti) ( ucssu/id 

pUf rn /t I rir ri 1 » 

\( f o di un I confi c n/a ' 

t I II I i 1 I- ) H IMI il MI il t 

1 m c I ik i\ 1 I 1 no c It I i 
Ij Iti li II I m 1! ^ ottubic I 1 
k IV M I ivr.i buone (ossibdita eh 
fi ! i c il (1 Tipi >nf per il Lnolu 
XI I Ih ma into iidcndo 1/*f ro 
lakaifcimi n II ha ancora i irda » 

li 1 iH( I { I r fu um kCISJDtlE 

de (hi t V 1 m mei 1 0 all i dife 1 
di 1 Itilo di pule di Burrum 
con V itich 1 o Fbihara xeni 
presa dopo 1 incontro ael 7 ot 


Quest I se 1 i lori ZI 1 1 I I S| 

/li li camp Ole il ili mo di di 
il (mi! pssi missinu B imbiiu 
conbit'cri i) uni riunione ilh 
stili pusso li r mi|)o lojicrti fh 1 
Dopai unii) Mimmi Ircn il pio 
gl unina 

XoM j mosci Mingo II fC c 
nov 1 ) t bi m hi (\ irtiis) g ilio 
(iti ((iC I ov 1 ) 1 S( il fi do V > 
piu IH Honv t ini (f imi i) c 
( I inni» I \ r ! „ ( n Hi mi/ 
/I H I mi 1 ( c // I 11 t\ I 

m I 11 u / 1 / 1 11 1 cHu M 1 ; c 

H I lali (\ ) 

fJi/Hfnrdf rnos 1 Bu//oiu 
cB ( se 111 ( Mo//k ilo ( V ) h g 
H 11 Compì ini li <( re mor i) c 
Mfu aro (V / /< /peri ( ko/dt 
(Brf scia) c I ibr di (\ ) suiicr 
welter Sabbati (Cremom) c Di 
Meo (V ) pn mi Mar mi (Ih e 
sria) c Dorei (\ ) massimi I a 
rini (Parma) c Bambini (V ; 


inaimurole dai carndoi coiifn ^ 
so fia i /;i)irin/i fi mentn 
(mcs/i (cp/fiici una mcf/inzio 
ne che pero noi c rmsci/ri a 
smuotere dalla loro posizione 


i rappresentanti dei (hO dei n ondo spoifno rrm firi?i ck a 
pcjcsi afncani jO /m o noi ' (M^ario ( irdrnsfi csisfcoi/i 
/mrmo praticati r ite detto i de Ccntoienti ddcr/ati ciano 
UpatiddlAfiua non CUCI t an picscnti stamani ollnpeitina 
(in nemmeno du licquuld Ilo ddcoiueqno tn rappicscntan aamì 1 (tniuUua c il loìnre 
nell che i nifriibro c/ci (IO zi di se ssanlaqiiallio na uni du> ha limonilo \dlc par/ 
partecipasse a titolo pei sona Australia \ustna lidqio Ho h del massimo diiuiciitf del 
U nitiiacciam'o se cosi fosse Ima lircisilc liiilpana (aiia (IO , apparso chiaro il timo 

t( die il coni capto chi (SO 

________ ( /a propos/a Assoac ime dei 

(cmii/p/i O/iinpici Nazmnn/f m 
. . ♦ sfc/jiiD la sua posizione di < pon 

Pronti I viola per domenica lofue^ dello spoit nife riifj m 

* rifi/c a//r< 7 i erso f/in/fa rei ism 

—~ ■ ~ ne della quasi seioirne « ( orla 

Olimpica oramai chi emda 
/aic;anfn/e onac roiiis//( a 

Fior@nìina-tipo 

sino die fanti progressi ho 
porfpfo mi mom/f) spoi/no» 
■ ® rri/Kfindo tniplic ifamcn/e la 

contro tl Tonno 

siimi spfi/uo ha espi esso ri 

n^lU nnclra fcciazinno i(lillivvdsuo Iigi//1 p (d/a idi/ilfi ni mui irmq 

Dalla nostra redazione Kj,, ,,0,1 muh mo d ditin usimo , (ndipcndciim dei C \0 

1 rui N/I 30 1 mno i ci i i.n sp/i aipomento della cnllaborn 

Menile I giocdori del lormo ì npoildo un, ^mne tra : C i \0 nonché sulla 

"mII Minmi r" ^ imp eismne Sopiiltutto possi/ddci di jr//olq)c' / co<a 

(un vohv ino ‘ ‘ pt r h vuicil) diinoslnli d dii dfff' fpodu rcf/ioncih fnsom 

TT^tfin ‘ 'r >1 rl,-,ono ,1, n„mlai,e . 

ÌL; (h (ZnTlk '(«lo u" "elio «l.vof'o rii 

,1 l „ Is iMo 'l «l.o del C un ,”,c"wlu I u.'d.m '>>e la■<e,^ „,lamiere 


h(i fatto constqnarc al/mifffs KOI RII (ihaia (iicimoica 
(hi Cfinitcìti Olinipcil Mifci una If/ferri i )ri la dcfi Gifipfiine (iifin Rrelacjna 
ine II 1 apprese ntcìnlt dd (.rdici Giunca /laifi link 

Sud \/rufi SI ( riliicito liner hon hlcinda llahii Isnuh 
t( lido 1 he s iHei ( ra la c/iu sito Iiu/nslai la / cmyfi libano li 
m con imi/ Rnnidaqe pc /un /iisstmbmcyo Ma/i Mal 
idcnfc' de/ (IO c c/mdcra fa Mmoi o Mt ssu ) A/mimo 

du 1» ire c/iscufa al/a pi' si Mom/olm A cjf im A ih 1 pm 

ni f mm dell nqani nn ir Rcu 1 Ra t Rnn Ihil mu 

fi fidar IO (ri al 1 rr f/i ni a In' ia//a /' ifoMi ) R V 
\}i(htfi Romiiiiia Spaqnci Siati l lìih 

\ndic I lappii s( ntcìnti dilla Sic in Si u eia loiuaii 
’H'I Jmnnn sollc 1 a/o 1 fpu rf/md //mi/andia / imi<?ra 
lume cldia di elimina imic di l gonfia ( nc/luiu i RSS \f 
< 1 I s mo stati fatti ciqc/cllo f ftia m mia /a ulna \ m som 
n rso la mcinctda (orrcfssmntf fpunli 1 dchc/ali di \i/cntinn 
(hi lido a iVanfred L'nald Cile (lUinea Rannm i Rai 1 
pKsKhnte dell Associcuione stati e India che pine avevain 
Ciinnic0 Sjtorhi a della Rm adciifo all iniziatila 
capo delepazione a lokw del Ann/ Rrnmlaqc nd mio di 
la sfyuadra comiii e dille due s(oisc inaiiqurah dnlairin 
tnzioiii tedesche rileiando die Onesti e il munslio Corona si 
alti (hi qeierc nnn fauoriseo sono l nitali a saluti di creo 
no certanunlc lumia del stana ~ ha (on Mi//tcicn/( 
n onda spo/fii 0 ma fin?i adì f/riair’ci iasf ui/o infcndmc di 
lizzano (mirasti esistenti essere molto scfllico su/l cf/i 
( cri/oi enfi cidec/afi nana ((uui delle dee isumi che 1 er 
pifsen/i s/amani o/l apc’ifura ranno picse rm/nra/mc / fé lo 


ff nda ( he s jllet c ra la epu stia 
m con \nti/ Rntndaqe p ( 
uh ni e dd (IO c c/mdem 
( fìc i> ire disfu/fi al/a jn ' si 
ni f lom dell nqaiii un ir 
fi fidar IO fr I al in fp rii a 
M idi id 

Indie f lappic Sf n/fin/i della 
i ’H'I Jmnnn sollc 1 a/o 1 epa 
(ione df/lri di elimina irne di 
< I I s uro sffi/i fatti nqqcllo f flia 


capo delepazionc a lokio del 
la sfyuadra comiire de f/e due 
nfzioru ffdrsciit» ri/et ondo f Jtc 
affi del f/cierf non favoristo 
no certanunlc lumia del 


dd coniepno in rappicsenfan 
ZI di se ssanlaquatlio na uni 
Aitstrahci \ usi nei Rdqio Ro 
Una Brasile Rulpana (ano 


Pronti i viola per domenica 


po (h M lite gii itlcU violi dispii ^ 

ivmu uni Pili ti (il alUnmun ' ' 
lo conilo I K»»\ mi dell i « Fumi 
v(ii i Lni puliti non del liitlu 
riHiluc pii quinto liguiidi li ‘ 
dimii elfi due i mpi ciido'ti 1 ' 

II) niimitil ( pi li foimi/iom I, ‘ 
po he quelli vi li oggi h 1 nnn 1 , 

f Ulte (il De Sisl (sostiluilo di \ , 

Misvliioi die contici 1 giunti ^ 

sin sjcm imi lìti in cangio 
In un Oli I \ ih h inno se 
gmU) 7 reti subindone uni dii H,pne 
do vifi 1(1 ilcime i/ion di buon [ 
livello tecnico 1 eh no che 11 j’ . 
litio CIO i g „b Ul sono stili fi | ' ... 


ma il dtscot so di Biuiidapc f 
stato un netto discorso di 
cJiiusiiin (he lascia intendere 
«. 'inn im.i., DUI 1 . du, .ulU '«//« «"(«mun-,, qual, -rrnm , 
’ cinsrcutivc il pilloni id e pc 1 suor umori terso /iiiiem/na e 

. tjui sto firn il 1(1 h squuiic tii quci/i sfir/i ino le tisi die coli 

no m puit I 1 1 n UH non ippcm osferro a Madiid fta podii 
il Uenuo I I (Ilo li «(livido» cpotm olla 6 Ì ma tssioiip dei 
i lilcilìti SI sino se de tilt 1 c cl 

" 'H dir'\iV<hr.s, dd pili luivci K 'l'I (omiWlo Ohm/mo in 
' Fioluchi il poiluif di ÌSCHI fcirui urmiic non/mimo sorpra 
I II giloppo iiroticuo non solo chi so /a mapc/ior patte dei dele 
’ Iato sliUtiiiic ile Ucnico ma an //afj ; quaU si rendono conto 

buon ‘^bc PCI 1 ! mor ilo degli stessi alle /azione pei portale mi 

le 11 G clic iipdiamo c 1 sono npparsi ff aria nnoi a nelle sn 

' ''\u"''llnc "iinpiulH pulimlo l"’"”" '■Uul^ <W UO jn 

UHI, . rminis in Ilio , tonirera eeitamenle ol*'i osto 


I l’i • nlcv iic du 1 gl min conio 1 

Da lunedi a Ban i^ds (un ddh squuhc' pu 

IWIIVMI w VMI ■ folli (id c I 11 ] lon do inglese) pur 
• ^ I • • (Cidincl) limilo foinilo ut 1 pie 

ah asso uti di tennis -(‘/'«'il nuuMoi, c fiiu, non 

i tincdi Sì mi/unniio 1 bui i nei jiolia ivcrc a sui disposi 
timpioinli issuliiti mlividuili di /ione Mhoiu r Mose limo lise nt 


tennis di pimi 
tu 11,1(1 st 1/imi 


c TtC gli II MI i 
sitici isciiUt M 


chtla f'ui con il ronno in pio , ^onirern eetiamenie arn osto 
g-immi don»Ilici d Cotmmik fo/f 'fiaiicdi sono sfofi 1 (om 
(1111710 ore 1 )) dopo ave, fitto ner,fi nell in/en allo (rn /a pn 
nlcv 11 c cbf 1 gl indi cnitio il »)a e la seconda seduta « ( 
Ifcfis (UH delle st(uidie pm ape“/fi rien/e s/cnoieioli 
folli (id c iniiondo mgk se ì pur 

(iidind) limilo foinilo ut 1 pie p, S. 

si i/ionc t Illuse oh c fitto noli 

u tiu sicii imcntc Rocco dome---- 

n ( i polla ivf i( a su i disiiosi 

/ione Meloni r Mose bino hscnti /*!„„*; „-l 

I riposo pifcm/ioiHh Ih pio Ulunti nel lYiessico 

scg iito dicendo die pc I 1 1 1 IO 


u unisti c 17 Icmustc In c impn icnimi il compilo su i il pili dif 
misdnlt olhi 1 pni foiti ddli ficih di (pii sio pnmo sco ciò di j 


pumi 1 d('Olii a coinmciuc 
(i d n I Nicol i Fu in V li ci u 
pinne d Itili i iOfi-1 su inno pie 


( iinjUOM do «Il Tonno c uni 
squuiii veloce foilt 111 ogni 
icputo c c i Hcc di pi die Ite un 


senti ilcum quotiti tennisti di gioco difensivo Inolile non ci si t ^ g un' 
secoiuh cdigoiii ti 1 1 qu di puo diimnlfire che nel lonno Xk'.Mco 


Giunti nel Messico 
gli atleti azzurri 

(in\ DII MlZìSICO 10 
I 1 ddegi/ionc din un coni 
posti di )j fri itli i c' ciingon 


sre ondi citi goni ti 1 1 qu di 
Vitloiio (lotti vmciloic dei ir 
Cinti mdividudi di ronno li 
Ir re ss nk mebo h piikciin 
/» u eh I K t nr» Mino ( umn 
c m pie» f d li ino inni u \i 
I npion di I il) 1 Itic cij) 1 ' qu 
t inno i III '0 ( urli,Il 

In ( lini CI f'1111 imh pi ‘'cnti 
tiitt» it mu Ini II me se 1 tioi 


gitici \rclie ()i lincio il qinic 
tcidici I (il fu V diI( h legge 
degl) ( \ » 

(liiippclh hi concluso li sui 
lue Ve eh neh et dì diduinm'o 
(he cont o il 1 Olino sdiuie i 
Il fori l/l r» tipo c li» (loim 
ni SCI I II Ine nhn i ^l Li iste 
uri nt 1 ioni iL,gio di \ di 1 Me 


SCI 1 1 ( tt i del 
,)i(iulcri pirle 


mìo il qinic d di il il la ot obli ili i 

ikic h legge iimun si))it \ i in visti 

) mp i il del l')(>a 


(ligi mi < unpiont si use nlt do dice 1 i tiiis'>mi l » sigutiin 
VII (idei eie 11 d t> (itilo tildi violi Ih nn mci do clic sibilo 


Il Varese liquida 
il D.T. Cappelli 


i 1 s dh (il Iti Ft ut l'i Ri V con ini/io 
Hit (Il e Silvini t 17/ limo Ri icno dii ( 
Ionio ilh {.in mi <iopmo uh li i De M i 

SI h It di Oilmh Suoli che Idi imirli 

a fune Olii Futniiu'el) difenion della Sp il 
1 ) Idolo conquisi do lo scolio 
, anno 


con 1111/10 illc oic T) 11) sul tf I \ MUSI IO 

leno dii ( itupi m Id in li sq n I ! 1 p (-= dtii/i rii 1 \ in i 1 C 
Il i De M 11 tino giocliet I il 11 p il 'n di riso m ddl »! mi t on 

Idi imirlìLVtik conti 0 1 ccictinoi t ffc lo immedialo di vHiiinro 
della Spil il doli (tini 0 (stirpi 111 dall inea 

I - :ico di dircHloie tecigco della 

*• 1 fiooietà 
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l’Unità ! venerdì ! ottobre 1965 


Alabcima: di uccìdere per il KKK 
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Folle da poco dimesso dall’ospedale 




Il giovane seminarista venne abb.ttuto da una fucilata poco dopo esser uscito dal caicerc, 
dove aveva scontato una pena pei la sua attività antirazzista — Inutili le '(rigorose inda 
gini» ordinate rial presiriente Johnson — Anche il capo della polizia di Stato sarebbe un klanista 





foloqr dillo iif'IUi fiunsliiri dopo 



HAYNEViLLE (Alabama) — Il seminarista Jonathan Daniels^ 
ucciso dal vice-sceriffo Thomas Coleman 


Medici svedesi 
con una costola 


braccio distrutto 
dalia talidomide 

Una bimba nata deforme torna normale 


siorfoiM\ jo 

Un etcc/ionalc iniLM\inlo chi 
rurj^ico Ila dato in braccio nuoco 
e noi inalo ad una bimba nata 
dcfoime a causa dilli lalidomidc* 

Lo))era/ione escfiinta da uni 
équipe (il medici e chiriiri'hi dello 
ospedale Augeniaheniniol di Sloc 
colma lia desiato piofondj loin 
mozione in tutto il mondo specie 
in S\e/ia dose il I lUo e rtive 
nulo e dose almeno 120 bamb ni 
sono nati con gli arti anormali 
o del tutto inosi^enti doiio die 
le loio madri duranti il periodo 
della gravidaiva, asciano mge 
rito il micidiale « tranquillante ■> 

le deformità prmonte dalla 
talicioniKie se presi ulano corno 
irrimediabili esse inf itti non so 
no per cosi due monidie p» r 
eccesso ma pei difillo Uh ani 
colpiti ■T maiKano i cioi di p irl 
fondamentali fino - rei casi dei 
fcicomelici - ad esM*re del tutto 
assenti e sostituiti di brevissimi 
monchirini Non si tratta quindi 
di operili pei riadiM<u< o iico 
struirc ma di creali dal nu!U 
un organo 

Man la b mba opei d i m qiie 
sti giorni — li rognnti e i stato 
celalo alla -.lamp i - ei t iuta 
quufiro anni li i on d braccio 
destro timo di ladio l osso che 
insieme con 1 uhi i costituisce lo 
scheletio di 11 a\ ambracr io L’ai 
to SI preseli a\ a rnosiniosamente 
rattrappito i molto m dilezione 
dfl prKo Pel la piccola Man 
sprnbiava n in ci fns'^e altro n 
medio che m appiircchio arti 
fin de (la so titime ail itiix-e mu 
Illazione In ece i niedici hanno 
\oblio tentate (|uel (hr sen.bnua 
impossibile Dopo liinitiii iiiepi 
rat V i si olti 1 in ospniale i chi 
rurglii hanro tolto illa pino a 
una costola (he o ^tala (ol'o 
rata nel b accio per sostituii e 
1 osso mani inte Oia occoirna 
attendere chi i muscoli e i ten 
dint SI sviluppino intorno al nuo¬ 
vo radio se questo av>errd Man 
diventerà una bimba noi male 


I unii a anomali I as''o.u( inienir 
ti iicunbili sin daM dai f itlo 
die la bimbi u '^a uni costol i 


il «Peguro» 
brucia 
ancora 

RWIWA JO 

Pei 'j'ta h miti lingi e di fuo 
co »dte fine m li rni ii si sono 
spi ifjionate fhl ìo/zo mM infero 
dii ha provoc 1 o li distruzione 
del tP.muio* i/C fi mime * irio 
visibili di tutio d ìtoi de er da 
ni e ii,i \ in fi ilu del! cntroli r 
I fino 1 una d st« nza di •fO liu 
lumi In U J P u in » tir vt i >tic 
e onsideralo i o np 11 imi rit( h 
strutto [ f sti ut ni nut d di' 
della piati ìfoi mi lidligganb n 
lacccjtt dal fort s nio alone del 
rogo sono [iiubarlde in n i e 
ndigiando'-i su in loruide h d 
metri (Jeconei nno probabilmen 
le alcuni seinn un pinna die le 
iliimrne possine e*- iti doma'e 
I a dilezione d II \f/IP lia ptov 
veduto a richia naie ■ H ivi tini 
una piattaioima gemelli di 1 ]'a 

l'uro I d \ Pe in \( g-n c in 
s I f iceiuln no id t4gi pe'ioiltii 
al latgo della ro<-a i giziarn II 
«ridillo Nego 5 df V rn essere n 
mollili ito Imo I Rupona dove 
an l'L id II a ve ih gKjrm In se 
gli lo piobabì'mente h i» itt i 
formi s<n i imI zzata per un soo 
d iggio ti isvcis ic de I pozzo iKjn 
paneio eio*- quintilativi de fingo 
destinili a f et eie li fuonisc ta 
(il met ino S* in ane nella cap[>f' 
la della c.miiin mirtinija o strilo 
cekbr do un nlo fnebie per le 
lic Vitlinie 


Rapina a mezzogiorno 


Rubano stipendi 
por sei milioni 


PMd.HMO J(l 
Quasi sei iniliuni in danaio 
li(jin(i(i e «is Igni ha fi utlato 
una fiilniini a i ipma ce mpiii 
ta slamane ì me//ognuno in 
punto nella boigiia [laleitni 
tana eh San Iene n/o 
Quanto banditi i bendo eh 
una «llOOi' hanno site Ito al 
maiciapirdc uni t Sinica ^ 
sulla qmle viaggmvann ! am 
iTiinisli <Ui)i t t un iinpu gaio di 
una casa pi tv ala di e me c 
haimo loto som atto (unii ai 
■ni in pugno lu i i) ' s i ( unU 
ente U dcnaio ncccbsdiio pci 


p.igaie stipendi e ‘ilan al 
peisonaìe dilli elituca ni 
(jui mil oni e MKl rad i Ine n> 
liighi Ui eh bai e e e 2h(J md.i iii 
asse geli Client u i I a/ioiiL si 
t svolta sotto gli un lo de i p is 
siggenelMiii lutubus ehi tran 
sitava pioprio n eiutl nionicn 
lo e che non hntiiio potuto mi 
indù e (lata h fulmineità del 
colpo elle and iss( a buon tino 
I h<iriditi subito einjro In 
se ippo sdiiei f gcitl la loio 
Ulto e st.il 11)1 IV,da abb ir dr 
tilt Itili < |)') in un dii a 
bollala Si ine a^a 


I Nostro servizio i 
ilWM vii 11 tu 
I) )ilii 1 gu tiif I hi Ilici li I 
Il I 1)1 o 1 tsS IS nu l < 1 e 
' Il lsl>i hi IO I) 1 1 ab i 11 1 
, <Hi I lu e I ) I 2 ! ,1^0 ti L r 
si p te In n iitun dopc e si k 
i citei dada pi igioni dove ave 
V 1 e oiitrdo un i e onehinii ) i i 
IV e r p ine e malo <i ut a re ne > 
n tir i/zisii 

il suo iieeisore Ihomis f n 
Il niaii V u i se 11 iffo \ jhmt i 
no e strilo laggiù Ito einpu h 
lettura del verdetto da tMitm 
lOM giurali 1 fjUrdi si sono vi < 
vrieeininli fclieitati euri ha | 
I impollo (Il una delle piu ve e I 
ehii famiglie .igraiie* t a bui ' 
viste dell \Iahriniri 

i r.i ribbastar / i se olitalo chi 
s irtlibe finito eosi d giornii | 
stisS) (1(1 delitto il proeurrito i 
re gl ru rale de 11 i conte a. ( ai l 
ton *e rdiie riviva eUtio ehi 
1 gei don (il C ole m m sono suoi 
ottifi 1 rinne i e ihe non voleva | 
sentii parlar rn ile eh lui che I 
già ‘ era ari abbialo abhasltin 
za, ciualehe mesi prima a sen 
tire lue Ih che pillavano male 
cU'gli uccisoli de II antiscgrega 
ziorii'.t 1 \ lul e l lu/zo t ( he i 
successo fgii'* — aveva cenili 
nualo I^erdue — successo 
che 1 giur.ili iion si sono messi 
cl aceordo e che eiue 1 bravo 
sceriffo invece che m pngio 
n< nriamiiislra la gmstJ/ia io . 
nu mima \cc idra lej sti ^>o 
rinctic cjuesta volta eiuindi non J 
parlatemi m.de di Irjrn Lo j 
le man p i 

li pine utalfire voli v ri l<ut 
con ejue 1 discorso licllti ligu 
Tri pe re he davanti a In ei.i, 
prie ipitatosi ]i d i Se Im i dea 
po gciiiialc dilla piiizui del 

I \lribama colonm Ilo \l 1 m 
gl) rie mniprign ito c!,i uno dei 
maggiori dirigenti fitl Ku 
kluxkJan (Iella zo la 

t c)st il gioì no dopo p ig irido 
una c.iiizioni' eh ‘-ette milioni 
t ottnccntotnilri lue il vice 
sceriffo assrissino si irti corn 
peata li hhcitri c riviva po 
luto pirteripare* in un altra lo 
f alila de Ilio ^Mt ) rii fune i rdi 
di Matt Miirphv d fainig»ra 
to riv voralo de l \KK funerali 
,11 cju.ili in ore sente .indù d 
co’oimi Ilo Al I mgo 

{ Uh as ris II IO oidito e 
pie pa/.do citi! k) in aveva 
detto epa I g of n ) sii’-so d pio 
e ui dot L io ne i ,ne di Ilo si ito 
f lovve rs [ 1 i to nirigisli alo 

aveva f.iiio ea|)irt die io e 
anche \l 1 mgo M<i <) tlu se r 
ve e '-se d piu im(yu t iritc .i( 
cusalore puldduo dillAhiba 
ma e f ur tali du hi iraziom 
(ju nulo il cose conlinuaitd ad 
aiidriie II' eiue st i m.imi n ' 

I 0 slcsìO Johnson all annuii 
no del cklitio aviva segruda 
!o a) gioì uhsti aeercdilati a! 
Iri Las.j Uianc i eh <ue r forni 
lo pitcìse isiiu/iom .d niiiu 
stri» gu?r Irisigdli Kritzenbadi, 
pii una imnte diala enei gita 
azione alla a identificai e <o 
loto du SI sono (csi iisponsi 
lidi eh tpitslo <dto ilioci [ a 
ulcnldicri/onc non eia eh!lui 
le CoUnrin ha spai rito a hiu 
Mripelo (ontio il Seminarista 
conilo un prete che st,i\a con 
lui e colilo un negro du li 
«iLConipagnav a dav mli a riu 
tnciosi testimoni lekiitiru ale» 
pie nami nte dunque 1 assolto 
(on buona pace delie rigorose 
disposizioni impirtitc dal prt 
side nte de gli Stati l ioti 
I! seminarista Daniels il -«a 
ceidole eilloluo Kidi.ird Moi 
risme (vite p irroro a San Co 
lombiano uori diie'sa <ii Chi 
(rigo) c irl giov UIC negri Kubv 
Srdts ermo stali staici laii 
[Hopno alloia da I oi t De posd 
I ia ptigioiK (Il liavit ville m cui 
1 li avevano rinchiusi pi i le io 
ro attività antise gìega/ionisle 
\li use itri e la ad alleiieie ih un 
dirigctile negro dei ccunitalo 
pe*i ta limi \ iole nzri Willu* 
W.mghan Rubv Salcs eia ri 
inasta un ijo indietio rispetto 
igli uomini Quisti ultimi sono 
( oliati in un negozio di alimeli 
trini pt'r icc^uistdie del pane il 
padioni (lei negozio li ha se ac 
( iati col grido eh i l'uoi i drd 

II mia picjpiuti bn-.l.ireli t 
mifiticci.nidoli con un furile 

Rntiv Srile s 1 ) I nai r ito z 1 1 
ho vu-li use ut ri libi frcocemij 
sfejie 111 negozio soìl.t unv in 
t is( tu ^lm I sti ula ) poi e um i 
lo .indit il iJiopi 11 i il IO (Olì 
d f'Kile e il fucile lo aveva 
tir.dic Coleman che e uscito 
pe r oli imo [| i spar ito a tutt' 
e lu IMi e Menti r'to dine 
due landò con il suo eomplue 
.lonrilltaii Daii'ds eii morte) 
sul (oipii il le ve ri mio Mot 
Msuu SI c salvato dopo ai 
fune setUniane eh digeii/a in 
osixdali Willie Waughan c ri 
inasto miMicolosame ole illt'so 
(ole man l.iss issimi non e 
uno seeriffo assiinto dalla con 
tea e un (olonfanrj uno cioè 
he non pe u < pisi i sipendn 
Si e ai riKihdo come lanlt altri 
mi riibn dii KKK per venire 
I in lossrs o di una vi te pio 

Ì [ii la 1 c ( iz 1 di ue e eie/e 

Samuel Evergood 


Arrestato dalla polizia 



Un fascista romano 
con leone e bazooka 


Il delitto — iirenieriitato ria 15 giorni — è stato perpetrato mentre 
li piccolo doiniiva solo in casa - La madre era in un har a guardare la TV 
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Allo, le guance scavale, sempre vestilo con 
un aderentissimo abito di cuoio nero, ex bai 
termo, Gmnfranco Corsi, li fasList.i .irreslalo 
l'altra notte dopo che nella sua villa i cara 
tìinii n avevano trovato un leone a giiarclin 
di un vero e proprio arsenale, era ben noto 
nella t Rom.i bene per l« sue amicizie ptirli 
col.pri, per le sue infinite e ridicole siravagan 
re, per il dispendioso tenore di vit.i Nessuno, 
almma sembra, sapeva invece che commrr 
Clava In .irmi, da sei anni e anche gli in 
vtsl galo-i, subito dopo I irruzione nella lus 
suosa vili.! all.) Storta, hanno pensalo per un 
albi 10 (Il trovarsi di fronte .iii un collezioni 
nisl 1 , 1(1 uno strambo personaggio Ieri mat 
tina pero, sono crollati gli ultimi dubbi nel 
negeiio di «irticoli da ba lo che d Corsi cje 


stisce in via Boccaccio 25 1 militari hanno tro i massa nella 


teste di decine di aiutanti rtclto Storti ini 
prossionali dal dover vivere virino ad un icone 
L'ex bailcino lo aveva comperalo, chissà cJove, 
ancora cucciolo e, per mesi lo aveva portalo 
con se nelle sue scorribande notliirnc da un 
« mghl a all allro Si dtvcriiva .i sttir/icarlo 
con un lungo nerbo rii bue per farlo riKjgIre, 
provocando grtdolini dei suoi amici 
Poi la bestia era diventata grande troppo 
« pericolosa », o d fascisia I i ave/a piazzala 
nella villa, in una gnndc g. bbia proprio da 
vanti ai box nei quali conservava le armi 
Davvero un guardiano ideale un soto ruggito 
sarebbe bastato per mettere in fuga II ladro 
pi» cor<ifl(j»o$o, per alioeifeoara h curiose An 
che l'altn m,iltina, d leone ha accollo, con 
terrificanti ruggiti, i carabln eri penetrati in 


vale .idriirittura, acconto a cumuli di « tutu i», 
di parrucche, di costumi da scena, bazooka, 
mitraglie pesanti, mortai 

Il ballerino possedeva allri due negozi uno 
a Napoli, in via Roma 393 t uno a Mll.ino m 
pi.izza Duomo 17 ten i carabinieri hanno fallo 
irruzione nei due locali, melfenilo tulio a sot) 
quo Irò e ccrcindo altre armi da guerra Sul 
Lesilo di queste ind.igml viene mantenuto 11 
riserbo 

Ora i cirabimcri slanno cercando di acccr 
tare dove andav.ino a finire tulle queste armi 
quali sono gli allri personaggi dell organizza 
none Ieri, inlanto, hanno arrcitalo un'atirn 
persona Garibaldi Malghcrini, 59 anni, prò 
prict.irio di un'armcn.i 

Sulle tracce di Gianfranco Corsi soro arri 
vali comunque per raso sembra, per le prò 


militiri hanno giralo 


ben lontaru dalla gabl)ia, per entrare iicil'cdi 
ficio per il momenfo disabbito 
Cosi ha ino messo le mani sull'.irsennic mi 
tra, pistole, fucili, bombe a mano, munizioni 
Solo a sera sono riusciti a ' mtracclare Gian 
franco Corsi vestito come a! solito di nero, 
stivaloni e gii.inli lunghi, il fascista ~ è iscrit 
to da .inni alla famigerata avanguardia na¬ 
zionale » hi finto di cadere dalle nuvole qunn 
do gli hmno parlato delle armi Ha ceduto 
solo qimndo ha saputo dell’irruzione ma si è 
guardalo bne dal rivelare con chi trafficava 
le armi Alla fine l'hanno spedilo m galera 
ha voluto sipcre che fine avrebbe fallo il Ico¬ 
ne e SI e IranquiMiizalo quando (jli hanno dello 
che lo tivrcbliero lasciato nella villa 

NELLA FOTO una veduta eslernn della villa 
c il leone in gabbia 
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( ipo d« da mobile nuo li i fa 
, tu.ito molto a int iiic intiod 
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' e ]( scali funi mo din in/i al 
III ( «ntina de 11 i f muglia Co/ 

ZI di (111 ili I (ine \nll(’ I i poli 
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ZI elu abitano I appaitriniei 
tn sullo stissn piano aiiinit z 
/.Ito eh fi onte a fiuello della 




1 * . 




Il piccolo Giordano Fcsf.iri ucciso n marlcUote 

Cfe^Icfoto ANS\()1 Unità 0 


Per l'annuncio di Scotland Yard 


Scetticismo a Predappio 
(ma cercano il tesoro) 

La polizia italiana è stata avverti ta dopo che il « Daily Telegraph » 
aveva pubblicato la notizia — Piantonata la casa di Mussolini 
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( SI tirino iKctthc danagi.ifo 
tri ago nfftcMle motto t e 
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pi (111 e in li)< diti Sili tiiorgii) di 
)’;< } ippio j*(io issile sitilo (0 
si 11 li (iltnn.i (iti poknro’ Non 
1 (il rseludei'o .mehc iicielie 
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gl ( I 1 t( itio fh 0)1(1 azioni dei 
okl.ili poliLiln ct'o eomb.)ltc\.i 
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tlu COI te (k sebi ehi ih 11 .irni.ila 
(ìli gene Itile \n(l<is 11 pol.uco 
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Il Ilici in<i li dutihio iim.mi 

Piero Campisi 


Il prete: 

Dio vi vede » 
I ladri: 


Ma non fa 
la spia » 
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lell.Kcio poi CUI lutti 1 vana 
si assci.ighaiono in casa Ma 
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i)PUP 1,1 poi 1,1 a (iiiave (tiri dui 
mind.ile (Quando e tomaia hi 
polli iia ipvite splanacala 
senza SI gni cJi tffj azione L.i 
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alla !upc piena lemfic.inte il 
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eondiziom esce l.i ai.i solo 
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e e lonlano c aveva gettalo 
tliiiiM e maitello 111 aequ.i M.i 
se t( liuto un ciondolo con cui 
la (biave e 1,1 leg.ibi e il cton 
doto st.do tiovile? in casa 
dal dntt Cai ace iole 
le «manie del Cozzi eia 
no nule d<i tempo I ne mi eia 
PO 1)1 eoe e opali Ma lo nano 
«me Ih pei .deuni atteggiamin 
ti iHiseeuloM ìlliibuili alla 
madie dello stesso omicida nei 
confi (Ulti della Destai i e eli cui 
inoHi stamane pallavano 
Molti volle Luigia Itovirla ha 
litigalo con (lei vicini da lei 
aefusati d. «.iMiei m.ino a 
(juoll.i doniui ) Qui sto pailico 
lare unito alle pui icccnti ma- 
mfisloziom di .iKii azione del 
I assassino caiallmzzate da 
(MSI a tal illeip M ligieiso bui 
(o eia spmgeilo nei assistete 
ogni domenica a vane messo 
e a nil)aie lo se 01 so gennaio, 
la statua della madonna da 
una (busa pei «poter piegate 
.mchi' in c.isn » piticbiieio 
far pe'tisaie che il folle abbia 
inteso colpendo cosi alioce 
mente il bimbo «puniie z una 
donn.i che giudicava «pecca 
Ilice * 
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I 0 \nn\ /'me* proprio 
' clic firiohiK iifc il ti/inicl solfo 
I lo Moi.ifo I ( rrn c-erpoto l/i 
\ coiiiiiiissioric ocoiofìica 0 geo 
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j oiJe) sfudio de'/ /e irono mf 
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i| 1 flint, c c/ie* filinin non ^ 
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M (Il ( ( ufo ’inl n (' ( patii / be’ 
|l < tr lenii Ilio in oti'jire 


- ■ -'i 


I 
































Iniziato a Rimini il XVI congresso della FIP-CGIL 


rUratà / venerdì 1 o^fobrc 1965 


illustiate dal compagno Salotto alla Camera 
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/ meuadrì mn si kssìam | 
escludere dal Plano Verde \ 

L’attuale testo governativo li ignora completamente ma le lotte del¬ 
l’estate hanno già aperto una breccia con i primi accordi sulla contrai- i 
tazione delle trasformazioni — Graduale conquista di un’autonomia i 
imprenditoriale — I limiti della legge sui mutui 1 


Oggi a Torino manifestazione unitaria per il CVS - l'INPS pagherà i lavoratori del 
gruppo - Necessario un piano pubblico pluriennale per la ristrutturazione del 
settore - Cliiesta la creazione di un ente statale - Difesa dei livelli di occupazione 


Ampia relazione del segietario generale on 
Riccardo Fabbri — I lavoratori si apprestano 
ad una « lotta immediata » -- Anche la CISL 


Da] nostro inviato 
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In tutta la Puglia 

In crescendo 
la battaglia 
dei coloni 

IA)ii. Sereni imita Ferrari 
Rracli a far rispettare le le^^L^i 
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Silvestro Amore, 


j La lofta dei 500 dipcndenli dell.n Fd ile FIAT di N<i|)uli dur.n d.i 
nicuni giorni M.irlctii, di fronle n un.i min,n.ci.i d'intervento ilcH.i 
I polizia, I lavorilori h,inno icnulo l'assemblea ni Ila Inio' 


Per l'occupazione 


Continua lo sciopero 
alla FIAT di Napoli 

Voci (li un ridiiiìensioiianienlo della fabbrica parte¬ 
nopea - Le niaestran/o poste in cassa integrazione 
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Panettieri: 

deciso 
lo sciopero 
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L'ing. Fienga 
nuovo direttore 
delle Ferrovie 
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tl ) nm Hi I II I d ( npsij^li li, I 
min s(i I 1 I ( tio t,( (K i.di (il ili 
I < 1 ‘)\ Il \ H" i Miti (Il S )i 
(< N i|)0 ■ 1 0 (111( rnhii )'N) 1 
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Giulio Formatoi 


La CGIL: 


« Non convince 
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80CICTA ITALIANA por l'ESERClZIO TELEFONICO p t. 
4 B ZONA (TETI) 


1,1 '>11 Su 11 II II limi I (Il r U'irci/m telefonico pa - 
i /otu 111 !) (iiiiuiiiH i ( lu in*(i 1 .) {(t '(ttiinbti 1 *T 65 i 
sili,! Hliv Ha la h io'd'/ (HU il ibliO'iHi in pii le n/a 'i 1 Albniio, 
Gcnzfino Nomi Lnruivio M.inno Aprili,1, Briiccl.ino, Campa- 
guano Formcllo, Casteiniiovo tii Porlo, Monlei oiontlo Mentana, 
P.ili?vlrinfi O'rv.THO, Cave, ValiuniilotvD S Vito Roimno, Voi 
(etri c Cisterna viisu ili ililx iHi 4 olii v, in lili (inli.di anta 
mituiu (id s( Itoli di Spoiclo Ccircto di Spolelo, Foligno e 
Gimtdo C manco, iioiuTu vt, 0 (puTli (oITm'Hi lOli' ((idinlt 
I iloiii >li( lu un 'oMuiiuhi Hi distrctli della Liguria le coinu 
nu i/ioit! KÌHivi posino ('(Il shdiiiiic diultamente pr* 
iiutlt idi) il minu 0 mi (Olii piiidiiHi (h'-idil.do d [ueiìsso 
llpDllil; ,1 ( IIKZ) (il distilli (i I (Ito 


liioltie L.I1 uiinii con 'Pivi/o autoiniluo dei sc^tion cii 
Bracciano ( Canipagnnno, rollìi mpoi.iiio.imeiltc all.i attiva 
/loiio (l('l|i. [UOVI riuelliKi (ii < ii sopì i, potiaiinn rlTeltunre 
"1 III) 1/uni (Imi Ih Ulti Hi! li i u' ( 011 eli ihliotiali (hi (listrpltl 
111 a|>|)ii'S(i (Utile.H i t ()hm.i imma/ioiie dn lolalivi piollssi 

Firenze 055 

Arezzo 0575 

Cliiancbino 0562 

Empoli Oi^l 

Moniccniini 0572 

Pisloia 0573 

Pr.ito 0 S 7 I 

Sien.T 0561 

Piia 050 

Grosseto 0514 

Livorno 0586 

Lucca 0583 

Mass.i Carrar.i 0585 

Vi.ireggio 0584 

Si iKonl) itiTine tbo ic(( nh'mcnli' t' 'tai.T allival.T la 
hit ( il/ioni tl nbhiiii.do vdso il settore di Milano l t ui abbo 
Miti r>i, sono ' SMTo r iRiziiinti due t'.imi Ilio nudi.iiitc li fnr 
m i/iotir (Iti ))u'Ii"o 02 punii dii nomilo (hi coi 1 ispoiuknte 
» 'idi 1 Ho 

M tiiffiz) ' it 1 II ^ ilo 11 il 1 ( Tlli r equi n/o di impupi 
t,duine doli vipinli tiidh i ii'uliuiia th ih t.iriffa ridotta 
nei giorni festivi ed 111 rpiclli feriali dalle oro 23 alla or# 7 . 
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quando Lui e Lei sono una cosa sola 


ed ogni giorno ha la freschezza del primo 


quando volersi bene significa vivere bene 










LEI. Un mondo” fatto di tante cose. 

Saggezza, vanità, sicurezza, femminilità, logica, entusiasmo. 

LUI la conosce. LUI la vuole cosi. 

E, per LEI, vuole ciò che è fatto per LEI, nelle piccole e nelle grandi cose. 
Senza imporle nulla, 

ma intuendo ciò che desidera, ciò di cui ha bisogno. 









nella foto? iQvalricc superautonialica mod. special lusso 390 


LAVATRICI NAOMS; una vasta gamma di modelli, cd ognuno ha tutto ciò 
che una donna può desiderare in una lavatrice. Perché, tra l'altro, ogni lavatrice 
NAOMSè: 

SUPERAUTOMATICA - basta avviare il programma c tutto il resto lo fa da 
sola, arrestandosi al termine del lavaggio disinserendo ogni contatto elettrico. 

SOLIDA • è collaudata per ie condizioni d’uso più gravose. 

EFFICIENTE - per “efficacia di lavaggio” supera ampiamente le prestazioni 
richieste dallTstituto Italiano del Marchia di Qualità, ed è in grado di lavare quan- 
filativi di biancheria inferiori alla capacità massima dichiarata, con economia 
d’impiego, 

ELEGANTE - linea, particolari e colori sono realizzati arinonicamcnte da spe¬ 
cialisti. 


SICURA - un sistema di “sicurezze” vigila cd interviene aulomaficamentc duranta 
il lavaggio in ogni evenienza. 

SPECIALIZZATA - ogni lavatrice ha veramente un programma di lavaggio per 
ogni tessuto, 

CURATA - ogni modello, tra l’altro, ha la vasca di lavaggio completamente smal¬ 
tata, il mobile verniciato anche airintcrno, il cesto di lavaggio in acciaio inossida¬ 
bile cd un filtro che protegge la pompa di scarico e raccoglie ogni oggetto dinicii- 
llcato nella binnchcrla. 

SILENZIOSA • durante il lavaggio e le cctilrifiignzionì, grazie alla sospensione 
bilanciata, non si avvertono rumori o vibn-iziuni fastidiose, 

.c tante altre cose, che ogni Concessionario NAONIS potrà illustrarvi ampia¬ 
mente. 


NAONIS frigoriferi ❖ tielevisori >:< lavatrici >:< cucine 
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PAG. 1 2 / fcittì nel mondo 

ì’fmSPi/na Dopo il Comitato centrale 


l’Unità / venerai T offohre 


rassegna 

internazionale 


Il MEC 
in letargo 


I IIII/I Kivi 11 nt rliri It 1 I I t| 11)^ I 
■ rtntt tii'n in tm (ut in 11 i >i mi > | i 
rH«nu> ilitU inltLCi/nm < in > n/imii 
(lea fi r Hrr nal i im or )ii im i ili imi i nn i 
e^tprt .1 Un nllin ilni nli |iti <»< \ri/t ni 

l*nl 11 1 A tulli I IVI mi iiili i i ir i ili i i 

rp'iiull II [iiiiii'lro il(i.li I 1 ri l'irt.i 
liriKH in >1-1 in i |iii>|i i i plmo i\n lil 

•in (In M ni«..( tin mm i i i | o I i.m lini i 

l rf\f «il nl( 11/1 I I I 1 il in iil<i.rili 

• n t'trli iutvi «.olii I II Ilo il mi oili/imi 

? i%lrn ili L II I Un il il nin ■ j purt I i 

I rrsulriiir iti liiiiio ! I I oii'i | i1|, i| 

filli (III minioln <li I Mii uni ini 

ina riininnii ili i mimi-> 1/1 li^h tri inlli i 

} ^Irn il< I '■ri ilio >1 ojr » li ) Nilioino 

< affiliare 1 * r i.idiii ilrll i I r ni j mi miiiiM 
lini Pii ( ifilor in li [in->*iliilit i i i m In il 
di «iipi r irr il p min rnorln j nnliln n 

Nilli proporti di ^pl^k i r lini ii rt > f di 

rnnUniiU di iiin i nini «'ioni d /i ddl dii 

H It I ili l)r t/iiidli n di I nii >-rii_ < I i 

tuoni iii'i n II I ni * •.< inpm hidr d ii 

• inlflirro do\iilo r< < ilii ni ri <1 i [i 

SI I lO'iddilti iMinnrilin o || nioli i 

« nirm rati >1 lotin Hpr*t.i.o \rn i Ih i «• i > 

fono di finiti < cip pt t il pn rnirn imi 

sull liti* fr.iiH (--i ‘■(Ilio irr -pnii i| ««do f il 

• alidi p «Ipil'iili Min «ori Ini i.otnti 

rpssionr <'nn«i‘‘l(\n in inn «ir t arilo di «i 


u iiiipi III hii 
I I -Il I 11 
Il d Min I 

r,/ . .1. . 

I .1 il I \ 

I M , MI I 
I II IV . I id 
I III Ini r 



SU riunisce 


CONTINUA DALLA PRIMA 

1" !, Morii m può InfWf'rr* c 

fVIOZIOnU dilli s( 1 ii'iii I di uni II litri om Sr» pof(\Mrrio 


n I 1 I d( Il I |) in « I 

It di 11 I 

il Hip UH) I I (tu 
nnt I ili li I t liuti u h i 
' li t Mihi mi ' ( lui 
olii < I iitK III \ I I I ni 


Il hi 1 liti» uni i( limi,mi Morii m può fnppf'n* rvi/urilo c 
dilli SM ii'iii I illuni iMitM (}u( Sf» pof(\Mrrio poi i pilo 
< nii ( r II unni III (’i ! t.ol I,/ pn/i //|| s/pu/irrimifi far 
I II vtviiin iiiiMiii ISSI ! i)f](ri/j I siopnrmiimr cosp 

‘'Il 1 dilli I minili n luti t sfinì) Imnii m opr rrmiimo (tip, 


:i1“ 


di ! I ( imi 
111 1 I no II ) 
1)1 1 IM J) I SI I 


li mi ni II I I ( r 
«Il I I pilli II 


SII I isinti'ial i i i , soi/osMilu m produ 

iiilonii (nrio dii rru dii infili ipnindo 

I hi nrm SI pili) mrdii rrifili' e trote 

(hi 1 di IL munii) atn he rorrir e oiiorm 

Im|i> s,/f/)sfri(fo imi l'h 1 r/m 


o I li/i mi I 
j puri II III 
I dir d M 

in 1 I rn di 
r I liilli I 1 II 


I i| I 1 uri I I 
dilli nlf di 
Idi I II n.M 


Le riforme proposte da Kossighiii passano all'esame 1 1 - 
del parlamento ■ Breznev dichiaia che deve essere | 
proseguita la ricerca deH'amicizia fra URSS e Cina , 


Al Coiriitalo centrale del 
Partito comunista cinese 


Dalla nostra redazione 

M()S( \ v(i 


SI I IO'MIi 

« riirrn rati 


I r ini) l( rt > r «li un i p irli i prn i t 

Il d / I d ili dii 1 \ rn nn inf illi 

mi ‘fiM ( I 1 pori li I di un i ( vt r 

opto In ili d I i''ioii di (pii li ( 

•In in ri di p n li d. Il i Ir im i r 

> o II nnd( ( noni r ili jn o|di n i 

'rn (Ih i «« i -(dii m n ld»i di « vi I 

1 pr< fonn nnlu di r l I iiill im i 

'pmi tl s<do filli) (In I), ( iid** di 
« ori In I p<itiito p nini «li ini pi 

1 « f r jiMo di (pn ■'1(1 t nifi n ( r ilni 


Il ( ( 1 ( I ( 1 'i il il ( 

s IPI t () (i« I' 1 li p 1 ^ 1 I 

itv I li I I t I I r ( in I 

I L' > i< n « ) « tt >* > I 

(MI I s I 1 I plM ni I d 1 I I 

( in il Un Illudi ( (liM t I I 

( ( I fi /ir I I ( I 1 1 Iti 111 I (I li 

(Ut / I III d( 11 I I 1 i-'t 1 i I 

(^i I( rni iti , .,1 1 1 

/I ilii ili ut I I i\ 11 n il I 

I ipp Iti I I ili) In ( (li il i [irf I I 
dt I I( di 1 « It il) r'i Min i , t 


. I . . di l 

I ( In (II! I i m I 

) I ( o d 1 ()U 

|i I il I In (Il ( I 

( li ) l i tl td 1 


(Il ( I III tl ni li u 

tl td 1 11 lum! Il 1 

t i[)p 1 V II ti( n ( 1 
I I ls1 d) i'IlK l lo (li II I 
il no tl > pili Ilo i il 
( (Il uni ( ( MI SI 1) I 

Ut tri )l)l lino ( in piu 

1 s it pili III I 

Ulti Dpi d ithi uno 
Il I ) U 1 si n /I 
' 1 < I \ s (1 11 di 


ta ilM|Hi^i/iom 1(1 nrioplnri I, pn m i iip i/inrii dm por m 

aJiiiiH» ildli i^nn/p ,!ol!i-t( in (!, Ih Ir nini tu m no il 'vii 
terna di inli fi irnnu nLrnoli ' < i((, (oinnnr 
OtirMullinio pimi.. U.tt im . N.Mui,., c .nnnuim I. . 

nMiltasa nM„ ' 1.0 in.hrp.r ,,,, 1 , , 

ihi ,1 min.Mr.) drfli 1 Mn. lui ,,, rinunri .1 f-uto do di 

gn s,.p''a mnltr. h.m d, non .1 proiP-m d i 

pntf r •imift'rM rtinllo turiti sin , , , 


ta pro'nniri nn nfmlo di fi ir 
le rii altri jiii'ii ari (■'(infilo li 
Grrnuinin di Hr nn 

L arrof.! (Pfi/i di I’iriL.l fu 
rò (5 Miil,i is-ni fmlda In [ir i 
lira in/i tl golf rno fiiiiif ( 


(Ilo ( (iiniinr 

Ndi ili< • I ( miiiiniiH li _li 

«V iIm[i|m di II I 'iiii l/l UH I I 
d I n .i«lr if( il fmio do illn 

I fi ir dt/f iri li (iro(p"() d in 

ir I i/iiini I un K I niu nlo li II < 

f r nn i i ji ir di// i ntrlir il i i f 

/I (lo t itiff ino 111 I F in I p (Il 
«( I t _|( •'1 III F riiii r.i I ) mi 
H H( mitri I r t| I r» ( nnnii li m 
gli III dilla ( n I f.nipv r 


ha agili (Olili «( di imi «firn | Imino doMilo o t il irr di rn 
fHi'lu ''pn ik )) non avi •■‘'f m ii ('«rn in f,''*'!' !• finsi ni n 


< n iu 
LMf ni 
t t// / mi 


BMito noi ir IH I la I n min mf it [ n iom oFfi i le idi ''1 lU F mli in ^1 n i usti i < it i i d f II mi 
Il (fuisi (in II ro" 1 non lo n timi di i.rnolmii On «i np nisl( ri fi 'i ih t n piiFiblu i 
gtiardjssp M,i m Imri dii mi pri ndp du tl tlirrtlorr if tu r d pii i S)pp'( lotK (td Su' 


gtiardjssp M,i m Imri dii mi pri ndp du tl tlirrtlorr if tu r i 
to iiirniod p MIX di] Gitt (Ito nniilx do'ii 

n fughi n h noli/ii ofifutrtiin i | riitirof i Idn.i i Muti olloit 
mrnt(‘ d<i atr Iti Fallo «afu rr dio sittfio di trov in in inni 
rhr (Il uri (Miiluiir nfiiPM di «1dm(o d, Ih hilii i/n m I 

. 1 . ) ___ __ .. I . r . _ 


(II! iMgo/iito tri I fri ?i si 
rrbiu fio nio pari irr soliant 


nrtiim t ilo d 
p )l 1 fin (I ir II ' 


Il il II In (di il I [irf I r L i III dd p ii l iti iinu l'-t t i i i 

I I ( It i 1 ) (’i unti I I < I 11 i 11 s ' I tl t l’f!' 

tri K )s 11 hi II VI!) ( ) It iMlt ' ( *1 idi I 1 luti I 1 d t ni dui i I 

n tii I I ilu/i ui( (ir )'r un |d i m di Uh i i ilmim udii | 

unii i L'i < I ih du li ^t un I i K 1 1 f i ddli ' u liKttf ni k | 
ni l'utifi fitibnli lit I i di f t ini Un rii lU fitiftfi/i ili 
. nU il i 11 dilli riM tu if’« mi 1 ' ifIni/ ut 11 In ddl imii i/n t l 

i|ipii i( ) s r I r do ( hi i fih fidi i (di i i i/io ti i 1 l RSS 

1 um il I ( ( hi uif ) i< Il ' ' I ( in I ]) )|) )l tl t 

il col (.lio d< 1 in i''tri di sol Sh h un i lif d 11 i < t lui \ di 

tnpnifi olii t siuf dii ''u Km t ns m fini ni di ( lf( i 

' K t slip I nn <1 il I liSS h ptf I il piuFilr 111 (Il ll( di 

pn i( U| nuovi orbiti ini di 'irpiii/f i nn hi tini nnii fi i 
(hrt/'Oiif d( Il im!u‘'t I ! 1 I 1”* '•Ilio snlh iti pnhhlifri 

f nm dil.i.n) i Fmiui nn '■'< ''' ‘ h"' 

tMcn. .fi s p uhf li III LM V'/; ‘niMfpin dd 

m// / »n. tdh dirt/ioM dd f I 

Imn.slin pn v di h foni i MÌ> f' «nd. neh//, \l!,, l^o 
/imi fi, M.II Mtnvt nit.iMfn P'i'>^ *^1 pnp.ihin v u In tniitn 
q n I lisi, I (Mii d r II mi I '■-1' I ' I > ‘<ì fo'nd» I 

( di ( r.puhblu 1 , Mtunhtdi'i di 'irmi o 

.ippn mtif dd Su' ntih-'>K «fllun un costan 
(or ivhn fldlitotm , '"tn rrnhr di o politico 
M RSS dfl fonsiulin 1 con 

diilMnnnniM ddhi | ‘of.olisti («inti 

liti, , fooMf-ii fcnnn ' J'" ^ all i . ossi/,onc della 

P nd. f npnholKiit t m “V i nr r'il 

, con,li Iti d. Stato il ’ '• 'Cfrrdan. dd F^CIS 


Messaggio del CC 
del PCI per il 
16* della Repubblica 
Popolare cinese 


Gomitilo centrile del 


L Asm tl contine >lc firn P» 


PCI In occisionc del 16 in pelato del mondo ( torse piu 
nivprs.ario dell,! fondar one (fi tutti hisocjnoso di pace c 


dell 1 Repubblica Popolare cl di grandi opere d rmiasclla 
nesc ha Inviato al CC del conosce nel niomr do in cui 


Parlifo comunisti cinese It pu, gf.ande deve essere l'i 


segienic niess aggio 
« (tari rompagni 


pegno dt lotta con ro 1 iiupe 
rnlismia cantr,asl crisi e 


flesideri.amo farvi g unge conflitti armati che si Inircc 

re nel giorno in rui celebrale ciano e si confondano con le 


i| 16 anniversario della fon trame c le aggressioni degli 
dazione deila Repubblica Po imDorInlisll 


polare cinese git auguri del 


Qi osta realla addolora c 


nostro Parlilo o dei milioai preoccupa profondamente i 
c milioni d lavoratori italiani havoralori e I n/oluzionarl 


che seguono le nostre lotte e italiani e del mondo Intiero 


la nostra politica 


Ne! nostro Paes»* lo forze 


In questi occasione vo(jlia popolari e progressiste sono 


mo anche congr ìFularci 


Impegnalo duramente nella 


VOI per II realizzazioni eco (olla per la denuncia delie 
nomichc ciilliirali e sociali aggressioni imperialiste, per 


lUtK (fi I ^U' 

11 ut US ( (ir il. Ilo fl( Il I toni) 
rm 1 fl( il I KSS (if I f onsidlin 
‘'Upt Mun (Il il ( ( onnniM fb Ila 
l y-"' li iitli 1 f unsif;li ( ( iiiKi 
min ri ii n ili f ri.[U iIjuIk ì n 
f fj) tutti fornii iti fii Stoto il 


ragiiiunle dal popo'o cinese la solldarielA con i popoli 
nella difficile opera di coslru che combattono per la loro 


zione del socialismo 


per realizzare 


L importanza storica della un regime di coesistenza pa 
Rivoluzione cinese é un dato ciflca 


icquisilo da (ulto il movimen 


Net quadro di «dicsle lolfa 


to rivoluzionano mondiale ed in uniti con le iVtre forze 
è soltollneita da noi nel solco democratiche, il nostro Par 


dopo le le/inni prt "iilf ii/uili (ru'i se unii diu 'otte Nietiu ■ ^ mj,) ,mo (imi , oaupir ' 'V'’''' 

del (Miqiie (iKiiiihrf imo ii nego/, m, (oti .li S|,, , ( i iti piupi rii tii'tf) (li 'Udii P»ili(f)M i finsi f ipitcìlisln c | 


aperto dalla Rivoluzione d al (ito si balle per 


((Urli) dia dutu|ue niente da 
fare FI che sigmFii i (tu enlro 
quest ,iuii( non -i imiov(ri noi 
la In qui Me rondi/iom il nii 
nislro (lef-li I su n ilalnno F in 
fnni SI e LU<rdilo lune dii firn 
(edeip lilla eruno, i/iruu d( i 
• tini ( mffue eolliglii (NI M(( 


«ri triti lut'i/Mitu (|, I r 
Il r l< I fitto lo niin ' i u 

I (irdri tri I '( i di n . i/i i 

, iriff ino ( on _lt ''1 ili 1 niii lU 
t il ( l'O il, filli H( 


lo I it., Mlll, IH un... I<, " I'""" '"'’f" K>' ' 

nn', . sull. 'o|. ' 'l'" '' ' . 

p,.',um, ■urli .Illn ..rMU'm. ' (‘'l' 

' s, in ut t I K IH i ni I \ if tn un l 

In scendo iinfto s< il con j ,,,, fj.., URSS ( 1 \im 

si<r!i ) ti( I ministri hi fin Sffl ^ riinnt ti molto dif i 

to I f iiidid Hi fi ) snMofioiit ul (|fj| ^ rn imfesf t in nn . t( n | 

Ir flit I iimrr il pirhmfnto , ,( r iffi t ufl.imf rito * lai 

SUI lif I) [ioti ( hho fii 1 ni ruf) r | ,,, sosiftui ni i(ti fon't 


tobre come una tappa defer mento da parie dell Italia 
minante del processo di hbe dell,a Repubblica Popolare cl 


ni I I (.1 I' • Ir'i <'b ' 

I 1/ in ili liti I )i ( tu in 
|) t II il II I 1 \ 1 I ( I spio I 

in ,i|)( rii 11011,1 I I l'vi ( m'hlti 
ir p u' '1 o < hi il I 0' ( M I It I 

I n I issum I un l posi/mi i 

( hi II I ( ( ( ni M t un I fvisi/i i | 

r|( III 11 llM I s 1 II ({Ut III 1 j 

SII! Il (111 unsi II 1 Iflpt I M I 

(,i il< di ()M I t ili (i t dui 
I un ( oiitf lUltn oli I l int » si) in 
I (In t it,i ' iloni i di p K( (N I r t n 

II iMiii-'ti I Mi pn mi i u md i 
Il In < (I di ipi ih di (fin Si 1 

I 11 I 111 d ( (u, 1(1 iinii idi 1 is(( 

pi I liti I misti I p litn t I t 
I I Nili t >' 1 (il tl I I lumom d i 
( ipidi uppo h i pi is( {'Ulti I 
I I uu «dihi mi un ! i p is’' 

M ( I ( 11/ i f li( pi l'ii I ili iftlon 
1 1 « Il I l( m , min ) ( iiim u n I 
1 ( di 111 pi )i 1 iiitii i/nim 11 
j ( lini 1 dibi 1 ni KÌ(i (li disi ui 
K 11 un i ( (l( (|U d (k 11 i 1 
(omplissi ptoiilitm di pimi 
I di I (In sono > onm m « m j 

I un I iiiifHi'.t i/iom \ ( I nm oli di 

ni « I Hit t df 111 iiior-'iaitim i/i i 

m Cl ( si Ili (I it 1 asstt ut i 

/u nr ( hr flop'i un \ < uiisult i 
/lom ( ni) il fio'i I m) fi '( 11 i 
d,(U uni t iviiost 1 SUI j)tol)l( 
ni d I noi solli vili» 
tìfifii poi in Mfi» fii f odi 
niissionr biNmcn i (oinunisli 
po ifiiino il piohhma dilla im 
fins'ibilil,! di disi liuti il pia 
no Pi< laf ( mi m meand i m ( i 
l(tii loLifUtto dii dibillilo 11 
dncununlo ( foiinilimnti un 
liinponibili IVI SI fiali i di tm 
Pi ino l'Ih) F)‘l ni ulti d PKi^i 
I fii i p,issalo) ( sopì idulto I 
'•osi m/ialim nt, supt i do fi d 
1,1 lainoso noli afifiiunli'.i di 
(Ili il Pai lami nlo non ha po 
tulli pi (fidi ir visnim 
( oiiu M vrdf luna la f'am 
ma dii {il.indi piobtrmi (hr 
st.mno (il fintiti al Fhu'-r r sl,i 
1,1 snlh vaia dai drpu! ili (o 
munisti pHOL(up,ili di il asse n 
It ismo r (itila f)issi'da dii 
dovi ino (he listia maifiic 
(pK SI toni di foiifNtmtnlalt un 
1)011 m/a 


ni divi (SSCII imputilo fuii ,p(sMftii zin f/i( muli possono 
pilo dia [Hihiit,! ili i tpni i di „„„ apportaton di 

sp.Mlt,/nim (.indoli M.l ,{ll( SU l.,^, a, a, 


idlimi anni 

Pi 111 »'i im h i pi( V) di ) d( I 
Il bu 111 1 noti/H (Min tinta 
f,( Il i tsjiosl 1 (il 1 liov ( I no cu 


r'M'ri' noti f/ifi opporfnfori di 
ttffi I ( < o/o (it i«/r 

I ZIOIÌP r 

I fili (r'pi'rfi sotto ( «in ordì uri 
f 0 //(')/*]firr (hr iiou rsrstr os 


I h dt.hiai i/ionr di /onr v»f'* 'OsNiurr f/iirtn 
npit, di pubblica fihmili ^ hf </u’ umi subisc o ftl/rro/to 


f).l 11 unni M (ritti ni i di »" 

ti .V u( il Ihim/Mimiio idi ot'do 


d I Ito d( Ih U ppi ut iiiv ( 

Il ( omp mmi S( 0 lOM h i n 
I ' Ito ( li( |)( I (|U Ulto I i,>uaid 1 
1 Mio \didr I lia( mi idio( N t 


pi( (j uo» (hit Tobbe re Starr m 
( ouirrirrf IO pni di di/r fiuut ^ 
t;«fi 'Os/aiPfi cìtimun piti di 
(lUfpn al niassiuio Vou rsisft» 


Itili hmim u-f/iav do pnitio pf’io ah imo Nw >» Propo-tdo 
sto clu illi'iHo ) i sdiiii/iotiv fOMiilir non stani i qaranliti 


<i)mp,i(fno N WNl //I hi m>f»r/r/ir ui questo 


(I lUiiH iato I 1 11)1 tlK u n/ 1 di I 
po'( Ino d inasli U,i d ilN f*i t 


Jo sdtio'ìoup p assoluffDuru 
fp iuff)//( rabi/p Nrpli ul/imt 


^ im ( Olisi ,»u(n/r di 11 aliti fprzipi souo s/aft s/rr//i it» po' 


L lom Ili II 1 ( ipit m F Ite a la 
M II 1/ )m (Il Pi limi Pi)rt,i 'iti 


I freni wa siamo sempre alln 
qof ( (fi d (!( qua uri (hspito 


tiiostm'o il fot ipdi'^ dii d<) f)((ririoH() prot l'rdimrrMt dra 


(Ilio (li h 1 df lumi i,do N ir (im /> imrurdiafi h stato pie 


p insthiliu dd foimim di Rn ^,.„/a(o dal ministro Mai iodi 
un nn In airpiunto \ m ,;,of;pf/o di u/orma dri 


n 1//1 qm SU) (01 ippio sud) I f „„„ jjovM/jtjp sq 

tu vi,nlo bill piu ippi(//ito se quando andia ut porto 

fin dìi 1)1 il di" fi'ili l"'' Si rito uri/(J( f’oq/irrr Ir rifhir 
dissoi ni ) d illf I ( sfions ìbihh'i sfr (irp/i mdustiio/t ai f/ufilt sj 
(onmitìh (on il chr si sarei) piqrfpstouo cpufitifita dt nii/ifir 


'Ih Unti r scnjimr m)u t/ bici etto ai 


I 1 ( muri SI minisi r sla reqnlnno in defini'na miliardi 
n imi) ) pi t disnjtrtr il liisrdno n/ruui grandi «ruppi iimdrn 


iti h ‘'"Il f If doralo ,-ìdi\o 


Medicine 


tu p s/taiiiPti t/ip operano itt 
sempre piu larpa itnsiira nel 
nostro Paese) tl poirttio fir 
fip in /ri«ori/rro Ir nforniÉ, 


. ,, , (onìprese quelle che noti ro 

" l""’’""'’- I ,iJ„ „ulla c„mf In slomlo dn 


cimmi, m« ,• U'oiln iii «ora jahlynche nd 

niPKtO' 1 nttadim amentani 


hanno t osi potuto pi’ilftrp i 
damii f/rl Mniiasr qrnne al 


espttipto 

Jf proh/pma pero e uti altro 


I f[ii( vi I lot n d 1 di 1 


<\( Il nnrm ih/za/unr 


nzione del popoli nese c porche al vostro gran j)oi l m/a 

j Mentre l imperialismo ame de P.iese sia restituito P posto j (otso dilla s(dvil,l (il un 

I rrcano porla U suo feroce flf che gli compete nell Ormimz 1 pn„icnffffio fondusasi abba 
tacco contro I eroico popolo z,Tzione delle Nazioni Unite i r ,nid mu riti si soni) a 

I del Vietnam piu urgente che Ciò è indispensabile per assi | 'i * i, * i Us ii 

* mal cl app.irc l'azione soli curare I untversalil,6 detrONU, ' uitiiììo riphttu tu nlj 

I d,')le del campo socialista e per 'aflorzarno il prestigio e | I mduodui'l alo iispuslc (Iti 

I del movimento operalo mter l'auloriti, come insostituibile I * Ku'f t no SUI danni pi o'(Katt dill 

nazionale per isolare I aggres organi'irio oi pace e di col ■ j Minili nilblfiadi Già irn 1 il 

I sore, imporre la pace e II laborazione tri i popoli i Irò nlli( il tli pillali di (in 


magqiore sirupolo net < nntrol /Vr il settore fnimueutico oc 
U sciupolo che eiuhntcmente forre mi pwi i edimento oron 
( sconosciuto almeno tn que ateo (he ahhra((i tutti «Il 
sta raso in /taha Praltra a prUi delh prodimone dei 
mente noi siamo nl/a tiirrrr roti/ro/(i r della vendila «la fi 
0 quasi drt prodidfon Dob dtionlo pare ne siamo ben lon 
biariio fidarn della loro sene toni 

tn e del loro senso di rrspon ^ ,,io « quando doi’tetno sfa 
sahiiifft Sono doti che non ir dunque alln ìiìerc(^ di una 
mancano benttifevo nin rti indusltin prii'atn il rm fine ni 
sfotto pure qli irrrspoiMal)ili fittio non ( ot t lattietifr la salu 
I ^ pirati dpMn snlufr » dif mia del ritfadmo ma il profitto^ 
leqislmione i occhia disorqa Buoni itiedu inali ne esistono 


nua p(fpssiiaulente to/termi s m/pnde ma ve ne sono nn 


Un articolo della Pravda 


shs mio timiim iti di p r om ; ripiioiti fon l \m( ru i f 
i II (Un metti' » motto df V 1 mf f tu ihibile fon h affare'' 


nitro delle truppe americane 


sl,m/.i rapidanunlt si sono a 
'tilt le ultimo nplitho de di' 
inUttodm'i alh nsposlc dd 
Ko'f tuo SUI danni piovutati (Nii 

M i f idi nubifi adì F oa in t 1 il 

(ro filli( il tli pillali di (Ili 


fr non (onsfoile di e/nnitiarc die di itir/?irari e persino dt 
dalla circolazione Posti peri dannosi 


sare cfie if testo mii< o delle Qi^rl/o ehe st r/iiede — e 
nostre leqqi san tane usale sembra damerò erces 


nel rlspelto dell'indipendenza spirito che a lima la nostra 
del popolo violnamita e del pollHca vi rinnoviamo, cari 


I {, nomini di nm isin dtmis sion IS\ contro il \ irtiuim 


Qual è la via 
per runità 
dei comunisti 


sioni (il I jii ( v|ci( liti ih t( untati 
(Il Stato ( di v,)vt),r)^ov (tidr,i 
il r tosi ' I 1 \on { ( Sf l ISO 


Il f nal tie fi II iilU 1 loro sv i , 
lupt ì fili laiiporti sfi'iclico j 
ni nra 1! dipfodtri dunque , 


suo dintio ill'uni1<6, secondo comp,igni il nostro fraterno 
i punti indicati dal Governo augurio per ronniversarlo de' 


delti Repubblica Oemocroti 1 ,-) Repubbhc i Popolare ci 
ca del Vietnam del Nord e nese s 


(hi Ili rijiiiuK d I inijiLinn /'^}h pohtir i dftjli Stali Im 
(ompiti r (!( Ila m i'fhf'f mtn j ti (^ dursta politun eskr. 


in applicazione degli accordi 
di Ginevra 


Con questo impegno e nello 1 ibbnimo iirmitn ftli mtn ve n 
nrito che a lima la nostra | 1 R ,, { ufla soli il campagno 

>imca vi rinnoviamo, cari ! OLIRRlM ai rlu a nomo (h 1 

impagni il nostro Fraterno ; l(K,N(yNI RAIRDl 

"ci i i ^ ^'VrT' .t','" 

3 , nuru iato fili i frolli ,i lunfla sta 

IL COMITATO CENTRALE df n/a fhf It nuove ( ilaivita 
del PCI I intuì ah avi anno sulU cam 


al Pl'ii e la sua fonte diretta ^ ^ Knq «ormizui sena 

d ispirf zinne fu la leOQC pie , mediei«ali OflQi 


vinntese del IS59. Iti queste purtroppo, un» è rosi 
toiiflizioni m>n *i riesce nep 
pure a sapere In efttì cosa deb 

ba cniisisfere esattafneate min P3I 

spectnlifd > 

Afa unii e solo »» prnblefiia Rnificheielìbcto * la ninrtiflcft 
di leqpi 7 utfa I orqauizza 2 ta /ione dell impegno della cor 


r dilla m i'thoM Ulto | r o oursta polituo osterà ' j 1 l'aftm t avfva chiesto tau dt 

ihmt 1 il (i )vpl m \cn I jpp cssua i rapporti non fX) ^ —— —— —. •*'“ Msi inlcivoiiR del ffovcrno II 


ile dei roiilrol/i piibb/iei e pmi lente socialista soUolincnto 


rosanienfe madequafa 


nel lecenlo congiesso della 


' ei nonmito un nuovo lospnn | trnno niiglinr in F’r/fiinr.jti 
I s dilli di imonti (|ii ihf t ito di | ,, / m q ridi ruipoumo to alo di 


Maggiore responsabilità internazio¬ 
nale di ogni parlilo - Azioni comuni 


questo nrgmisn 1 ri n(r do dd i \\ ,1 ,n ili) pnlitxa amonca 
1 1) [)i,inifK )/inn( I ni vomì andio i rapporti In 

j II Sov n t si[f(mo m litio I I t ione Soviet ir ì o 1 Irif»hil(tr 
potro'ihi iiiflu (f(U[)n di <il j r,i c ndtomonto ratini i rap 
tu fhif (lo umint) di m indi piti (ri la I RSS o I,) Ropub 
impoilati/ per li viti li 1 paf hhf i fedorah tedi sea h po 
( li riiovo s( itu'o dillo f.d) , litici di riainin militarista ( 
biidif f 1 tu )\ 1 dirit 1 df ile ' k v m c ist i del Ltovf rno di Bonn 
tf pubhlif h( Qui 'i di dof u non hnoH dtii scolta albi 
nuoti (' tli il ( tuo il h ist del { ninne Sov i( ticfl 
pinrrsvo ri, dt ( miI, .ih//i/ionc Rr/'/ne \ ho nuore flato un 
rhf dfVi (quih')t irf li maf , iz,iiiit/in positivo dei rap|)aiti 
{tiorc ( f I It ili//i/iopf fidi) (Il ! fr uno cov lotici in convidora 


tompamio \ \l ORI dfl IMIH’ 

«Fumo., contro i rifugi sotterranei 

■- -—-pi ire ptohkma rklla prcvon 

/ione ddl iiìlf rvonlo o de II ani 
■ S I # H A dannoL'^iali 11 qu(.st( 

Macchine USA per 

I Icrvcmin 

#0 0 ^ * ■ • • compaiano MVSCIlim \ 

asfissiare i vietnamiti 

««4# i ■•!/«# IMI V I W RVBHiUlllBII MnfKano disasUo'c alluvioni 

I a cifra stan/i.ila por optre ili 
SAIGON 1(1 I \dl esHte del IWs lo stesso me sistf rna/ione idrn f'oologirho o 

f)ii aimiicaiu hmno usalo o^gi aveva cominciato ad essoie — sombia incrodibik ' - di 

nd \idnmi (d Sud ullitnil applicato (onlio il f,lappone per 10 milioni Dal ó 3 - ha dotto 


(■omnirinma dal momento in stessa Alleanza o l’indeboll 
ui u« znpfhciua/e entra ni cir mento dell iniziaFixa contadi 


fo/fizioue Occorro I autorizza na dt contiasFo alla linea con 
-loup di una apposita conimn servatncc sopratUiUo in as- 


siono del mtnisiero della Sani senza di possilìlli alternalive 
fa che la concede sulla base dt politiche e oiKaniz?‘dive che 
una doriimentazione f/ia essa non siano nell ambito della 


slraloKia corporativa sostenii> 


<z L mia opinione - ba di la da Bonomi c daeli agi all 
chiarato lo stesso prof Geno 


ose — di'’ I dati rbe i enqo ASSEMBLEE PSI ,opo b -, • 

ncelUd, t„s,on<- ad opera dilla «Krc 


.omcide ^«lìinenll Ari mi mio pj^, ,,, 


MOSCA IO- 

Pallilo llbiK-hl la Proedo i i 

ha dedicato il suo (ditornilo nGT 13 lotta IH ultesa 

a un biNmc degli mcooin — ■ - -- 

che hanno avuto luogo nelle ^0jjg paCG 

ultime sdtnnane fra i din _ 

genti bovielici e le dekga/io a a 


Mav( Inolia — sono stale co 
strmtf sotto h spinta delh 


ni di numerosi paesi socia 
listi Scrive il giornale «I 
popoli del mondo sono stali 
recenlemente teslimom di mio. 
VI passi intrapresi dai paesi 
socialisti por raffoi/nre e 
sviluppare le loto rcla/inni di 
frali ma amicizia e vii eoo 


ginn (fd, iIi//,/iop< flehd, I fruifo^ovioRc, m ron^K ora rì, ^ ,,,, t )do av. va cominciato ad esso, c _ soml)ia incroddnk ' - di 

(/Kim (M. indù tri) It.R .vii , 7,ono . dotla posiziono realisti \,an,n; applicato (onl.o il Giappone per io milioni Dal ài - ha dotte 

poiché f ifMi duf doctiiTunR r 'issnnfa dal povorno fran distiuggcino i taccoIR Ma<.fhiolla - sono stalo co 

non s,n, sim mfoii publil, cfs, mi molti probRmi min , Il gtn NguvrnCioK> m»' .^tniitf sotto li spinta delh 

< m'i ‘‘f il Snvul m/io.iili » m u tlur,. p, i p ndmi. fumo du. mo ministi o v fi, Saigon Im m , (R r.,.,,,!, {R] „u,noi)nìi( 

sufurmo li (uerdtn m ( s um f f f^ss rontuuia a sviluppa viene usutn pi r isfissiate nti loro lanlo dicluai ito (he mie decine , (j.HUp c.,| Tovei, 

nd rriso di questi se stpuH i rt i rapporti di ainici/ia con tunnel soltcu in i sia i pailigiani dti e ajih Siati Lnili di mandare t ti niontn» r» st il 

Por nloirnn «ili a^s mblea . 1 India ha miglnralo lo sue 'la ' civili elio non Fianno .litio ‘‘f* ^^ insri do del luito srf onlnto' i' 

plr.MrM < 1.1 (r,m.l,ln <■<«., , r<l,/ioni col Pnk.'j.io c in or ‘ 2 ” <l,e‘“ao K, k mon.e .i.lla'c.llà 

l< coralosiM i,n M .m.nclo ^r isinn. .lei ronfin o 1,irlo pak. corh,™nuovo .lato che «I, Siali Unii, I,cono B.o . l’n, .Iella fui,a .Wk acque 

qui h piilihhc i/iom della il st ino i s/iono diplom dira del ^ avvtnua nella zona di min hrno nitic cnlro quindi si può due che si e 

soln/iom iditiv) alh corno j governo sovietico ha aumenta ijanang ad tipcia di icparli dt de 11 anno i soldati amen «jcalot ala 1 mcii“ia o la inea 

( i7'onc fld 2 ì cnngitssn cid to il prestigio doli F RSS noci „ifjruirv .siitricmi MU 000 do paciiA del goveino» ha cscl.i 

P( I S Giusta nsolu/iono ip | solo in questi duo Paesi ma I onti udiciali hanno dici untato V^*i»nVfin mato Maschiell.s 
p ’-in (loimttiiu insumo i i rrllaicna intorn izionalo naturalmcniL (he «si Ir.ilta di "* Ifi 0 <i 0()000 mentre nei mes, .r^jj.uno I I 7 ZCR 0 si ( 


bambino - tifi fiqqiimto - non assemblee sezionali, un 

f/aroi uu prodof 0 nuoto con qlt ,,, protesta è sta 


demerif. fossa o/nqiri colli qua smisti a 

/i e normalmente possibile al ^ lombaidiani dice 


tenere uun reqivtrnzione Ab ^ j ‘ correnti di sinistra e dei 


mutlur,. p, I p .Klu.M fumo clK. Un’ì hn^nn ^ politu i (h r.ipm i (kl nionopnÌKi 

la a sviluppa v,one us.m. p. r isfisstate mi loro ;l"e ,R Lnm ddtiico Sfi dighe sul Tovfi. 

E™ “.'r'T'rn' Lr,ir,."",nòrvfo':n,m.ìolSud"llret^^^^^^^^ .■V.iHqil. l~l' nlonlr..r,l.,l, 


bioiuo muto COSI r/oniorosi di \ ]o,;,Rj,rdiani del PSI rilevano 
prodotti riurati sutcessnonien , scorrettezza com 


fo peiffio SI < potuto dneumen dalla maggioianza con 


lasnato do) lulto sregolato il 


faro la loro tossicda «rane s> jjj comunicazione di dati del 


pera/ione t- 

Lo visite iccipiochc gli in 
contri c 1 contatti tia i diti 


combattenti 
dì tutti ì Paesi 


P( I S (^iC'tn risoluzione ip | solo in questi duo Paesi ma 
p ’-in (loimttiMi in‘'Umo i i rrllaicna intorn izìonalo 


I qiidia 'filili riforma lu i metodi 
j (il pnmfif i/iono i di iir(/i(iiic 
di 11 imhi'iM i 


( onrludondo fjupsto bilancio an prodotlo non tossico r ma 
rko/,uv ho affoimalo die H l’^ctii Kinrm fa la si.'uupi 


gurnti dovroblieio Svilire a 2)0 


Il fompigno II7ZCR0 si (' 
mtraltf rullo a lungo sm (Ninni 


Oltre 0 questo si doumio te parziali ed inesatti circa 

nere presenti le condizioni in , risultali delle prime assem 
CUI la Coniniissione niinisfpna congressuali La maggio 

le è costretta ad operare In inn 7 a Ra comunicato soltan 
un solo anno (1%2) sona sfati jq i jj,|i essa favorevoli, 
prpsonfali per la refpstrazio sottacendo quelli favorevoli 
ne 1%') « nuoi i p medicinali I a a||a ininoianza come ad osem- 
coninissiouc si riunì inifi soia pio quelli di Massa Carrara 6 


Saigon sempre poi oidiiu provocoti dillnlluvionc de! \t 


t RSS fonhnucr'ì a sviliippire | -JnJJÌ^nnóneltf^Vi^num^^^^^^ I ' I df niinoiaiiflo in p.iihoo 


I olfa ta se’ftiniana (on uno in 1 d, Roggio Limila (dove ni 
iciriizrone di quattro niesi | momento attuale la minoranza 


(Jiifs(,) niittmi inifinto io h su i politic a di pncf e di ami [ pI’7L.nVion( ' di lk”mS^^ ‘ mcicato dei muretti Imo Ni mammissilnlila dell i 


f’roidfi hi , libblintfi il tosio 
fl< i (lisfiirsp fuonunfnto un 


h pnlitif.i di ooosiston . ^cnc clu 1 inica rigioiR pii cuiM' s il)t iii c s(i p<ili j or cscf u dichi.iiazionr dd governo che 


Aniinesso che ofpn riunione sia si trova a riscuotere circa 11 
durata otto ore in totale le 70 % dei voti cangiessiiall) 


/I pififif.) che 0 .ifipoggi't.o 


vengono usIte invece (Jfi gas Doni ini dovrcFiFcro infatti h.i ccicato .iddintluia di sca 


genti dogli stati socmlisti di Dal nostro rornspondente di Bkziov h fin pino con fh tuin gh uommi di buon 1 n I ( (he eli fiorite all opinione puh <^io fuciliti -.ei sud \ u.inaiiiiti , icaio sullo ìltiv o amrmmslra 


ce 1 cditariak scivoiio a piu 
mi moie il raffnizaincnlo dtl 


MI I C/rf ADO <f) . dusiv I (oinptfnde un impio lunt i 

A Sirajcvo *- e concliisu oggi I ,sim( dr 11 1 siRnzionr intf r 


1 ^ ,1,11, . 'I (ongifssodf II t\ combilhnti ni/ion.iN 

1 unita e della solidaricti jugoshvi *1 fin ile h.uino pusi n iz,.,n(v 
Tutto CIÒ acquista ora una im dolog.i/ioi 1 di trrnt. P i« 1 ...l.Jl", 

f 1( m.iggioii pei sondila dfl 


port.iMza pniticolaio 


Augusto Pancaldi 


Co le SfUolineu il comuni RcpuFiblu i fedii it soci disi, in 

rato sulla visita della dclegì Misi iv i Mieiium ddl, in noi 


rione dclNi Repubblica df ino 
epatica tedesca nel! URSS — 


jMgosi.vi M qu.ic n.uino picsit) fi,) „)( v h i i ih v alo inrnnzi 

,''1.'’'il ; .unn , lo,,,...,., 1,^1, s., — 

ItcpuFiblu i fedii it schmIisu ,ii . ti t ni'i u fi e naif i movimenti j 

gosi i\ 1 Mldiiiix delle in cioi <ti libi i i/iniu ni/iomlf di in 

tl il( di luoti) iitiUsi (on uni di bolli( h fnl/f sue nhstf o Praga 

kI.i/uiih del vff pt(''i(l(r)t( dii jj rn on(| iist ire 1 ) dov i epos ___^ 

h Iti pubblici \k\ui(lor k inko j sibilo ui a sitinzionc di predo 


blici mondi ik clic contro I uso ‘h rimli criminali couiuni > c /(nin comtioah lof.ili lo rospoii 
. dei gis ( gli in «litd il « liiino » pimiM don di gueiri II Fronte s,sbdi(,i du invoco coinpotono 
I pio ipparre mono selvaggio dd ! ‘ ^ propi in aghoi gmu ministeriali 


freiifa riuitioiii sano durate 2 lf) ma smisti a e lomlìai diani ri- 
orr Olierò Ff fOO niiutift Fat levano sopiattutlo come con 


fi I calcoli risulta che ad opni simili iniziative si giunga a 
pratica sono sfati ffedieati set far pesare sul oongiosso una 


te minuti e mezza Cosi si spie ” giioita dei comunicati ”, de 


V'Ito che 11 fnmot è pili peri <«z'oni ni p iiiioii cuvono cessue ‘ - ^ 

volo'o Df tcmnisino uni um ' fiiciN'i/ionc di pa domuuiato i gravi ponoon dio 

degli st(s licnmogeri |) ititil canu nlc o ui s( gido prospoltano per il \rndo 

, . ,1 pgmr.i um an doga I ipprt igti i P'r il piossimo inverno «Non 

1 oriti un cane msislorm im prigioni, n amoiif ,iu dimontichnmof i - ha dotto - 

tiu.iliiiontf olNi « um.iml,) » dii .. 


qa lo € scherzo t qiocato alln gna del china (ktenoie prò* 
rommissimie stessa da una pno di una competizione elet- 


iiofa riPista die per doriimen lor.ile borghese * 


la po gh ex conlìilltnli jugoshv 


m,, „ j.Inmno iivolio un quidii teli (X 

itiCR di Iggiessiono ddl un ruinluttenh di Iiillo d mondo nei 


■u.co vj, (ggic'ss,1,1,0 vu,, ,„i„, ,1 

penalisrno dove osscrf con h,, init, u, dif, j ddh pui t.li ! 


mimo hinno ? s( i laoiuitf ag 
j„, privalo Ni situazione inlorii.i 
tdl ! /ino ih » Nf eh n\ l tllf l {) )( j 
di j SI sofi (listi fi, bboiio ,)urn( nt,! ^ 
b" ! re la h)t ) viLilanza ( compir | 


traslata da una risoluta io tx combitttnti jugosliv, si di si soddisfi d, bboiio .uirtif nta 

sistenza di tutte le forze dd striumnk prfoctupiti pn re la 'on viLilanza ( compir 

Ih nvoco I umfò o H solido ’’ n^’f^gior,munto della sito /lom ^o un sfiio sfoizo por consoli 

la p.ace d unita e la solida mtcìna/ioinlo cd e primono la , li,,,,!, .1.1 cete un p dd 

nota dogli stati socialisti sono kro condanna pst k .iggipssmm ' „ . . rmuimsn moti 

d, .mpoflanr, c,-.p.U-,lc a qnD .l.ah m.,kn|h'.| a. ,...,>..1, .1.. " < ..m.m.Ma moli 

.. ì 4. lott.mo |)( 1 l mdiptiKkii/1 e 1, di d. 

Sto riguaido I parliti operai H prfihN m i dd! iinit, ( 


Commenti 
severi alle 
dichiarazioni 
di Cen Yi 


fare sul ino questa sroninl n.T segn.nlare inolile un or 


4 /f LJ Tl SUI iirigioni, I) amoiit ,111 dimontichnmof i — ha dotto — 

ornalo s7sn ',* /Isnrtl77i'r'I,nr^n hanno conti lo liunuiu nli piogge di novem 

q usto siste 1 Iispctto 11 ncorso , l,^ro atta,(hi sia nel Sud bi- ohe nossniin nvcl.msi al 

.ili, ainii issKfu per «sta , i ^pravulnlnl c, mna.. ... ! I)0''snu,) nvcniisi m 

nnt s I Cl Gl nartigiaiu rki , KordV tlnim Secondo {,ottante sciagure» 

lunrifl SOI me .1 fa ri n ‘ Inkio nel corso di j, comp.igno PULf FUGHINO 

I 1""'" ([tjosli flllacchi in aereo t stato u 

vcis,om> .VM , della od,fruì ,binti„ o .i p esun ibilmcnlo da n«’''f'^h'irc la 

a/iono l.'istn ntenfre che oltre nvissiin d r.inrtn situazione in Sicilia denunciali 

.-d fumo ,,oss.ino essere irnpic ,",00 aliLtluto (Ni u l'' dimosti .ozioni di inon 

g.ih anche gas ed esplosivi In \oid Vietnam secondo fonti amo i siiporficialila date dal 

f.mi e stato detto che gra/ic .'il la classo fiomm.'inle de anche 

«fumo» ( suio lossibie indi-occasione Basii rii 


(/ente situazione riuscì a far dine del giorno appi ovaio 
lOfpstra'p nief/irmali mcsisfoii unaniniementc d.'il comitato 


tl «prodotti» (in ima ditta dii ellivo della Federazione na- 


uquaiwoufo luesisfenfc' 


polctana del PSI (del quale 


Cà poi chi non st cura tiep fa psite il demaitiniano Lez 
puro di ottenere ì’autoTizzazio zi, nel quale iIcoiifoimando 


ue e mette i« commercio prò posizioni gi.ò piecodentomen- 
dotti che sfitqoono amile n le .assunto, si respinge la prò 


u,.f/u,v.(,/, c-ipuaic a quo ai ^en ii mi M)t(Lnane 

Sto riguardo I parliti operai H prfihN m i de l! iinit, ( I «Kiririf « Innm 

e 1 sinddC.ìti dei paesi capii'» l ippdlo dei combiUniti jngn | stalo ippiintn il cnlro motore i Qg] nostro COrrispoildente I.n„n"c 7 a,\ 7 l 
listi hanno una glande rospon l*!'' anchi un iichi» jd, {yR, jr[, ,nronlri discirsio ^ | ; 

sabihtè nella lolla pc la ’^vsio^)™ V"r,'ì''^ I ni o (olhiqui e lu i (luiginli del i PR\G\ iO ,, s, trovi ir 

pnee TùrchrTb.m^^ 1 >(!S h,uno avuti) 11 qafsR, a / ì I n sdmp, o h n onui, 

Ln Pratda nUva che du h R-|)ii!)t)lKa dd Xiftii.m , q, , mesi ( un de ( me di dt h gazimi io c (, od .v icc he fommrni'mo fj ,ng 

Fante le kc nti visiR' dfi di lirfstntino h |nu quita vmIi I dfl pie' '-oriilisti ( flei putì in 'ei nini molto severi lo Sconcio nv 

, . /ione dell, s()\ I jiijt I (il un i'ns( n coniutiisii d. l mniìfio ( ipil.ì 1 ih it i/iot i pio uii’Ci ite fi il mi d Rtia i)nit 

ngenli dei pirtiti ( dei govcr ndipcndonle e un evidinle tsirn 1 imuco r s o d, gl, 1 s'ci rtiu'se FI Bude i/iopi tu! \ u 

ni dei paiSi socialisti c st.ita pio dell, pohlu , clu piilt diH ( i p u si '-oc i tlkti ( uinp, i fk u o o guio d 1 l’irti'o conio l)MgUti d et 

data una g andt impoil.mz.i pus/inni di foi/, j di q» it » ui i,igninl» Bkziuv iIjìim n i e (, r,^ ov u r ) siilo 1 t lolo | ^h 

ai problemi rigiiard.mti lo m,','|V'e-!i rno (tifilo di iiltoi/iM sia n ( uni , pigna * ’hili 

sviluppo dfl rnoviimnlo co '{,lifynitiL un i ico'! iv, ì m 1 ni l mi//i/ior f < fonnthic i al d,d ii ,/ut i dt (timistro df gli 


tu dei paist soci.ilisti c st.ita pio ddh puhiu i clu piilc dill 

data una g andt impoil.m/.i j f)'>s zumi di fot /1 (di iput» ui i^giunlo liit/iuv iijiiia n i f((r)^ml(r 1 s)Uo i noio «l'io vh, • . . c,- -. t.. 

ai problemi rigiiard.mti lo | 7/,'.V'eM rno (tifilo di iiltoi/iM sia n f uni i pigna « li k spons ,l>ili laimo i bassi ({uoia l.n ci.uio iimtaii) 

sviluppo dfl rnoviimnlo co (difypuiL mi j iv t ì m 1 ni l mi//i/ior f < fonnthic i al dui ii t/ut i dt (tumstro df gli ')glii''(iagl/alb( 7 i''ì pi j gO\ 01 HO pulita, invoco, ancoia Ulia eoita, SUI 

miinisla int'rna/ionale nelki un mdu protesi,t,, mun iltio la <iu ik p iiKe ipi iim sia li 1 su n ddl i Rcp ihbez i pop il i i mi t sp(. um nd nd \ittn im ve u bassi salai l nspotldondo allo sollocita/ioni della Coil- 

fase atUMle «I partiti fra 1.7 7 m/' a 1 , cm v » ^ > v( n.g- «QmsDir ne i» condotti nel 1%I pm in se tindlistl la il OLII pi OSlclcnlO duc gioì 111 fa ha dotto c lìU 

, „ X ,1., .1 .iwx.in. tfdf I ih d d( SI I 1 1 ({0 ik siili Iti sf lut.) vniiif Fitto ii \ irs , ts jusibik du hi ii i/ione non v » i,uif„ ,ii|, ,,„t, {p deli oiumonf 1 . r i i i i i i 

telh ritengono (he il modo ,,s„(irt i, vudtm jimnshvc vunci de ei, t ut'r e sm pui.blK i Ii« i i/mne ve ni,’ ulti j «Tiducia» dii padionalo loinor.ì (itiando non ci 

migliore dt rt'ìffnr/<''ic lumia dtl iu/i ino , . , . Dav.itd n oiruoli du tur mi ! . n r, t i ui il , s^v v , «Id') «i,lunule s, s i e h ,(sport i ai.l 1 ) 1(1 Id scal.l rrìol)])o aliando nommciio SI 0 S 01.1 


dichiarazioni 4^'*''*'''' ''' "(.me la cl.asse domm.anle de anche 

«fumo» ( sl.'iio lossibie ind,-1 ,, ncc.asione Basii rii 

d « ^ Y* vidmuf tutte k tiscitc chi tun 

I v6ll Tl mi soticnaneL m modo che i 

«Ktriru? Innno potuto poi «neo B ^ B S-Ìr — 

lai noaro corrispondente • eaitOnale 

PR vr \ <0 pio!))bilm(nte con tildi coloro che 

V, SI trovi ino dcntio I s/ione fiimoslia Oggi la fondafTicnlalc leva capace di spez 

..l.h.r7.:;n,TnTno L:,';,;.. «.■« -I ccolo ..no.,., don attuale politica economica 

:g in lei nini molto severi lo Sceondo rneh/iom dell L PI Come la Via maestra pci Msaiire la- 

ih It i/iot i pio uii’ci Ite fi il mi d iiti.i pule ,» m condnii.i i>iddmrnte la chitia chc ha pollalo oggi 1 indiisltia 

s od,gl, f s'ci rmese FI Bude i/iom nd Xiitnjm dd Sud una Raliana ad uliliz/aie solo il 70 80 V del pioniio poteri 

r II (1 (I 'mo fi 1 l’irti'o con),) luigilti d (krolnziotu r dot it.i , , ,, / i i , 

1 f((fi%r>vuri siilo 1 t lolo • *^h "" giuppo di .itrei ih, vo ''•die piocliiUivo (il chc giava SRI cosli di produ/ioriG 

funi, pigna « li h spons ,l>ili j Kinuo i bass, (,uold l.n n.uio iimtail) 

d "(ZUM (k m.mstro <iub [j;punta, invece, ancoia una .olta sui 
sun dilli Rcpihbix i popth < ,,, i Vidnim viu bassi salali rispondendo alle sollecita/iom della Coii- 


quel/n partenza dt controlla spottiva deirunificazione col 
cartaceo di sette fniuuti e ITSDI come opei.szione di ver- 
mezzo di cui dicevamo sopra Fice e si auspica invece l'im- 
E it caso per esempio, della posF-izione di una « hattagìLs 
« speeioJifa » A G 7 . seqnalnfo ‘defilo » PPT siiperaru le dif 


a suo tempo dalla stampo 


ficoU.\ che SI oppongono ad 


Doprebbe poi esse»et un con tuia strutturazione unitaria di 
/rollo siieecssu 0 de» prodotti lutle lo forzo di smisti.'» 


in commercio e qui le rose lon r^nTr iiiiAvir 

no proqin che mai Tutti qlt i « rUKZb NDUVu » ^ conve 

inferroonfi dalla fommiSMone . porze Nuovo» ai è 


aufi trust sono sfoft concordi concluso Idi soia dopo un’al 
nel ritencie questo controllo OS giornata di dihatliio noi 


solu/nmenfe insuificienfc per quale sono intervenuti, fi a gli 
mancanza dì ottrezzoture e di ;,)r, (,j anelli, Pastore, Vii 


personale \on basta esamina (olino Colombo o Honadusi 
re II campione all inizio Biso (qupsl’iiltmio, a quanto iisul- 


(fiia poi i edere casa c e den la, ,,i, posizioni decise di rot 
tra nelle confezioni in cammei ri,.-, con la diiozione iiimo 


del movmuntn (omumst.i c * gnuito oll, i tu Ig uk 
, , I |)i' ■'Hi, nu (kt 1 Ih puijiilu I 

operaio mondi.ilp sin quel Ji, „ , p ,, 1 , Kii b ,u d (|,. ,k 
lo di accrosttip in ognuno (k i t, uun , ni I ilo In , m vi 
SUOI dista, c imi nti l'i i(S[)ori nlbciik inr ii k 


siihilila 0 I ittiviti intLinizio 

nak mcdicUitt .iziotu LtingKin \(|l,n 


te ntll.ì iotbì comune (onlto (nudi/,mi (!« l l’n uk nti j 
1 irnpci i.ilismo il f nloni.ilismn ' m«dui i i mime ino 

, ' , , i 'i gru i«.ut fif l ni ik '''•cii 

e il iicocoloiu.ilismn in upiiog Monn,it''i ( h ((.lUi.t i Uni < 
gio alla lotta fh lilxi.izmiif (iti , nfUt i noinidf. un tlu 
po[Xìli pel 1.1 p.H (. t la sicu dov r I co minqii» o set\ tu un 
. , , , iiDiofli iiiio'-o 11 o (ontiollo 

rezza mUrnazionak pt i la tau 

sa del socialismo e del coinu e 

niamo i 


iisiKirc II viuum jìmnsnvc j , v „ 1 il ' i (k ini in'r , sm 

"/■mnl".','...M . I..IB ..k. il. 1'.' 

sui, oU (kt , IN iHiuiilu I II, ''t'Gi II sdii i/ioiif ii)l,rni/!f 'r>lt , dt p, poi prliiin, [„ i 

il I Ridi Kiibiii il (|o ik 1 n ih c st d i ricoiosimt.i h ih di, i i i ,/ion ,k t pf i! >0 
Udì, m I ILO I IV 1 in V is I , m ( ( SS!' di ( u u, ii s, no al | no 

icii'f IHT 11 Iti lodo (Il cu. Pillo (il \ Rs n Ili ui tn(C(i 11 //oc, q ioti 1 i io d, i smd i 

I LioMu s ovito dii l’i( I riisriìo (U nu inu n1( , tipf i d ' i d i , , il , io uu pio klh 

, b! ,, , , ,, I \(I m LI 'd * fll Lindi, n ( li tn ; L r uu ( t‘r s i 11 lo , q 11 f 

\( I Imlktt I ni, ss() 0^1 sulk . , . i i i . , 2 r \ 

md,/,mi d,l l'rc ,d,,Ui ,„j „ P<‘‘tn mu i (, tutti 1 | lolik tm i! | lidio, i/m i, (, r, \ , s 

v( 4 undici c.mime IMO clu ' itUialit.i s v n -»!'i c oiiigiith di coloro 1 

(gru iLut dfl niiksstii sono » vcfiinln i qiusli ihmipR (| mU soimcontio I ingic so ki i 
»nn,its, ( Il ttni|)c 1 dui a s, * pisdivi hi pm ,'i Uo Fin/ ( m dlO'^l t s^rv 11 i come se 1 
nf di 1 noiunk un tlu l do 1 . .fi, ni iikIo il mol)!<mi .sit 0010 clic spno incori indi 


-■i -il' 1 c o|) 'S ' 'di fh coloro 1 


» vcciiidn i questi ihnupli (| idi son » contto I ingic so j, 1 
pisdivi hi pm ,'i Uo Fin/ (m di O"" l t s^rv ii i come se 1 


m V .dlt Id indo il 
pm di lu d 1 non 

pioli!, m 1 
dobtu uik) 

S 1 T 0 

C 1 1 •> 

010 

clu Mino incori indi 

niscniutirci chi il 

tarlo, z.i 

Vricb» 

at 

n giom ili ctcos'ovat | 

1 iiu rdo d( 1 inov itiu ni > cornu 

(hi ifr 

u 

)t 0 Ir dichurazioni cì 1 

dista iiìtcì rnzi niak 

e del 

Ctn Y 

C.CI ì 

atìd.oghi com nenti 1 


Liuto <ill( I ,ot( Ir de li oinmonc Ìi r i iti,, 1 

pili,blu I 11 , 1,1 i/ione V, mi’iiih ‘‘T «fiducia» (Iti paciionalo loincr.ì ciuanao non ci 
odimrn, s, ,„s) ( h iisiion < 11.1 piti Id scdl.i mol)])c quando nemmeno si osci.i 
Mon,"',.' .T^i,km,'.h'm.K, l>.,.K...inina/i„„.' Si iip.i.polir cosi, anco,., 

iddosscii i .11 ,\M/iom suivrit ma volta, il [)i()l)Icma dillf scelte poliLiclie e delle 
" ' '‘J * * ' d (Otiti MIO ( oi/( suìIl cpiab ci si vun! poggiale Cello le lolle 

« .ni ri I it t I II < I sistc rn du iiiu nti 11 ,, , ,11 

cl, I mJoti clu VI (iirKcipuio infLuali iimellono in distussione i (osli di jnodu 

snio ft.i 1 |iu decorili fll tuli /ione (^utslo 0 pt 10 in un coito senso solo il usui 
I pilo! sili fiitcìis, mi \itii,irn liliale il pinblenia velo posto sul tappeto dai 

« I I Ifcmt 1 sctivL II l F’I , . 1 II 4 4 , 

t "Idi p ifc/iondd mi c ipd 1 'uoic'ìloM c flalN'i stcssa Situazione ecnnomifa e il 
incoi I chi lI) ii:d udì d. 1 vd inetcamsmo del pi ofitto sono le ‘’liuttiii e economiche 
SMIK) nmm I piiv necessita del conliollo degli invesli- 

colti di riso e (Ielle Dijn di mcnli RII comggioso iilancio delle mipiesc a palle- 

“sl'g.hkia.n/i.nr ,„«-,cakk '''P-'"»"': '‘a"'''' le 'offe de. 


no Trainsnaiifio le pule 1 tro n.ina) Al ninmciìlo che sen- 
I ofe upF flacone d un »nef/ici » mmo non si conoscono nn 


Itale che può essere un « ac cohi le decisioni piese dnl 
crf/cnte » isolalo resta 1/ fatto convegno D.nllo uifliscieziom 


(he la rnmtjussiatie aiif» trust non sembh'i comune,ue che Si 
ba (Kcertato che net campioni annoia pei il momento, alla 


preleinti presso le farmotie \ enunci.gzione di impegni sul 


e presso I qrossisit si sona 1 


piano opeiativo, anche se dal 


Feifite t irreqo/anfa » nel It) la muggini anzo digli inteiven 
per (dito dei cast r ri rbe di li sono stati t icnnloi mali gli 


mostra — asserì a la commis umori polemici dell,a base 


stane medeMma - /a necessita 
(Il infensr/i( are detti ceiitral/i » 


leu SI ò minila anche In 
dilezione del l’SDl, alla qua- 


Brsoqneiebtie anche n nostin le h.i svolto ima relazione 1 011 


ai uso ispezionare piu assi 


lan-issi r.’ stalo fi,-» laltio 


f/uauiente le cosiddette < affi deciso chc il congiesso si 


,ogFu com nenti ì non e nuova a queste iniprcse jlav01 aioli lodicaiio le Esoluzioill giuste 


ciiie» /nrmareutirbe 


/n un LcrFzale delia cotnmta 1 gennaio 


svolgeia n Napoli dall 8 aH’ll 
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